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PGT Comune di Madignano 

CAP. 1. INTRODUZIONE 

1.0 FINALITA’ E NECESSITA’ DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA DEI PIANI URBANISTICI 

 

La ricerca di uno sviluppo sostenibile ed i concetto stesso di sostenibilità legata ad i processi evolutivi, nasce in 

seguito all’avvenuta presa coscienza che lo sviluppo non può essere legato esclusivamente alla crescita 

economica di un paese, ma anche sull’utilizzo ponderato delle risorse limitate e soprattutto sulla crescita della 

qualità della vita di coloro che vi risiedono. 

La definizione più diffusa è quella fornita nel 1987 dalla Commissione Indipendente sull'Ambiente e lo 

Sviluppo (World Commission on Environment and Development), presieduta da Gro Harlem Brundtland, 

secondo la quale: “L’umanità ha la possibilità di rendere sostenibile lo sviluppo, cioè di far sì che esso soddisfi i 

bisogni dell’attuale generazione senza compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere ai loro”. 

In tale ottica, la sostenibilità è, dunque, da intendersi non come uno stato o una visione immutabile, ma piuttosto 

come un processo continuo, che richiama la necessità di coniugare le tre dimensioni fondamentali e inscindibili 

dello sviluppo: Ambientale, Economica e Sociale. 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo volto ad assicurare che nella formazione e 

approvazione di un piano o programma, siano presi in considerazione, in modo adeguato, gli impatti significativi 

sull'ambiente che è prevedibile deriveranno dall'attuazione dello stesso. 
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Il decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, “Norme in materia ambientale”, introduce in 

tutta Italia la Valutazione Ambientale Strategica, prevista dalla direttiva europea n. 42/2001, concernente la 

Valutazione degli impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

Il decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, “Norme in materia ambientale”, introduce in 

tutta Italia la Valutazione Ambientale Strategica, prevista dalla direttiva europea n. 42/2001, concernente la 

Valutazione degli impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

Secondo il dlgs n. 152 del 2006  all’art.5 “definizioni” al punto 1 comma m e m-bis si specifica che per verifica di 

assoggettabilità di un piano o un programma s’intende la verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se 

piani, programmi ovvero le loro modifiche, possano aver effetti significativi sull’ambiente e devono essere 

sottoposti alla fase di valutazione ambientale strategica o valutazione d’incidenza. 

In attuazione all’art. 4 della L.R. 12/2005, la Regione Lombardia ha predisposto un documento di indirizzi generali 

per la valutazione ambientale di piani e programmi, deliberati dal Consiglio Regionale con DCR VIII/351 del 13 

marzo 2007; il documento riporta lo schema generale del processo metodologico-procedurale integrato di 

pianificazione e di VAS.  

Inoltre, al punto 4.6 e 4.7 definisce che per i P.P. che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le 

modifiche minori, come definiti con provvedimento della giunta regionale, si procede alla verifica di esclusione 

secondo le modalità previste nella seguente tabella, al modo di determinare se possono avere o meno effetti 

significativi sull’ambiente. 

La Giunta Regionale ha, successivamente, disciplinato le modalità di svolgimento dei procedimenti di VAS, 

nonché della fase di verifica preventiva, con la DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 recante "Determinazione 

della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi” (attuativa dei criteri approvati dal Consiglio 

Regionale Lombardo con deliberazione VIII/351 del 13 marzo 2007).  

La normativa regionale è stata recentemente aggiornata attraverso la DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 

recante “Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. 

n.12/2005; DCR n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 

integrazione e inclusione di nuovi modelli”. La Delibera recepisce le indicazioni della normativa nazionale 

introducendo modifiche e integrazioni su aspetti procedurali e di contenuto; in particolare sono stati introdotti i 

casi di esclusione dalla procedura VAS, è stato portato a 60 giorni il periodo di messa a disposizione della 

documentazione prodotta (proposta di Piani e Programmi, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica), è stata 

resa obbligatoria la pubblicazione di tutti gli atti previsti sul sito del Sistema Informativo per la Valutazione 

Ambientale Strategica dei Piani e dei Programmi (SIVAS) e sono stati rivisti e integrati i modelli metodologici e 

procedurali specifici per i vari strumenti di pianificazione.  
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In data 10 novembre 2010 la Giunta regionale, con DGR n. 9/761, ha approvato la "Determinazione della 

procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 

27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971". Al fine di assicurare il necessario supporto 

operativo ai Comuni impegnati nella predisposizione dei PGT è stata predisposta ed approvata, con decreto 

dirigenziale, la Circolare "L’applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto 

comunale", che fornisce risposte concrete ai quesiti formulati dagli uffici comunali. 

Tra gli allegati, rileva l’allegato 1 “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale 
di piani e programmi (VAS)”.  
Al punto 5 del modello viene trattata la procedura per la verifica di assoggettabilità alla VAS in relazione a: fasi del 

procedimento, individuazione dei soggetti interessati, modalità di informazione e comunicazione, modalità di 

elaborazione e messa a disposizione del rapporto preliminare, convocazione conferenza di verifica, decisione 

finale. 

Attraverso la Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789  viene promossa la procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento delle 

procedure di valutazione ambientale (VAS),  Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di assoggettabilità a VIA 

negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 5/2010). 

Il 13 marzo 2012 con la Legge regionale n.4 “Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e altre 

disposizioni in materia urbanistica – edilizia” viene confermata la necessità di predisporre la valutazione di 

assoggettabilità anche delle varianti al Piano dei Servizi e Piano delle Regole, successivamente tale procedura 

verrà indicata attraverso la deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. 3836  attraverso 

l’approvazione dell’allegato 1u. 

FASE P/P PROCESSO P/P VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA VAS 

FASE 0 

PREPARAZI

ONE 

PO.1 Pubblicazione avviso di 

avvio del procedimento 

del P/P 

A0.1 Incarico per la predisposizione del Documento di Sintesi 

 PO.2 Incarico per la stesura 

del P/P 

A0.2 Individuazione autorità competente per la VAS 

 PO.3 Esame proposte 

pervenute elaborazione 

del documento di 

sintesi preliminare della 

proposta di P/P 



 

4  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

FASE1 

ORIENTAM

ENTO 

P1.1 Orientamenti iniziali del 

P/P 

A.1.1 Verifica delle interferenze con i siti di Rete natura 200 - 

Valutazione di Incidenza (ZPS/SIC) 

 P1.2 Definizione schema 

operativo P/P 

A1.2  Definizione schema operativo per la verifica e mappatura 

del pubblico e dei soggetti competenti in materia 

ambientale coinvolti 

   A1.3 Documento di sintesi  

MESSA A DISPOSIZIONE E PUBBLICAZIONE SU WEB (trenta giorni) 
Del documento di sintesi della proposta di P/P e determinazione dei possibili effetti significativi 

Dare notizia dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione sul web 

Comunicare la messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti territorialmente 

interessati 

Conferenza di 

verifica 

Verbale conferenza 

In merito all’esclusione o meno del P/P dalla VAS 

Decisione L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, assume la decisione di 

esclusione o non esclusione 

Del P/P della valutazione ambientale 

(entro 90 giorni dalla messa a disposizione) 

Informazione circa la decisione e pubblicazione del provvedimento sul web 

 

Sono molto frequenti le situazioni in cui l’obbligo di effettuare valutazioni ambientali deriva contemporaneamente 

da diverse normative comunitarie, con la conseguente necessità di individuare procedimenti coordinati in grado di 

cogliere le sinergie e produrre valutazioni efficaci e non ripetitive. 

L’obiettivo non può che essere quello di un procedimento di valutazione ambientale coordinato, nel quale accanto 

ai contenuti dei singoli studi trovino spazio modalità di integrazione nella elaborazione, valutazione e 

monitoraggio del piano/programma/progetto. 

Il riferimento normativo, come spiegato dalla D.g.r. n.9/761 del 10 novembre 2010, rimane quello deliberato dal 

consiglio regionale n.VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” al 

punto 7.2 , che riguardano principalmente i piani o programmi che interessano S.I.C., p.S.I.C. e Z.P.S., rientranti 

nella disciplina di cui alla direttiva 2001/42/CE, che potrebbero essere  soggetti a verifica di esclusione dalla VAS 

o addirittura al procedimento di  VAS completo. 

 

Al fine dell’applicazione del punto 7.2, lettera a) degli Indirizzi generali  si dispone quanto segue. 

L’autorità procedente 
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 Comunica all’autorità competente in materia di SIC e ZPS che intende procedere alla predisposizione di 
un p/p rientrante nella Verifica di esclusione dalla VAS, e che intende procedere in assonanza con il 
disposto del punto 7.2, lettera a) degli Ind_gen. 

 Individua l’autorità competente in materia di SIC e ZPS quale soggetto con competenza ambientale e lo 
rende partecipe del procedimento ; 

 

In contradditorio tra l’autorità procedente e l’autorità competente in materia di SIC e ZPS viene esaminata la 

proposta di p/p, definita la documentazione necessaria, stabiliti tempi e modalità al fine di consentire all’autorità 

competente di formulare le sue valutazioni nella conferenza di verifica. 

L’autorità competente in materia di SIC e ZPS esprime il parere obbligatorio e vincolante circa la valutazione di 

incidenza nella Conferenza di verifica, o comunque prima del provvedimento di esclusione. 

Il presente rapporto costituisce elaborato ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS della proposta di variante 

al Piano di Governo del Territorio approvato con D.C.C. n. 17 del 27.07.2010  e successivamente pubblicato il 16 

febbraio 2011 sul numero 7 del Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 

Il documento si pone come obiettivo la Valutazione Mabientale Strategica della variante al Piano di Governo del 

territorio (PGT) del Comune di Madignano (CR). 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nella LR. 11.3.2005 n. 12 e s.m.i., in attuazione degli indirizzi 

generali riportati nella D.G.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 e DGR VIII/6420 del 27/12/2007, con delibera di avvio 

del procedimento n. 52 del 19 ottobre 2012 e successivamente integrata con la delibera n. 34 del 05 giugno 2013 

è stata avviata la procedura di  verifica di assoggettabilità alla  i Valutazione Ambientale Strategica (VAS)  e alla 

Valutazione d’Incidenza (VIC) della proposta di variante relativa al Piano di Governo del Territorio (PGT). Le 

delibere costituiscono atto formale per l’individuazione di tutti soggetti coinvolti nella procedura di Verifica di 

assoggettabilità come individuati nell’elenco allegato alla determina stessa. 

1. 1. AVVIO DEL PROCEDIMENTO E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

Lo schema generale descrive le fasi caratterizzanti il procedimento di VAS fino alla redazione del Documento di 

scoping, seguendo tale traccia verranno di seguito esplicitati i procedimenti attuati fino ad ora ed i soggetti 

coinvolti. 

I procedimenti per la variante generale al Piano di Governo del Territorio e relativa Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.) sono stati avviati congiuntamente con Deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 

26/11/2014. 

Si è quindi individuato quale percorso metodologico procedurale da seguire nella VAS del Documento di Piano, 

quello descritto dalla “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi” con 

DGR n. 8/6420 del 27/12/2007, DGR n. 9/761e Ultima D.g.r. del 10 novembre 2010 n. IX/761 “Indirizzi generali 

per la valutazione di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 11 marzo 2005, 

n. 12”, integrata secondo quanto previsto dalla DGR n.2789 del 22/12/2011. 
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Il documento di ”scoping” rappresenta il primo documento prodotto nella procedura di V.A.S., il quale si prefigge 

l’obiettivo di costruire un quadro ricognitivo del territorio oggetto di valutazione  a strumento delle scelte che 

verranno effettuate in sede di pianificazione del nuovo strumento urbanistico comunale. Allo stesso tempo, il 

documento di scoping ha la finalità di definire i riferimenti concettuali e operativi a supporto della successiva fase 

di valutazione ambientale. 

In particolare, in questa fase, vengono stabilite indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, enti 

partecipanti, ecc.) oltre a indicazioni di carattere analitico e ricognitivo (rilevanza e programmazione sovra locale, 

raccolta dati, ecc.).  

I suddetti contenuti divengono oggetto di trattazione e discussione in sede di prima Conferenza di Valutazione. 

L’allegato 1a della citata d.g.r.n° 9/761 costituisce pertanto il prevalente riferimento per la procedura di V.A.S. in 

esame e definisce le fasi del procedimento, schematicamente indicate nei punti seguenti: 

1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 
3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale; 
4. messa a disposizione; 
5. convocazione conferenza di valutazione; 
6. formulazione parere ambientale motivato; 
7. adozione del DdP; 
8. pubblicazione e raccolta osservazioni; 
9. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 
10. gestione e monitoraggio. 

 

Con specifico atto formale sono stati individuati i soggetti direttamente coinvolti nel procedimento e la procedura 

adottata: 

1) il Proponente, nonché Autorità procedente: per il comune di Madignano nella figura del Sindaco Guido 
Ongaro 

2) l’Autorità competente per la VAS: Ing. Collini in qualità di responsabile dell’ufficio tecnico, nonché 
responsabile dell’area tecnica; 

3) la Conferenza di valutazione, istituita con la finalità di acquisire elementi informativi e pareri dei soggetti/enti 
territorialmente e ambientalmente interessati e che si prevede articolata in almeno due sedute: 

I. la prima, di tipo introduttivo, volta ad illustrare il documento di scoping, la ricognizione dello stato di 
fatto dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi e ad acquisire pareri, contributi ed 
osservazioni nel merito; 

II. la seconda, conclusiva, è finalizzata a valutare la proposta di Piano e di Rapporto Ambientale, 
esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali pareri obbligatori 
previsti; 

4) la Conferenza di valutazione potrà attivare tavoli di lavoro specifici per l’elaborazione di un quadro 
conoscitivo integrativo, indicativamente, sulle seguenti tematiche: 

 paesaggistica, architettonica e culturale; 
 geologica/idrogeologica/freatica idrografica; 
 estrattiva/smaltimento rifiuto liquami/bonifiche; 
 inquinamento acustico, atmosferico, elettromagnetismo e luminoso; 
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 energetica; 
 agro-flora-faunistica. 

 
5) i soggetti competenti convocati ad esprimersi nell’ambito dei lavori della Conferenza di valutazione, sono i 

seguenti: 
 A.R.P.A. Lombardia - Cremona; 
 A.S.L. - Crema; 
 SOPRINTENDENZA BB.AA.AA – Brescia – Cremona – Mantova;  
 SOPRINTENDENZA BENI ARCHEOLOGICI DELLA LOMBARDIA; 

 
Enti territorialmente interessati: 

 
 Regione Lombardia (D.G. Territorio e Urbanistica); 
  Regione Lombardia (D.G. per i Beni culturali e paesaggistici della Lombardia; 
  Regione Lombardia STER – sede di Cremona; 
  Provincia di Cremona (Settore Urbanistica e Territorio); 
 Comuni contermini (Comune di Crema; Comune di Castelleone; Comune di Izano; Comune di Ripalta 

Arpina; Comune di Ripalta Cremasca) 
 Parco del Serio 

 

Componenti del settore del pubblico interessato all’iter decisionale: 

 Consorzio A.T.O. di Cremona; 
  Azienda Sociale Cremonese di Cremona; 
  Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia; 
  Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Brescia, Cremona e Mantova; 
 ENEL DISTRIBUZIONE 
 ENEL SOLE s.r.l. 
 GEI S.p.A. 
 PADANIA ACQUE S.p.A. 
 Telecom Italia S.p.A. 
 S.C.S. Gestioni s.r.l. 
 S.C.R.P. 
 Libera Associazione Agricoltori 
 Federazione Provinciale 
 Confederazione Italiana Agricoltori 
 Parco del Serio 

 

Per  garantire la massima partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento, sono stati e verranno utilizzati i 

mezzi di comunicazione ritenuti più idonei. 
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1. 2. MODALITA’ DI CONSULTAZIONE, PARTECIPAZIONE E PROCEDURA AMMINISTRATIVA 

La consultazione è espressa negli Indirizzi generali come "componente del processo di piano o programma” 

prevista obbligatoriamente dalla Direttiva 2001/42/CE, che prescrive il coinvolgimento di autorità e pubblico al fine 

di fornire un parere sulla proposta di piano o programma e sul Rapporto Ambientale che la accompagna, prima 

dell'adozione del piano o programma o dell'avvio della “relativa procedura legislativa".  

Allo stesso modo la partecipazione, intesa quale elemento fondante del procedimento di VAS, è data nell'insieme 

dei momenti di informazione e comunicazione al pubblico. 

Le fasi necessarie per una corretta gestione del procedimento sono le seguenti: 

fase1: individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 

fase 2: invio documento di scoping (prima della prima conferenza); 

fase 3: prima conferenza: analisi e integrazione documento di scoping; 

fase 4: messa a disposizione del pubblico e su web e web S.I.V.A.S. per 60gg della proposta di Variante PGT 

contestualmente al Rapporto Ambientale e alla Sintesi non Tecnica  

fase 5: Invio dell’avvenuta pubblicazione e invito alla seconda conferenza di VAS degli enti competenti  e 

territorialmente interessati al fine dell'espressione del parere che deve essere inviato entro  60gg. dalla 

messa a disposizione; 

fase 6: seconda conferenza: analisi e integrazione della proposta di RA; 

fase 7: espressione del parere motivato e dichiarazione di sintesi; 

fase 8: adozione e dichiarazione di sintesi; 

fase 9: trasmissione in copia integrale del parere motivato, dichiarazione di sintesi e del provvedimento di 

adozione; 

fase 10: deposito nella segreteria comunale, web per un periodo continuativo di sessanta giorni degli atti di 

P.G.T. (Piano adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, parere motivato, 

dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio) e comunicazione dell'avvenuto deposito ai soggetti 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, con l'indicazione dell'indirizzo web 

e delle sedi dove può essere presa visione della documentazione integrale; 

fase 11: deposito della sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della Provincia e della 

Regione, con indicazione delle sedi e dell'indirizzo web ove può essere presa visione della 

documentazione integrale; 

fase 12: verifica di compatibilità della Provincia; 

fase 13: deposito degli atti del PGT approvato e loro invio per conoscenza alla Provincia e alla Regione; 

fase 14:invio in formato digitale alla Regione Lombardia degli atti del PGT approvato (PGT, Rapporto Ambientale, 

Sintesi non Tecnica), della Dichiarazione di sintesi finale e del provvedimento di approvazione definitiva. 
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Verranno tenute in considerazione le osservazioni/suggerimenti pervenuti durante tutta la redazione della V.A.S.. 

Si sottolinea che, con l'adozione del Rapporto Ambientale insieme al PGT, lo stesso attraversa una fase formale 

di partecipazione, ovvero il passaggio canonico delle “osservazioni / controdeduzioni”.  
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CAP. 2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

2.0 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

Il Consiglio Regionale ha recentemente approvato l’integrazione del PTR vigente alla L.R. 31/2014 con DCR  411 

del 19 dicembre 2018, il quale costituisce il quadro di riferimento per la programmazione e la pianificazione a 

livello regionale.  

Entrando nel merito dell’analisi degli strumenti sovra locali, il comune di Madignano,  risulta localizzato all’interno 

del Sistema Territoriale della Pianura Irrigua come definita dal PTR (Piano Territoriale Regionale), caratterizzato 

da una morfologia piatta per la presenza di suoli molto fertili e per l'abbondanza di acque sia superficiali sia di 

falda. 

Tali caratteristiche fisiche hanno determinato una ricca economia, basata sull'agricoltura e sull'allevamento 

intensivo, di grande valore che presenta una produttività elevata della zona, tra le maggiori in Europa. 

La campagna in queste zone si caratterizza per un'elevata qualità paesistica che corona la qualità storico artistica 

dei centri maggiori. Sebbene le tecniche colturali moderne abbiano inevitabilmente modificato il paesaggio, la 

struttura originaria, frutto di secolari bonifiche e sistemazioni idrauliche, è ancora nettamente percepibile. Inoltre 

non poche delle grandi cascine che furono il centro delle attività e della vita rurale presentano un rilevante valore 

storico-architettonico. 

Il tessuto sociale ed economico è ancora marcatamente rurale; l’agricoltura partecipa alla formazione del reddito 

disponibile per circa il 6%, rispetto ad una media regionale di poco superiore all’1%. 

Caratteristica negativa di questo sistema è l’invecchiamento degli attivi agricoli con il conseguente ridotto 

ricambio generazionale: si sta assistendo, infatti, all’abbandono delle aree rurali da parte della popolazione 

giovane che si sposta nei centri urbani in cerca di alternative occupazionali, cosa che comporta la necessità di 

adattamento organizzativo del modello basato sulle grandi famiglie direttamente coltivatrici. Per sopperire a 

questa carenza di manodopera giovanile e all'invecchiamento degli addetti in agricoltura è sempre più frequente il 

ricorso a mano d'opera extracomunitaria che ben si adatta alle difficili condizioni del lavoro agricolo ma che 

rischia processi di marginalizzazione. 
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allevamenti intensivi di bestiame generano problemi ambientali in relazione, soprattutto, allo smaltimento dei reflui 

zootecnici, che ora sono fonte di attenzione per il recupero e l’utilizzo come fonte energetica ma che, se mal 

gestiti, possono essere fonte di inquinamento per aria (cattivi odori ed ammoniaca), suolo (accumulo nel terreno 

di elementi minerali poco solubili, metalli pesanti, fosforo), acque di superficie e di falda (rilascio di nutrienti 

solubili in eccesso, in particolare nitrati, con possibile compromissione della potabilità e aumento del grado di 

eutrofizzazione). 

L’attività agricola è inoltre una primaria fonte di consumo di risorse idriche per l’irrigazione: la ricchezza di acque 

della Pianura Irrigua non ha saputo reggere a tale utilizzo indiscriminato di acqua e negli ultimi anni durante la 

stagione estiva la richiesta di acqua ha superato la disponibilità provocando contese tra gli agricoltori e i gestori 

delle centrali idroelettriche che trattengono a monte parte dell'acqua dei fiumi. 

L'utilizzo delle acque per l'irrigazione è infatti nettamente più consistente degli altri usi: in Lombardia si impiega 

per l’irrigazione l’81% delle riserve idriche contro una media mondiale pari al 70%. Per questo motivo la crisi 

idrica manifestatasi negli ultimi anni si è riversata in modo particolare sulla scarsa disponibilità delle acque per 

l’irrigazione. 

Le trasformazioni avvenute negli ultimi anni sul territorio vedono una riduzione delle coperture vegetali naturali, 

con l'aumento delle aree destinate all’uso antropico e all’agricoltura in particolare, una diminuzione delle colture 

arborate ed una prevalenza dei seminativi monoculturali, la riduzione delle superfici coperte dall’acqua, con 

abbassamento dell’alveo dei fiumi; tranne che nelle aree a risaia, il mais è la coltura più importante. Ciò 

costituisce una banalizzazione del paesaggio planiziale, e contribuisce all'impoverimento naturalistico e della 

biodiversità.  

L'accorpamento di diverse proprietà ha inoltre determinato l'abbandono di molti centri aziendali, a cui non è 

seguito l’abbattimento dei manufatti di scarso pregio che pertanto rimangono a deturpare il paesaggio, al 

contrario, si evidenzia anche l'abbandono di manufatti e cascine di interesse e di centri rurali di pregio. 

Il Documento di Piano del PTR evidenzia i punti di forza e delle opportunità da cogliere e valorizzare, delle 

debolezze e minacce da tenere in considerazione nella pianificazione locale, tali punti vengono di seguito 

elencati: 

PUNTI DI FORZA 

 

TERRITORIO	

Unitarietà territoriale non frammentata 

Esistenza di stretti rapporti funzionali e di relazione con i 

territori limitrofi appartenenti ad altre regioni 

Presenza di una rete di città minori che forniscono servizi 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 

TERRITORIO	

Sottrazione agli usi agricoli di aree pregiate e 

disarticolazione delle maglie aziendali per l’abbandono 

delle attività primarie 

Presenza di insediamenti sparsi che comporta difficoltà di 
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all'area 

Ricchezza di acque per irrigazione (sia di falda sia di 

superficie) 

Presenza dei porti fluviali di Mantova e Cremona 

 

 

AMBIENTE	

Realizzazione di impianti sperimentali per la produzione di 

energie da fonti rinnovabili 

Rilevante consistenza di territori interessati da Parchi 

fluviali, dal Parco agricolo Sud Milano, da riserve regionali 

e da Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

 

PAESAGGIO	E	BENI	CULTURALI	

Ricca rete di canali per l’irrigazione che caratterizza il 

paesaggio 

Rete di città minori di grande interesse storicoartistico 

Elevata qualità paesistica delle aree agricole 

Presenza di centri che ospitano eventi culturali di grande 

attrazione (Mantova, Cremona) 

ECONOMIA	

Produttività agricola molto elevata, tra le più alte d'Europa 

ed elevata diversificazione produttiva, con presenza di 

produzioni tipiche di rilievo nazionale e internazionale e di 

aziende leader nel campo agro-alimentare 

Presenza nei capoluoghi di provincia di sedi universitarie 

storiche (Pavia) o di nuova istituzione (Mantova, 

Cremona, Lodi) legate alla tradizione e alla produzione 

territoriale 

Vocazione alle attività artigiane ed alla imprenditorialità 

Presenza di importanti poli di ricerca e innovazione 

SOCIALE	E	SERVIZI	

Presenza di una forte componente di manodopera 

immigrata 

Elevato livello di qualità della vita  

 

accesso ad alcune tipologie di servizi dalle aree più 

periferiche rispetto ai centri urbani e, in generale, carente 

accessibilità locale 

Carenti i collegamenti capillari con il resto della regione e 

con l'area milanese in particolare 

	

	

AMBIENTE	

Inquinamento del suolo, dell’aria, olfattivo  delle acque 

causato dagli allevamenti zootecnici e mancanza di una 

corretta gestione del processo di utilizzo degli effluenti 

Forte utilizzo della risorsa acqua per l’irrigazione e conflitti 

d’uso (agricolo, energetico) 

 

 

PAESAGGIO	E	BENI	CULTURALI	

Permanenza di manufatti aziendali abbandonati di scarso 

pregio che deturpano il paesaggio 

Abbandono di manufatti e cascine di interesse e dei centri 

rurali di pregio 

Perdita della coltura del prato, elemento caratteristico del 

paesaggio lombardo, a favore della più redditizia 

monocultura del mais 

ECONOMIA	

Carenza di cooperazione e di associazionismo tra aziende 

cerealicole e zootecniche dell’area 

Sistema imprenditoriale poco aperto all’innovazione e ai 

mercati internazionali 

Carente presenza di servizi alle imprese 

 

 

 

SOCIALE	E	SERVIZI	

Scarsità di alternative occupazionali rispetto all'agricoltura 

con conseguente fenomeni di marginalizzazione e di 

abbandono 

Elevata presenza di agricoltori anziani e ridotto ricambio 

generazionale 

Presenza di grandi insediamenti commerciali che 

comporta una minore diffusione di piccoli punti vendita 

Nei piccoli centri tendenza alla desertificazione 

commerciale e, in generale, scarsità di servizi e di sistemi 

di trasporto pubblico adeguati. 
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OPPORTUNITÀ 

TERRITORIO	

Potenzialità di uso dei porti fluviali di Mantova e Cremona 

come punto di appoggio per impianti logistici e industriali 

che potrebbero richiedere la realizzazione di infrastrutture 

ferroviarie a loro servizio 

Attrazione di popolazione esterna nelle città grazie agli 

elevati livelli di qualità della vita presenti 

 

	

AMBIENTE	

Utilizzo degli effluenti di allevamento come fonte 

energetica alternativa 

Integrazione agricoltura/ambiente nelle aree 

particolarmente sensibili (es. parchi fluviali) 

Integrazione delle filiere agricole e zootecniche, finalizzata 

a ridurne gli impatti ambientali 

Programma d’azione della regione Lombardia nelle zone 

vulnerabili ai nitrati e ampliamento delle aree individuate 

 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

PAESAGGIO	E	BENI	CULTURALI	

Capacità di attrazione turistica delle città per il loro elevato 

valore storico-artistico e per gli eventi culturali organizzati 

Potenzialità dei paesaggi in termini di valorizzazione attiva 

 

 

ECONOMIA	

Creazione del distretto del latte tra le province di Brescia, 

Cremona, Lodi e Mantova ed istituzione di un soggetto di 

riferimento per il coordinamento delle politiche del settore 

lattiero-caseario 

Elevato valore storico-artistico unito all’organizzazione di 

eventi culturali migliora la capacità di attrazione turistica 

MINACCE 

TERRITORIO	

Peggioramento dell’accessibilità dovuto alla crescente 

vetustà e congestione delle infrastrutture ferroviarie e 

viabilistiche 

Realizzazione di poli logistici e di centri commerciali fuori 

scala e mancanti di mitigazioni ambientali e di inserimento 

nel contesto paesaggistico 

Costanti pressioni insediative nei confronti del territorio 

agricolo 

AMBIENTE	

Effetti del cambiamento climatico con riferimento alla 

variazione del ciclo idrologico e con conseguenti 

situazioni di crisi idrica 

Rischio idraulico elevato in mancanza di un'attenta 

pianificazione territoriale e di una maggiore tutela della 

naturalità dei corsi d'acqua 

Potenziale impatto negativo sull’ambiente da parte delle 

tecniche agricole e zootecniche, in mancanza del rispetto 

del codice di buone pratiche agricole 

Effetti negativi sulla disponibilità della risorsa idrica 

generati dalla corsa alla produzione di bioenergia 

Banalizzazione del paesaggio planiziale e della 

biodiversità a causa dell’aumento delle aree destinate a 

uso antropico e alla monocoltura agricola 

Impatto ambientale negativo causato dalla congestione 

viaria 

Costruzione di infrastrutture di attraversamento di grande 

impatto ambientale ma di scarso beneficio per il territorio 

(corridoi europei) e insediamento di funzioni a basso 

valore aggiunto e ad alto impatto ambientale(es. logistica) 

PAESAGGIO	E	BENI	CULTURALI	

Compromissione del sistema irriguo dei canali con perdita 

di un’importante risorsa caratteristica del territorio 

Banalizzazione del paesaggio della pianura e 

snaturamento delle identità a causa della ripetitività e 

standardizzazione degli interventi di urbanizzazione e di 

edificazione 

ECONOMIA	

Crescente competizione internazionale per le imprese 

agricole, anche alla luce dei cambiamenti della politica 

agricola comunitaria 
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delle città 

Crescente interesse dei turisti verso una fruizione 

integrata dei territori, ad esempio della filiera cultura-

enogastronomia-agriturismo 

Accordi tra la grande e la piccola distribuzione per lo 

sviluppo di sistemi commerciali innovativi di piccola 

dimensione 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e relativi 

strumenti attuativi fra cui, in particolare, PSL Leader per lo 

sviluppo locale e progetti concordati (di filiera e d’area) 

per lo sviluppo e l’integrazione delle filiere produttive, la 

qualificazione e la diversificazione dei territori 

SOCIALE	E	SERVIZI	

Interesse dei giovani verso l’agricoltura anche grazie a 

forme di incentivo e all’innovazione 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

SOCIALE	E	SERVIZI	

Crisi del modello della grande famiglia coltivatrice anche a 

causa del ridotto ricambio generazionale 

Gravitazione verso Milano, con difficoltà di assorbimento 

all’interno del sistema del capitale umano presente 

 

 

 

Gli elementi sopra esposti rappresentano la chiave territoriale di lettura comune per discutere le potenzialità e 

debolezze del territorio, quando si propongono misure per cogliere le opportunità o allontanare le minacce che 

emergono per lo sviluppo del territorio; rappresentano infine la geografia condivisa, o da condividere, con cui la 

Regione si propone nel contesto sovra regionale e europeo. 

 

2.1. PTR: RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Il progetto “Rete Ecologica della Pianura Padana Lombarda”, mira a definire una strategia per la conservazione 

della natura o, meglio, di ciò che di essa rimane, in grado di sottrarre a un destino che sembra segnato la 

ricchezza biologica della regione, sorprendentemente ancora elevata considerando l’aggressione antropica subita 

dalla natura nella pianura lombarda.  

Il progetto si pone la finalità di creare una connessione strategica fra elementi di pregio e valore da un punto di 

vista naturalistico, ecologico ed ambientale, partendo dal presupposto che non è più possibile pensare di salvare 

le specie selvatiche e gli ambienti naturali realizzando una raccolta di ‘francobolli’ di natura isolati dal resto del 

territorio.  

In paesaggi con una forte impronta umana come quello della pianura lombarda, è fondamentale garantire la 

connessione ecologica tra le diverse aree importanti, per consentire quel ricambio di individui (e quindi di geni) e 

di risorse biologiche necessario al mantenimento di popolazioni, specie e habitat.  



 

16  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

In questo senso, la rete ecologica è lo strumento più adatto di poter disporre: essa è concepita proprio come rete 

di ‘scambio’, lungo cui possono muoversi individui e specie, riescono a mantenersi popolazioni vitali e possono 

verificarsi fenomeni di ricolonizzazione di aree dove una o più specie erano andate estinte.  

 

La Rete Ecologica Regionale (RER) rientra tra la modalità per il raggiungimento delle finalità previste in materia di 

biodiversità e servizi ecosistemici, a partire dalla Strategia di Sviluppo Sostenibile Europea (2006) e dalla 

Convenzione internazionale di Rio de Janeiro (5 giugno 1992) sulla diversità biologica.   

 

IL settore in cui si trova il Comune di Madignano è localizzato nel triangolo compreso tra i fiumi Adda e Serio e 

che include la loro confluenza, dotato di un mosaico agricolo ed un ricco reticolo idrografico secondario aventi 

notevole valore naturalistico. L’area ricade nelle province di Cremona a NE e Lodi a SW. 
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La principale area sorgente di biodiversità è costituita dal fiume Adda, particolarmente importante per l’avifauna 

(in particolare Ardeidi, che vi nidificano in garzaie, che in questo settore sono le più significative in termini di 

numero di coppie nidificanti di tutto il corso dell’Adda) e per numerose specie ittiche, ospitando in particolare 

ricche popolazioni dell’endemica Trota marmorata. 

Altre aree ricche di naturalità sono costituite dal PLIS del Tormo e dal Serio Morto. Vi è altresì compreso un 

importante corridoio ecologico costituito da un canale irriguo di elevato valore naturalistico, soprattutto per la 

conservazione di specie ittiche anche endemiche e della flora spontanea: il Canale Vacchelli. 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2090007 Lanca di Soltarico; IT2090008 La Zerbaglia 

Zone di Protezione Speciale: IT 2090502 Garzaie del Parco Adda Sud 

Parchi Regionali: PR Adda Sud; PR del Serio 

Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Sud Milano – Medio Lambro” 

PLIS: PLIS del Tormo; PLIS della Valle del Serio Morto 

Altro: IBA – Important Bird Area “Garzaie del Parco Adda Sud” 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
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Gangli primari: Confluenza Serio-Adda 

Corridoi primari: Fiume Serio; Fiume Adda; Corridoio Medio Lodigiano. 

Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 – n. 
8/10962): 06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio; 27 Fascia centrale dei fontanili 

Elementi di secondo livello - Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et 
al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; Bogliani 
et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): UC24 
Serio Morto; AR40 Tormo; CP37 Fascia dei fontanili della pianura centrale Altri elementi di secondo livello: 
Campagne della Bassa Cremasca. 

 

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di deframmentazione 
ecologica che incrementino la connettività: 

- verso N lungo i fiumi Serio e Tormo; 

- verso S e W lungo il fiume Adda; 

Elementi primari e di secondo livello 
 
06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio; Ganglio “Confluenza Serio – Adda”; 27 Fasciacentrale dei fontanili; PLIS del 
Tormo; Canale Vacchelli – Ambienti acquatici lotici: 
definizione di coefficiente naturalistico del DMV, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle 
acque nei periodi di magra; ripristino e creazione di zone umide laterali; mantenimento del letto del fiume in 
condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si presentino problemi legati alla 
pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); collettare gli scarichi fognari; mantenimento delle fasce tampone; eventuale 
ripristino di legnaie (nursery per pesci); 
mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli anfibi; interventi di contenimento ed eradicazione delle specie 
alloctone (es. Nutria, pesci alloctoni); 
 
06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio; Ganglio “Confluenza Serio – Adda”; 27 Fascia centrale dei fontanili; PLIS del 
Tormo -Boschi: conservazione e ripristino di fasce boscate ripariali; mantenimento della disetaneità del bosco; 
mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; 
prevenzione degli incendi; disincentivare la pratica dei rimboschimenti con specie alloctone; conservazione di 
grandi alberi; creazione di alberi-habitat (creazione cavità soprattutto in specie alloctone); 
 
06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio; Ganglio “Confluenza Serio – Adda”; 27 Fascia centrale dei fontanili; PLIS del 
Tormo -Zone umide: interventi di conservazione delle zone umide tramite escavazione e parziale eliminazione 
della vegetazione invasiva (canna e tifa); riapertura/ampliamento di "chiari"soggetti a naturale / artificiale 
interrimento; evitare l'interramento completo; creazione di piccole zone umide perimetrali (per anfibi e insetti 
acquatici). 
 
06 Fiume Adda; 11 Fiume Serio; 27 Fascia centrale dei fontanili -Ambienti agricoli: 
incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari 
prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione del 
mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento 
dei prati stabili polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati 
stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento delle piante 
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vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato in aree a prato e radure 
boschive; creazione di siti idonei per la riproduzione dell'avifauna legata ad ambienti agricoli tramite: 
incentivazione del mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza), 
gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni 
superficiali solo a partire dal mese di agosto; incentivazione delle pratiche agricole a basso impiego di biocidi, 
primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; incentivi per il mantenimento della biodiversità 
floristica (specie selvatiche ad es. in coltivazioni cerealicole); creazione di piccole zone umide naturali su terreni 
ritirati dalla produzione grazie alle misure agroambientali contenute nei PSR; mantenimento delle stoppie nella 
stagione invernale 
Aree urbane:  
mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure di attenzione alla fauna selvatica 
nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici;  
Varchi: 
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di mantenimento dei varchi 
presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 
Varchi da deframmentare: 
- Lungo la linea ferroviaria che collegano Lodi a Casalpusterlengo, nei punti di attraversamento del Canale 
Muzza; 
- Lungo la strada statale che collega Lodi a Crema, a E di Tormo. 
Varchi da mantenere e deframmentare: 
- Lungo la strada statale e la linea ferroviaria che collegano Crema a Castelleone, in due punti, a NW e a SE di 
Malignano. 
Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare 
i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;  
 

 
 

Rete Ecologica Regionale: Scheda RER - Ambito "Confluenza Serio - Adda" - particolare Madignano 
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Il Comune di Madignano è caratterizzato dalla presenza di un corridoio regionale a bassa/moderata 

antropizzazione che coincide con il Fiume Serio e da elementi di secondo livello della RER che nello specifico 

coincidono con l'area intorno al Serio Morto e l'area della pianura cremasca. 

Madiganno è inoltre caratterizzato dalla presenza di due varchi da mantenere e deframmentare lungo la Paullese 

e la linea ferroviaria. Regione Lombardia definisce questo tipo di varchi come quelle parti di territorio che devono 

essere preservate da ulteriore consumo del suolo e simultaneamente intervenire per ripristinare la continuità 

ecologica presso interruzioni antropiche già esistenti. Tale particolarità va tenuta in considerazione nella 

costruzione della Rete Ecologica Comunale. 

 

2.2. PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

A livello provinciale, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvato con CDP n. D.C.P. n°113 del 

23/12/2013) definisce gli obiettivi generali di tutela e assetto del territorio aventi carattere sovra comunale; esso 

definisce gli ambiti paesistico-territoriali omogenei (APTO) allo scopo di rappresentare delle porzioni di territorio 

che risultano omogenee rispetto ai caratteri paesistici, ambientali e insediativi e costituiscono il riferimento 

territoriale più adeguato per gli indirizzi che non possono essere ricondotti al solo contesto comunale.  

Gli APTO individuati nel territorio provinciale sono 8 e sono: il terrazzo alluvionale dell’Adda, il Moso di Crema, il 

soresinese-soncinasco, la valle dell’Adda, Cremona, la valle dell’Oglio, la valle del Po, il Casalasco. 
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Il territorio di Madignano rientra nell’APTO dell’ Ambito del Moso di Crema e della Valle del Serio, questo ambito è 

caratterizzato dalla presenza di rilevanti elementi di interesse fisico-naturale immersi nel paesaggio agricolo 

cremasco: nella porzione centrale vi è il Moso di Crema, mentre nella parte orientale vi sono la valle fluviale del 

Serio e la valle relitta del Serio Morto. 

Ai margini di tali elementi, dove inizia il livello fondamentale della pianura, si dispongono i principali insediamenti, 

tra i quali la città di Crema è quello di rilevanza maggiore. 

Le componenti di interesse paesaggistico primario presenti sono la valle fluviale del Serio e il Moso di Crema, 

mentre quelle di interesse secondario sono la fascia di alimentazione idrica del Moso, la valle relitta del Serio e i 

dossi di maggiori dimensioni. 

La valle fluviale del Serio, che è tutelata dal Parco regionale del Serio e al cui interno è presente la riserva 

naturale della Palata Menasciutto, presenta delle aree boscate di pregio. 

Il Moso di Crema, che originariamente era un'area paludosa e la cui bonifica è terminata agli inizi del novecento, 

si contraddistingue per un elevato valore sia naturalistico, data la sua intrinseca vulnerabilità e la presenza di aree 

umide residue, che paesaggistico, poiché permangono le tracce delle opere di bonifica e il complesso sistema di 

regimentazione delle acque irrigue. Per questo è stata proposta l’istituzione di un PLIS, che è oggetto di 

valutazione da parte della Provincia di Cremona e dei Comuni interessati. Nell’area del Moso vi è la presenza di 

un sistema idraulico e canalizio di notevole pregio paesistico e ambientale, da cui emergono le rogge Molinara, 

Comuna e Cresimiero e i canali Serio Morto e Vacchelli, di cui quest'ultimo è oggetto di un progetto di 

valorizzazione imperniato sulla realizzazione di un percorso ciclabile provinciale. 

I principali elementi di degrado paesistico sono costituiti dai numerosi poli estrattivi in attività, di cui nove nel solo 

Parco del Serio, da tre aree industriali di media criticità e da cinque di elevata criticità, di cui tre concentrate nel 

comune di Sergnano, e dalla presenza di una strada ad elevata percorrenza, la Paullese, a ridosso del Moso di 

Crema. Il fronte di tale strada è interessato da numerosi insediamenti di tipo commerciale, artigianale e industriale 

che sono sorti in maniera disordinata lungo la strada. Così l'edificazione ha intaccato per ora parzialmente la 

visuale del paesaggio del Moso dalla strada. Infine, alcune zone del centro urbano di Crema, che si trovano in 

prossimità del fiume Serio, sono soggette a rischio alluvionale. 

Di seguito si richiamano i vari estratti che costituiscono la cartografia di Piano Provinciale, rispetto al territorio 

oggetto di analisi. Per una maggiore lettura, in particolare della legenda relativa, si rimanda all’allegato alla 

presente relazione contenente l’insieme delle cartografie del PTCP. 

La cartografia del PTCP corrisponde a quella approvata con Variante Generale 2013 e si suddivide in cartografia 

di carattere prescrittivo e di carattere orientativo come di seguito individuate: 
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CARTOGRAFIA PRESCRITTIVA: 
 Carta delle tutele e salvaguardie; 

 
CARTOGRAFIA ORIENTATIVA: 

 Sistema insediativo e infrastrutturale; 
 Opportunità insediative; 
 Degrado paesistico ambientale; 
 Gestione degli ambiti agricoli; 
 Usi del suolo. 

 

CARTA DELLE TUTELE E SALVAGUARDIE (prescrittivo) 

 

TAVOLA DELLE TUTELE E DELLE SALVAGUARDIE 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI NAZIONALI 

corso d'acqua individuato ai sensi dell'art.142 lett. c del D.Lgs. 22 gennaio 2004 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio" n. 42 iscritti nell'elenco di cui alla D.G.R. n°12028 del 25.07.1986 - Art. 14.1  

area archeologica vincolata ai sensi dell'art.142 c.1 lett. m e dell'art.10 del D.Lgs 42/2004 - Art. 14.3 
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AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI REGIONALI 

Parco del Serio 

centro e nucleo storico ai sensi dell'art. 25 della Normativa del P.T.P.R. - Art. 15.6 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DEL PTCP 

corso d'acqua naturale ed artificiale - Art. 16.2 

orlo di scarpata - Art. 16.4 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

fontanile - Art. 16.5 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.3 D.G.R. 6421/07 (corridoi) 

rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.2 D.G.R. 6421/07 (areali) 

RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) – ART.16.14 

elemento di primo livello della R.E.R. 

elemento di secondo livello della R.E.R. 

Varchi della R.E.R. da tenere e deframmentare 

ALTRI TEMI 

rete stradale storica principale - Art. 16.10 

rete stradale storica secondaria - Art. 16.10 

Geosito  Art. 14.9 - Art. 16.1 - Art. 22.c.3 Normativa P.P.R. 

AREE OGGETTO DI SALVAGUARDIA DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITÀ - RIF. ART. 
NORMATIVA P.T.C.P. 

strada extraurbana secondaria - Art. 19.2.I.c 

strada extraurbana principale - Art. 19.2.I.b 

tracciato esistente della rete provinciale e di interesse sovracomunale dei percorsi ciclabili - Art. 19.6 

AMBITI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE DEL PTCP (RIMANDO DI DETTAGLIO 
ALLA CARTA PER LA GESTIONE DEGLI AMBITI AGRICOLI STRATEGICI) RIF. ART. NORMATIVA 
P.T.C.P. 

ambito agricolo strategico - Art. 19 bis c.1 
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SISTEMA INSEDIATIVO E INFRASTRUTTURALE (orientativo) 

 

TAVOLA DEGLI INDIRIZZI PER IL SISTEMA INSEDIATIVO E PER LE INFRASTRUTTURE 

SCARPATE MORFOLOGICHE 
Scarpate principali (>3m) 

SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ ESISTENTE 

Strade di interesse regionale 

Strade di interesse provinciale 

Strade di interesse locale 

RETE DEI PERCORSI CILOPEDONALI 

esistenti 

RETI E CORRIDOI TECNOLOGICI 

Fognature esistenti 

Acquedotti esistenti 

POLARITA’ URBANE 
Terzo livello 
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SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE (orientativo) 

 

CARTA DEGLI INDIRIZZI PER IL SISTEMA PAESISITCO AMBIENTALE 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI NAZIONALI 

corso d'acqua individuato ai sensi dell'art.142 lett. c del D.Lgs. 22 gennaio 2004 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio" n. 42 iscritti nell'elenco di cui alla D.G.R. n°12028 del 25.07.1986 - Art. 14.1  

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI REGIONALI 

Parco del Serio 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DEL PTCP 

orlo di scarpata - Art. 16.4 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

fontanile - Art. 16.5 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.3 D.G.R. 6421/07 (corridoi) 
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rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.2 D.G.R. 6421/07 (areali) 

RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) – ART.16.14 

elemento di secondo livello della R.E.R. 

Varchi della R.E.R. da tenere 

ALTRI TEMI 

rete stradale storica principale - Art. 16.10 

rete stradale storica secondaria - Art. 16.10 

Geosito  Art. 14.9 - Art. 16.1 - Art. 22.c.3 Normativa P.P.R. 

AREE OGGETTO DI SALVAGUARDIA DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITÀ - RIF. ART. 
NORMATIVA P.T.C.P. 

strada extraurbana secondaria - Art. 19.2.I.c 

strada extraurbana principale - Art. 19.2.I.b 

tracciato esistente della rete provinciale e di interesse sovracomunale dei percorsi ciclabili - Art. 19.6 

AMBITI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE DEL PTCP (RIMANDO DI DETTAGLIO 
ALLA CARTA PER LA GESTIONE DEGLI AMBITI AGRICOLI STRATEGICI) RIF. ART. NORMATIVA 
P.T.C.P. 

ambito agricolo strategico - Art. 19 bis c.1 
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 OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE (orientativo) 

 

CARTA DELLE OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI NAZIONALI 

corso d'acqua individuato ai sensi dell'art.142 lett. c del D.Lgs. 22 gennaio 2004 "Codice dei beni culturali e del 
paesaggio" n. 42 iscritti nell'elenco di cui alla D.G.R. n°12028 del 25.07.1986 - Art. 14.1  

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DI LEGGI REGIONALI 

Parco del Serio 

AREE SOGGETTE A REGIME DI TUTELA DEL PTCP 

orlo di scarpata - Art. 16.4 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

fontanile - Art. 16.5 - 5.1.1 D.G.R. 6421/07 

rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.3 D.G.R. 6421/07 (corridoi) 

rete ecologica provinciale - Art. 16.7 - 5.3.2 D.G.R. 6421/07 (areali) 

RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) – ART.16.14 
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elemento di secondo livello della R.E.R. 

Varchi della R.E.R. da tenere e deframmentare 

ALTRI TEMI 

rete stradale storica principale - Art. 16.10 

rete stradale storica secondaria - Art. 16.10 

Geosito  Art. 14.9 - Art. 16.1 - Art. 22.c.3 Normativa P.P.R. 

AREE OGGETTO DI SALVAGUARDIA DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITÀ - RIF. ART. 
NORMATIVA P.T.C.P. 

strada extraurbana secondaria - Art. 19.2.I.c 

strada extraurbana principale - Art. 19.2.I.b 

tracciato esistente della rete provinciale e di interesse sovracomunale dei percorsi ciclabili - Art. 19.6 

AMBITI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ AGRICOLA DI INTERESSE DEL PTCP (RIMANDO DI DETTAGLIO 
ALLA CARTA PER LA GESTIONE DEGLI AMBITI AGRICOLI STRATEGICI) RIF. ART. NORMATIVA 
P.T.C.P. 

ambito agricolo strategico - Art. 19 bis c.1 
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GESTIONE DEGLI AMBITI AGRICOLI (orientativo) 

 

La Carta degli ambiti agricoli rappresenta le parti di territorio agricolo in cui le norme del PTCP hanno efficacia 

prevalente rispetto a quelle dei piani comunali (artt. 15 e 18 della L.R. 12/05): di fatto è un’estrazione dalla Carta 

delle Tutele e delle salvaguardie dei contenuti inerenti gli ambiti agricoli di interesse strategico del PTCP, per una 

maggiore leggibilità delle informazioni. Essa è una carta di carattere normativo i cui orientamenti e le cui 

prescrizioni tengono conto anche delle politiche, delle strategie e delle azioni di carattere territoriale e agricolo 

che la Provincia intende attivare. Pertanto, questa carta non rappresenta soltanto lo stato attuale del territorio 

agricolo, ma rappresenta anche le trasformazioni che il PTCP intende perseguire. 

Il PTCP nel stabilire le salvaguardie, di cui alla legislazione vigente, ha individuato gli ambiti destinati all’attività 

agricola di interesse strategico del PTCP, denominati “ambiti agricoli” introducendo in Normativa un nuovo 
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articolo ad essi dedicato: il 19bis “Salvaguardie territoriali: gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 

strategico”. 

Tali salvaguardie riguardano tutte le aree che il PTCP ha caratterizzato come ambiti agricoli strategici e per le 

quali è previsto l’obiettivo di mantenere la destinazione agricola dei suoli; tali aree sono state individuate 

cartograficamente nella Carta delle tutele e delle salvaguardie e in una apposita cartografica denominata “Carta 

degli ambiti agricoli”. Quest’ultima carta è stata realizzata per agevolare la consultazione e il recepimento nei 

Piani di Governo del Territorio comunali (vedi par. 9.7.4) degli ambiti agricoli del PTCP. 

Tali modalità sono state ampliamente menzionate anche nell’Appendice D della Normativa “Individuazione dei 

contenuti minimi dei PGT sugli aspetti sovracomunali”. 

Gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico del PTCP occupano la maggior parte del sistema 

rurale del territorio della provincia di Cremona e operano quindi attraverso la salvaguardia della funzione all’uso 

agricolo del suolo. 

 

 

 

 

 

 

 
  Carta del valore agricolo del suolo     Caratterizzazione degli elementi rurali 

 

Dagli elaborati del PTCP ‘Carta del valore agricolo del suolo’ e ‘caratterizzazione degli elementi rurali’ si può 

notare come il Comune di Madignano ricada parte come valore medio e parte come valore alto. Si nota inoltre la 

presenza di elementi boscati e prati permanenti. Sono evidenziate le tipologie di cascine presenti ed il loro 

eventuale valore ambientale e architettonico.  
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2.3. PTC PARCO DEL SERIO 

Il Comune di Madignano è attraversato dal Fiume Serio e reintra quindi tra i comuni ove vige il PTC del Parco del 

Serio. Il Piano Territoriale di Coordinamento è lo strumento di pianificazione dell’ area protetta e ha valore di 

piano paesistico.  

Il territorio è diviso in aree differenziate in base al diverso utilizzo previsto e del grado di naturalità nelle quali sono 

in vigore norme specifiche; l’indicazione delle aree di riserva; i criteri per la difesa e la gestione faunistica.  

Le previsioni del piano vengono attuate dall’Ente gestore tramite i piani di gestione che prevedono gli interventi 

necessari per la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale ed ambientale; 

gli interventi di carattere culturale, educativo, ricreativo e turistico – sportivo per lo sviluppo dell’utilizzazione 

sociale del Parco; le previsioni di spesa per l’attuazione del piano e le priorità di intervento. 

 

 
 

La frazione di Ripalta Vecchia rientra completamente nel perimetro del parco, il quale cataloga le sue aree urbane 

come tali prevedendo anche zone di riqualificazione o di trasformazione migliorativa ove si rilevano situazioni di 

degrado urbano.  
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CAP 3. CONTESTO SOCIO DEMOGRAFICO 

Nella costruzione del quadro conoscitivo, le dinamiche socio demografiche forniscono lo scenario di riferimento, a 

carattere sociale, nel quale si è chiamati ad operare; esse rappresentano un valido strumento di riflessione 

rispetto allo scenario urbano esistente e di programmazione per quello futuro. 

La demografia non è quindi assimilabile ad un puro fenomeno naturale al quale far fronte, ma è necessario e 

doveroso comprendere, specialmente nella pianificazione urbanistica, come le variazioni della popolazione 

possano essere influenzate dal contesto socio economico di riferimento e dalla sue modalità di gestione e 

funzionamento, in un processo di iterazione continuo. Pensare al sistema demografico come ad uno degli 

strumenti di programmazione del territorio, in grado di determinare risposte immediate e coerenti al sistema 

sociale, economico e di crescita urbana. 

 

 



 

33  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

La figura 1 mette infatti in evidenza come il comune di Madignano sia tra quelli con maggiore densità abitativa 

all’interno del territorio provinciale di Cremona. 

Nel corso degli ultimi decenni, il comune di Madignano alla pari di altri comuni della provincia di Cremona, ha 

registrato un deciso incremento della popolazione residente.  

I dati dei censimenti ISTAT del 1971, 1981, 1991, 2001, 2011 indicano un trend di crescita.  

La crescita più consistente si verifica nell'ultimo decennio, dal 2001 al 2011 con un incremento di oltre il 20%. 

 

 

Popolazione ai censimenti [fonte: ISTAT – elaborazione propria] 

 

Se analizziamo la situazione anno per anno, negli ultimi 10 anni, registriamo una situazione differente dai dati dei 

censimenti.  

Dal 2012 al 2021 il trend risulta infatti essere molto altalenante e comunque sempre in decrescita  
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Popolazione per fasce di età  [fonte: ISTAT ‐ Tuttitlia] 

Il grafico sotto riportato, detto piramide delle età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a 

Madignano  per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2020. 

 

Popolazione per fasce di età sesso e stato civile  [fonte: ISTAT ‐ Tuttitlia] 

 



 

36  

RAPPORT

PGT Comu

In generale

variazioni vi

avuto la form

 Saldo natural

Il saldo nat

negativo ult

Il saldo mig

di Madignan

  Saldo migrat

‐

‐100

‐50

0

50

100

150

200

2

TO AMBIENT

une di Madig

e, la forma d

isibili in perio

ma simile ad 

le  [fonte: ISTAT

turale, ovver

imi 4 anni; si

gratorio, ovv

no risulta, co

torie [fonte: IST

‐37 ‐50

2010 2011

TALE  

gnano 

di questo tip

odi di forte cr

 una piramid

T – elaborazione

ro la differen

i nota comun

vero la differe

me quello na

TAT – elaborazio

‐7

1

2012 20

po di grafico 

rescita demo

e fino agli an

e propria] 

za fra il num

nque una tend

enza fra il nu

aturale, molto

one propria] 

8

‐7

013 2014

SALD

 dipende da

ografica o di c

nni '60, cioè f

mero dei nati 

denza al calo

mero di imm

o altalenante 

2

‐2
2015 201

O MIGR

all'andamento

cali delle nas

fino agli anni 

e quello dei 

o delle nascit

igrati ed il nu

 e spesso ne

7
‐37

6 2017

RATORIO

o demografic

scite per gue

 del boom ec

 morti, nel co

te, in linea co

umero di emi

egativo. 

4
‐7

2018 2019

O

co di una po

erre o altri ev

conomico/dem

omune di Ma

on l’andamen

grati, all’inter

‐4

2020

opolazione, c

venti. In Italia

mografico. 

adignano, ris

nto nazionale

rno del Comu

immigra

emigrat

saldo

con 

a ha 

ulta 

e. 

une 

 

ati

ti



 

37  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

Il totale dei saldi, demografico e migratorio, restituisce un'immagine in linea con l'andamento provinciale, 

regionale e nazionale di decrescita. 

 

Saldo demografico totale[fonte: ISTAT – elaborazione propria] 

 

Per poter comprendere le dinamiche interne ed i fattori demografici, umani, sociali ed economici, propri del 

comune di Madignano, è importante fare riferimento ad alcuni parametri strutturali :  

L’indice di vecchiaia, inteso come il rapporto tra la popolazione con più di 64 anni e la popolazione nella fascia 

di età 0-14 anni. L'indice di vecchiaia per il Comune di Madignano indica che ci sono 140,7 anziani ogni 100 

giovani. Il dato è alto ma comunque inferiore alla media provinciale in cui l'indice è pari a 181,9.  

L’indice di dipendenza strutturale per  il Comune di Madignano risulta essere pari a 132,06.  rappresenta il 

peso percentuale della popolazione fuori dall’età lavorativa (da 0 a 14 anni e oltre 64 anni), rispetto alla 

popolazione in età da lavoro (15-64 anni).  

L’indice di ricambio della popolazione attiva è il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per 

andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione è 

tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100. A Madignano nel 2017 l'indice di ricambio è 104,97 e 

significa che la popolazione in età lavorativa più o meno si equivale fra giovani ed anziani. Il dato è in 

controtendenza rispetto alla media provinciale che nel 2017 registra un indice di ricambio di 139,3, significa che la 

popolazione in età lavorativa è molto anziana. 
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L’indice di struttura della popolazione attiva rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età 

lavorativa. È la percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64) e quella più giovane 

(15-39): più basso è l’indice più giovane è la struttura  della popolazione in età lavorativa. La realtà territoriale in 

esame registra un leggero squilibrio tra le fasce giovani e le fasce anziane, registrando un invecchiamento della 

popolazione, come era già emerso dal saldo demografico.  Si registra infatti un indice dipendenza giovanile 

pari a 22,21 e di dipendenza senile pari a 31,24. 

 

3.5  DATI SOCIO- ECONOMICI 

Anche il sistema socio-economico riveste un ruolo di notevole importanza in quanto permette di definire, oltre agli 

assetti relativi al sistema occupazione del territorio, la conformazione dei tessuti attivi in termini di commercio e 

produttività (industrie, capannoni, grandi centri di vendita, ecc.). Permette quindi di definire gli impatti del territorio 

sulla base di una modesta o congrua presenza di imprese e attività e tipologie merceologiche. 

Sulla base dei dati messi a disposizione dalla Camera di Commercio di Cremona, in collaborazione con Istat, a 

livello provinciale gli occupati per settore di attività si dividono in: agricoltura (5,4%), Industria (27,8%), Costruzioni 

(6%) e Servizi (60,8%). 

 

Imprese attive e relativi addetti per settore provincia di Cremona (fonte: Infocamere 2011) 

La tabella a livello provinciale evidenzia una leggera prevalenza del sistema dei servizi, seguito dal commercio, 

dalle costruzioni, dall’agricoltura e infine dall’industria.  
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CAP. 4. STATO DELL’AMBIENTE 
 

4.1 STATO DEL SUOLO 

La capacità d'uso dei suoli (“LCC” acronimo di Land Capability Classification) è una classificazione finalizzata a 

valutarne le potenzialità produttive - per utilizzazioni di tipo agro-silvopastorale - sulla base di una gestione 

sostenibile, cioè conservativa della risorsa suolo.  

La cartografia ad essa relativa è un documento indispensabile alla pianificazione del territorio in quanto consente 

di operare le scelte più conformi alle caratteristiche dei suoli e dell'ambiente in cui si è chiamati ad operare.  

 

 

 

I suoli vengono classificati essenzialmente allo scopo di metterne in evidenza i rischi di degradazione derivanti da 

usi inappropriati. Tale interpretazione si basa sia sulle caratteristiche intrinseche del suolo (profondità, pietrosità, 

fertilità), sia su quelle dell'ambiente (pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni climatiche), ed ha 

come obiettivo l'individuazione dei suoli agronomicamente più pregiati, e quindi più adatti all'attività agricola. 
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Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in n.8 classi di capacità con limitazioni d'uso crescenti. Le prime n.4 

classi sono compatibili con sia l'uso agricolo che forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima 

escludono l'uso agricolo intensivo, mentre nelle aree appartenenti all'ultima classe, l'ottava, non è possibile 

alcuna forma di utilizzazione produttiva.  

Suoli adatti all'agricoltura 

1 Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per tutte le colture.  

2 
Suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate 

pratiche conservative.  

3 
Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche 

conservative.  

4 
Suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle colture e da 

richiedere accurate pratiche di coltivazione.  

Suoli adatti al pascolo ed alla forestazione 

5 
Suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente 

eliminabili tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale.  

6 
Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderli inadatti alla coltivazione e da restringere l'uso, 

seppur con qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale.  

7 Suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l'uso silvo pastorale.  

 

Osservando il modello interpretrativo della capacità di utilizzo dei suoli è possibile constatare che la maggior parte 

del suolo intercluso nel confine comunale di Madignano è classificabile come suolo adatto ad usi 

agricoli,presentando pochissimi fattori limitanti al loro utilizzo per fini agricoli (CLASSE 1). 

Una piccola parte di suoli invece si possono ricondurre alla classe 2, che presenta sempre un utilizzo adatto dei 

suoli all’agricoltura però con moderate limitazioni. 
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Per i suoli corrispondenti alla classe 2, le principali limitazioni sono dovute in parte, alle caratteristiche negative 

dei suoli (s) ed in parte, alla presenza di acqua in eccesso nel profilo di suolo (w) ed in alcune aree tali criticità 

concorrono. 

 

 CAPACITA’ PROTETTIVA DEI SUOLI NEI CONFRONTI DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

Il suolo protegge l'ambiente, il sistema delle acque profonde e superficiali e le catene alimentari 

dall'inquinamento, agendo da filtro e da tampone e favorendo le trasformazioni biochimiche. 

Questa interpretazione esprime la capacità dei suoli di controllare il trasporto di inquinanti idrosolubili in profondità 

con le acque di percolazione in direzione delle risorse idriche sottosuperficiali. Le precipitazioni e, soprattutto 

l'irrigazione, sono considerate le principali fonti di acqua disponibile per la lisciviazione dei prodotti fitosanitari o 

dei loro metaboliti attraverso il suolo. La valutazione della capacità protettiva dei suoli assume pertanto una 

rilevanza particolare nelle aree ove vengono utilizzate tecniche irrigue a forte consumo di acqua. 

L'interpretazione proposta esprime la potenziale capacità del suolo di trattenere i fitofarmaci entro i limiti dello 

spessore interessato dagli apparati radicali delle piante e per un tempo sufficiente a permetterne la degradazione; 

non è invece riferita a specifici antiparassitari o famiglia di prodotti fitosanitari. 

Le proprietà pedologiche prese in considerazione nel modello interpretativo sono correlate con la capacità di 

attenuazione e il comportamento idrologico del suolo: tali proprietà sono permeabilità, profondità della falda, 

granulometria, proprietà chimiche (pH, CSC). Il modello prevede, in sintonia anche con criteri interpretativi 

analoghi utilizzati in Europa e negli Stati Uniti, la ripartizione dei suoli in tre classi di classi di capacità protettiva 

nei confronti delle acque profonde: elevata, moderata e bassa. 

Per la classificazione dei suoli vengono utilizzate le seguenti tre classi: 

E Capacità Protettiva Elevata 
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M Capacità Protettiva Moderata 

B Capacità Protettiva Bassa 

Capacità d’uso dei suoli (“LCC” acronimo di Land Capability Classification)- Geoportale della Lombardia 

 

CARATTERISTICHE PEDOLOGICHE DEI SUOLI 

Come già ricordato, il suolo è un elemento fondamentale del paesaggio; contribuisce alla variabilità degli ambienti 

che ci circondano e che ci sostengono, al pari di altri elementi, quali le acque, la vegetazione, la morfologia.  

Il suolo pertanto va considerato come una preziosa risorsa ambientale, difficilmente riproducibile, senza la quale i 

paesaggi che abitualmente osserviamo o frequentiamo per lavoro, per turismo o per studio, non sarebbero tali. 

L’unità di pedopaesaggio, uno dei blocchi fondamentali della strutturazione del pedopaesaggio regionale, appare 

quale risultato di una lettura ragionata dei diversi elementi fisici che compongono l’ecosistema, e riassume 

sinteticamente l’azione dei fattori e dei processi che hanno controllato la formazione dei suoli di una determinata 

area; essa rappresenta pertanto un utile indicatore per conoscere la storia, in chiave pedologica, delle singole 

porzioni di un determinato ecosistema.  

Dalle relazioni fra suoli e paesaggi traiamo due  

indicazioni fondamentali: 

• in paesaggi diversi si formano suoli diversi: in una pianura alluvionale i suoli sono molto più condizionati dalla 

falda che nei terrazzi fluviali sovrastanti, e questo determina la vegetazione, le colture, le attività dell’uomo 

(ad esempio gli scantinati delle case dovranno essere a prova di infiltrazione per le acque di falda); 

• il suolo è un indicatore del paesaggio in cui ricade: il suo aspetto e le sue proprietà non sono mai casuali, ma 

si ricollegano ai caratteri del paesaggio in cui viene osservato. Questo vale nello spazio e nel tempo, per cui i 

suoli racchiudono spesso le chiavi per ricostruire variazioni che hanno condizionato la vita di 

quell’ecosistema (ad esempio le fluttuazioni climatiche durante le ere glaciali). 

La maggior parte del territorio comunale è composto da suoli caratterizzati da una superficie modale stabile, 

pianeggiante o leggermente ondulata, intermedia tra le aree piy rilevate (dossi) e depresse (conche e 
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paleoalvei).Lungo le aree perimetrali si riscontra la presenza di terreni che presentano depressioni di forma sub-

circolare a drenaggio mediocre o lento, con problemi di smaltimento esterno delle acque, talora con evidenze di 

fossi scolanti e baulature dei campi. A sud invece si trovano superfici di raccordo tra il L. F. d. P. e le piane 

alluvionali dei corsi d'acqua attivi, generalmente poco inclinate (bassa pendenza), originatesi per 

sovralluvionamento e ricopertura dell'orlo di terrazzo preesistente. 

CAPACITA’ PROTETTIVA DEI SUOLI NEI CONFRONTI DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

 

 

Questa interpretazione, complementare alla precedente, esprime la capacità dei suoli di controllare il trasporto di 

inquinanti con le acque di scorrimento superficiale in direzione delle  risorse idriche di superficie (rogge, fontanili, 

ecc.). Gli inquinanti distribuiti sul suolo possono essere trasportati in soluzione oppure adsorbiti sulle particelle 

solide contenute nelle acque che scorrono sulla superficie del suolo stesso.  

Come la precedente, anche questa interpretazione ha carattere generale e consente la ripartizione dei suoli in tre 

classi a decrescente capacità protettiva. Molto spesso il comportamento idrologico dei suoli è tale che, a capacità 

protettive elevate, nei confronti delle acque superficiali corrispondono capacità protettive nei confronti delle acque 

profonde minori e viceversa. Infatti, solo suoli profondi, a granulometria equilibrata e che presentano orizzonti 

relativamente poco permeabili intorno al metro di profondità a giacitura pianeggiante, hanno 

contemporaneamente una buona capacità di accettazione delle acque meteoriche ed irrigue e una bassa 

infiltrabilità profonda. 

E Capacità Protettiva Elevata 

 

M Capacità Protettiva Moderata 

B Capacità Protettiva Bassa 
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Le proprietà pedologiche prese in considerazione nel modello interpretativo sono correlate con la suscettività dei 

suoli a determinare scorrimenti superficiali e fenomeni erosivi: tali proprietà sono gruppo idrologico, indice di 

runoff superficiale, rischio d’inondabilità. Nelle aree di pianura non alluvionabili, dove la pendenza è molto 

modesta o addirittura inesistente, la capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali è comunque 

prevalentemente correlata al tipo idrologico dei suoli, quale espressione sintetica delle modalità e dei tempi di 

deflusso delle acque di origine meteorica o irrigua. 

 

STUDIO GEOLOGICO COMUNALE 

Il territorio comunale di Madignano si estende, nella pianura cremasca, per 10,7 km² dalla quota massima di 74 m 

s.l.m. alla minima di 63 m. e si colloca allo spartiacque dei bacini del fiume Serio e del colatore Serio Morto, tra 

loro separati da terreni pleistocenici ed è caratterizzato da superfici pianeggianti o debolmente ondulate, da 

scarpate e da una notevole ricchezza di forme d’origine fluviale con presenza di idrografia di tipo meandriforme, 

prevalentemente costituita da depositi fluviali sabbioso limosi, generalmente privi, nei suoli, di elementi petrosi. 

L'assetto geomorfologico, in questo settore della pianura, è stato fortemente influenzato dalla successione di fasi 

erosive e di sedimentazione connesse all'alternarsi di cicli glaciali ed alle conseguenti variazioni del livello marino 

di base; in tali condizioni si è sviluppato, nel corso del Quaternario continentale, il processo di deposito di 

materiali limosi e sabbiosi ed il modellamento dell'area. In tempi geologicamente recenti si è verificato, in 

corrispondenza del margine nord del territorio comunale, una modificazione radicale dell’idrografia deviando il 

principale deflusso idrico dalla direzione sud est a quella sud ovest. Attualmente è ancora possibile distinguere 

alcuni tratti di paleomeandri che bordavano l'alveo dell'antico tracciato del Serio. Il processo di interrimento 

perpetrato per secoli ed i rimodellamenti antropici finalizzati ad un migliore utilizzo agricolo hanno in buona parte 

modificato l'originaria morfologia di valle fluviale. Tuttavia è ancora possibile distinguere la naturale depressione e 

la presenza di un asse di drenaggio principale che localmente viene denominato, in modo alquanto significativo, 

Serio Morto. 

Questa valle è stata la più antica e principale via di deflusso delle acque nella zona (Serio di Castelleone o Serio 

Morto); in tempi recenti il fiume ha deviato verso ovest invadendo l’alveo di un corso d’acqua minore che già 

defluiva verso Montodine (Serio di Montodine), abbandonando l’antico corso; il sito in cui il salto del corso 

d’acqua sarebbe avvenuto è indicato in prossimità di cascina Dosso, presso Ripalta Vecchia. Le cause di una 

così forte evoluzione sono plurime: certamente l’attività idraulica ha dato luogo ad un ampio meandro prima, ed al 

suo salto per sovralluvionamento poi; questo è forse il fatto risolutivo che ha diversificato i due corsi d’acqua. Non 

è da escludere che abbiano esercitato una qualche influenza sulla dinamica di superficie, movimenti verticali 
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locali del basamento roccioso e le successive ripercussioni 

sulla copertura detritica alluvionale. Recenti studi 

consentono di collocare il salto del meandro tra il 1192 ed il 

1399 (Ferrari V., 1992). 

Dal punto di vista geomorfologico si distinguono due 

sistemi principali: 

Sistema della piana di alluvionamento wurmiano 

Costituisce il Livello Fondamentale della Pianura (L.F.d.P.), 
formato dai depositi fluvioglaciali e fluviali pleistocenici 
legati alla aggradazione alluvionale avvenuta durante 
l'ultima glaciazione quaternaria (Pleistocene) 2 Sistema 
delle valli di pianura corrispondenti ai piani di divagazione 
di corsi d’acqua, costituito da superfici alluvionali terrazzate 
separate con scarpate erosive o da raccordi in debole 
pendenza dal livello fondamentale della pianura e dalle 
piane alluvionali recenti. Localmente corrisponde alla 
porzione centrale della valle del fiume Serio e quello 
settentrionale del Serio Morto (Olocene). Di particolare 

rilevanza geomorfologica è la fascia di terreni pleistocenici che costituisce l’esile separazione tra le valli del Serio 
e del Serio Morto; ascrivibili al Livello Fondamentale della Pianura; essa presenta larghezza variabile da 20 a 100 
metri, in corrispondenza della frazione di Ripalta Vecchia, ed elevazione, rispetto alle alluvionali recenti, tra 4 e 6 
m. Il limite morfologico tra le due valli fluviali è estremamente netto e si sviluppa da nord a sud su tutto il territorio 
comunale ed è contrassegnato da una doppia scarpata d’erosione fluviale. Questa rilevante presenza 
geomorfologica costituisce anche una notevole attrattiva paesistico ambientale. Nell’ambito del territorio 
comunale, in base ai caratteri geomorfologici, litologici e geopedologici, sono state riconosciute le seguenti unità: 
Comune di Madignano Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano - Relazione Pag. 7 di 61 1. Valle del 
Fiume Serio (Olocene), è la porzione di territorio compreso tra il Fiume Serio e l’argine sul quale si sviluppa, 
verso sud, la Strada del Marzale; essa è rappresentata dalle superfici alluvionali terrazzate che costituiscono i 
piani di divagazione del corso d’acqua attuale. E’ separata da scarpate erosive o da raccordi in debole pendenza 
dal livello fondamentale della pianura; i depositi prevalenti sono costituiti da limo sabbioso e da sabbia. Vengono 
distinte due unità, delle quali la prima unità corrisponde alla zona golenale, formata da materiale abbandonato dal 
Fiume Serio, in epoca recente, e la seconda unità, corrisponde al piano del Marzale; essa è costituita da aree 
terrazzate dell’alveo attuale del fiume Serio, da esso abbandonate in tempi medio recenti e che giacciono circa 3 
m al di sopra della quota media dell’unità precedente. 

Valle del Serio Morto (Olocene) 

È la parte di territorio che si sviluppa attorno al vecchio e tortuoso alveo del Fiume Serio ed è localizzato tra 
Ripalta Vecchia e Madignano. Questa zona è caratterizzata da superfici alluvionali terrazzate e da scarpate 
erosive o da raccordi in debole pendenza dal livello fondamentale della pianura; i depositi prevalenti sono 
costituiti da limo sabbioso e da sabbia e questa zona è contraddistinta in tre unità. La prima, caratterizzata da 
alluvioni recenti, si presenta con superfici ondulate che si sviluppano lungo l’antico tracciato del Fiume Serio la 
quale affiora dalla Cascina Dosso , a quota 70 m slm, alla Cascina Corfù, a quota 63 slm; il paleo alveo è ancora 
delimitato, in alcuni tratti, da antichi terrazzi fluviali ben conservati con dislivelli variabili, in altre zone si 
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evidenziano pendii con blando ma costante dislivello. La seconda , caratterizzata da alluvioni recenti terrazzate, si 
presenta con superfici debolmente ondulate delimitate da orli di terrazzo morfologico con dislivello variabile da 0,5 
a 2,5 m. Questa unità è formata da aree dell’antica valle fluviale del Serio le quali giacciono mediamente a quota 
2 m al di sopra dell’unità precedente; essa è formata da orli di terrazzi fluviali e da zone di blando pendio di 
raccordo e comprende la frazione di Madignanello. La terza unità , caratterizzata da alluvioni terrazzate, è 
costituta da aree pianeggianti o debolmente ondulate che affiorano in corrispondenza dell’abitato di Madignano e 
della Cascina dei Frati; in questa unità i suoli sono moderatamente profondi e generalmente sono delimitati da un 
substrato ghiaioso sabbioso con falda oscillante. Questi ambiti sono formati da aree dell’antica valle fluviale del 
Serio con una quota di livello mediamente superiore di 3 m rispetto quella della prima unità. 

Livello fondamentale della pianura (Pleistocene Superiore) 

 Questa unità è rappresentata dalla estesa superficie 
terrazzata che costituisce il livello della pianura formatosi 
per sedimentazione alluvionale nel corso dell’ultima 
glaciazione wurmiana ed è composta da depositi fluviali 
prevalentemente di tipo sabbioso e pur, presentando un 
profilo alquanto regolare, è caratterizzata da 3 differenti 
unità morfologiche. La prima , localizzata a est della 
ferrovia e a sud della Pallavicina, risulta depressa rispetto 
le zone circostanti anche 3 m.; essa è costituita da depositi 
di materiali limoso-argillosi di vario spessore, sovrapposti a 
materiali più grossolani (sabbiosi o sabbioso-ghiaiosi). La 
seconda , corrispondente alla zona Oriolo ed al vecchio 
nucleo di Ripalta Vecchia, è formata da aree blandamente 
ondulate con suoli ben drenati ed evoluti. La terza unità, 
identificata a nord delle aree urbanizzate di Madignano a 
confine con Vergonzana, è caratterizzata da aree 
pianeggianti, da più tempo indisturbate dall’azione fluviale., 
è costituta da aree pianeggianti o debolmente ondulate che 
affiorano in corrispondenza dell’abitato di Madignano e 
della Cascina dei Frati; in questa unità i suoli sono 
moderatamente profondi e generalmente sono delimitati da 
un substrato ghiaioso sabbioso con falda oscillante. Questi 
ambiti sono formati da aree dell’antica valle fluviale del 
Serio con una quota di livello mediamente superiore di 3 m 
rispetto quella della prima unità. 

 

 

 

La Legge Regionale 12/2005 individua i contenuti che debbono entrare nel documento di Piano (quadro 

ricognitivo e programmatorio – descrizione del territorio: la viabilità, i vincoli e le limitazioni – l’assetto geologico) 

praticamente la fotografia dinamica la più fedele possibile alla realtà del territorio comunale. 
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All’interno degli elaborati del Documento di Piano, viene inserito lo studio geologico con definizione della carta 

della fattibilità geologica e della carta del rischio sismico. 

La carta della pericolosità sismica locale ha come finalità l’individuazione di scenari di pericolosità sismica legati a 

particolari forme e strutture geologiche e geomorfologiche.  

Il Comune di Madignano ricade in Zona Sismica 4, In occasione di eventi sismici le particolari condizioni 

litologiche e geomorfologiche di una zona possono produrre effetti di instabilità. 

In questa ottica è stato possibile individuare nel territorio comunale di Madignano tre scenari di pericolosità 

sismica locale differenti: Z4a, Z3a e Z2. Gran parte del territorio comunale ricade nello scenario di pericolosità 

sismica locale Z4a, in quanto costituito in prevalenza da depositi alluvionali di fondovalle granulari e/o coesivi. Per 

tale scenario, nel caso di costruzioni strategiche e rilevanti, la normativa prevede un livello di approfondimento 

ulteriore (secondo livello) (ai sensi della D.G.R. n. 14964/2003), con lo scopo di valutare i fattori di amplificazione 

sismica locale legati alla natura litologica del sedimento. Inoltre, la normativa prevede l’applicazione di un livello di 

approfondimento superiore (terzo) nel caso in cui, a seguito dell’applicazione del secondo livello, si dimostra che 

il fattore di amplificazione calcolato risulta superiore al fattore soglia stabilito dalla Regione Lombardia per il 

comune in esame. La presenza di numerose aree con minima soggiacenza della falda superficiale, unitamente 

alle caratteristiche geotecniche scadenti dei terreni in questione, ha permesso di definire per queste zone uno 

scenario di pericolosità sismica locale Z2, con possibili effetti di cedimenti e/o liquefazioni. Queste aree sono 

rappresentate principalmente dall’unità di C.na Corfù, rappresentante la valle alluvionale del Serio Morto e l’unità 

Marzale, rappresentante le aree inondabili durante le piene ordinarie adiacenti il letto del Fiume Serio. Per queste 

aree a pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di cedimenti e/o liquefazioni (zona Z2) la normativa 

vigente (ai sensi della D.G.R. n. 14964/2003) prevede il passaggio diretto al terzo livello di approfondimento con 

la definizione degli effetti di amplificazione tramite indagini e analisi più approfondite. Infine, è stato individuato 

uno scenario di pericolosità sismica locale Z3a per le zone di ciglio (H>10 m) dei terrazzi morfologici principali di 

origine fluviale rappresentate dai bordi dell’unità di Ripalta Vecchia. Gli edifici sensibili individuati all’interno del 

territorio di Madignano sono l’asilo, la palestra e il centro sportivo, l’oratorio, il municipio, la scuola elementare, la 

chiesa, la stazione ferroviaria, i cimiteri, e gli edifici di grande affollamento della zona industriale. Sono state 

effettuate 2 prove sismiche mediante microtremori, localizzate nella zona ovest (mad-1), presso Madignanello e 

una nella zona a sud di Madignano lungo la SP ex SS415 (mad-2). La metodologia applicata prevede la 

definizione del modello geofisico delle Vs30, la rilevazione della velocità delle onde di taglio (onde S) nel 

sottosuolo, per definire i fattori di amplificazione sismica locale (Fa) per i due periodi caratteristici 0.1< T < 0.5 

(edifici bassi e rigidi), e T >0.5s (edifici alti ed elastici). La tabella seguente riassume i risultati di tali prove; in essa 

sono sintetizzati i valori di Vs30 (velocità media delle Vs nei primi 30 m), il tipo di suolo di fondazione, il periodo 

proprio del sito (Tp) calcolato dalle Vs ed i valori calcolati del Fattore di Amplificazione (Fa) per le due tipologie di 
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edifici: 0.1 < T < 0.5 s e T > 0.5 s. Nell’ultima riga sono riportati i valori di soglia (di riferimento) forniti dalla 

Regione Lombardia per l’area in esame. 

Il risultato comune a tutte le linee effettuate è che i valori di Fa calcolati sono più bassi di quelli forniti dalla 

Regione Lombardia, per tutte le tipologie di edifici. Pertanto, in fase progettuale, in tutte le aree indagate soggette 

a predominante rischio di tipo litologico (scenario di PSL Z4) non sono necessarie indagini di terzo livello ed è 

sufficiente la normativa vigente. 

Le norme per le classi di fattibilità delle azioni di Piano stabiliscono, per l’intero territorio comunale, i vincoli e le 

prescrizioni cui sono soggetti gli interventi e le trasformazioni d’uso del suolo all’interno di ciascuna classe 

individuata nella Carta di Fattibilità e delle Azioni di Piano ed il richiamo alla normativa derivante dalla Carta dei 

Vincoli, facente parte integrante dello studio geologico a supporto del P.G.T.. (rif. l.r. 12 marzo 2005 n.12 e succ. 

mod. e int. e rif. d.g.r. 28 maggio 2008, n. 8/7374). 

Il territorio comunale di Madignano è interamente ascritto alle classi 3 e 4 di cui al d.g.r. 28 maggio 2008, n. 

8/7374 alla quale si rimanda per la disciplina generale. 

 

4.3 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

BENI STORICI   

Con accenno alla documentazione del PGT vigente, si evidenzia che sono presenti elementi di significativo 

interesse storico architettonico di seguito elencati: 

 Parrocchiale S.Pietro 

 Parrocchiale S.Imerio 

 santuario del Marziale  

 

In merito al patrimonio storico derivante dal sistema agricolo, la Provincia di Cremona ha messo a disposizione 

alcuni dati, datati al 2008, col fine ultimo di condurre una ricognizione dello stato attuale del patrimonio agricolo, 

tipico elemento di connotazione del territorio cremonese1. L’analisi effettuata ha condotto rilievi per un totale di 

4.000 cascine comprese alcune registrate all’interno del territorio di Madignano. 

Nel merito, la presente ricognizione evidenzia, per il comune in esame, 26 cascine censite, 17 sono abitate, 21 in 

attività, 11 ospitano allevamenti di bovini di diverse dimensioni e 4 risultano essere abbandonate. 

 

 
                                                      
1 Si rimanda all’allegato 6.1 del PTCP, Ricognizione del patrimonio edilizio agricolo dei 115 comuni. 
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4.4 RUMORE  

All’interno dell’analisi dello stato dell’ambiente, anche il rumore riveste un ruolo molto importante in quanto 

strettamente connesso alla percezione del territorio in rapporto a diverse tematiche; le principali fonti di rumore, 

infatti, sono in costante e quotidiano dialogo con il sistema-vita degli individui quali il traffico veicolare, il rumore 

proveniente dal trasporto aereo e/o ferroviario, piuttosto che il semplice svolgimento di attività industriali leggere o 

pesanti. 

La classificazione acustica del territorio comunale consiste nella suddivisione dello stesso in zone appartenenti a 

classi omogenee per livello di tollerabilità della rumorosità ambientale. 

Tale operazione si rende necessaria per prevenire il deterioramento di zone non acusticamente inquinate ovvero 

per avviare il risanamento di quelle ove siano riscontrabili livelli di rumorosità ambientale superiori ai limiti 

tollerabili. 

In entrambi i casi l’obiettivo primario perseguito è quello di evitare possibili effetti negativi sulla salute della 

popolazione residente e, più in generale, sulle condizioni ambientali del territorio comunale. 
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Non è peraltro da sottovalutare anche l’utilità pratica, evidente nel caso delle aziende operanti sul territorio 

comunale, di conoscere con certezza i valori massimi di emissione e di immissione da rispettare con le proprie 

attività, onde programmare correttamente i propri investimenti e, ove necessario, altrettanto correttamente 

progettare le doverose opere di bonifica. 

Gran parte del territorio è adibita ad uso prevalentemente agricolo. Oltre al nucleo urbano principale di 

Madignano, sono presenti alcune frazioni: Ripalta Vecchia (la più grande), Madignanello (ormai tutt’uno con il 

nucleo urbano principale) ed Oriolo (orz zona industriale lungo la SP 415); nel resto del territorio si trovano alcune 

cascine agricole. La principale componente produttiva artigianale/industriale è situata a sud-est del territorio, 

inserita tra la SP 415 e la linea ferroviaria Cremona-Treviglio (con una consistente porzione ad ovest 

dell’infrastruttura stradale, comunque lontana da qualsiasi ricettore). La vasta area produttiva nella frazione Oriolo 

si trova sul confine con Castelleone, nel cui territorio prosegue con la medesima destinazione d’uso. Oltre all’area 

menzionata, ne esiste un’altra a nord del nucleo storico principale, sempre ricompresa tra la SP Paullese e la 

linea ferroviaria. La localizzazione delle aree industriali-artigianali è strategicamente ottimale poiché inserita tra le 

sorgenti sonore più critiche del territorio (infrastrutture del trasporto) in modo tale da rendere ininfluente l’apporto 

di rumore delle attività produttive. Esiste una componente artigianale-commerciale di minor estensione in 

prossimità dell’uscita nord-ovest del paese (lungo la Paullese) la quale non comporta ulteriori criticità acustiche 

per il territorio; infine a sud del territorio, nella frazione di Ripalta Vecchia è presente un’attività di macellazione. 

L'esame preliminare del territorio, effettuato mediante sopralluoghi in prossimità di insediamenti produttivi, 

residenziali ed in prossimità delle vie di comunicazione, ha consentito di individuare le principali tipologie di 

sorgenti di rumore che, allo stato attuale, risultano costituite da traffico veicolare e ferroviario; mentre le attività 

produttive, essendo collocate per lo più all’interno delle arre sopradescritte, non influenzano in modo significativo i 

maggiori livelli di inquinamento acustico. Le infrastrutture del trasporto sono: • Linea ferroviaria Cremona Treviglio 

che attraversa il territorio da sud-est a nord; • La SP 415 Paullese – principale arteria provinciale – strada 

extraurbana secondaria con intenso traffico veicolare diurno e notturno, con parecchi automezzi pesanti in 

transito, che attraversa il territorio da sud-est a nord; 19 • Il nuovo tracciato della SP 415 (non ancora realizzato) 

che taglierà il territorio comunale da sud-est a nord-ovest, senza intersecare aree residenziali; • La SP 52 a sud-

ovest con scarso traffico e bassissima criticità acustica. Per il rumore da traffico stradale e ferroviario i limiti e le 

fasce di pertinenza sono stabilite dal D.P.R. 142/04 e DPR 18/11/1998 n.459; tali fasce, di pertinenza delle 

infrastrutture, sono da considerarsi “fasce di esenzione” relative alla rumorosità prodotta dal traffico stradale e 

ferroviario rispetto ai limiti di zona. I ricettori sensibili sono costituiti dalla scuola Materna di via Foscolo a sud del 

nucleo urbano principale e dalle scuole Elementari nella centralissima Piazza Portici. Non esistono nel territorio 

comunale altri ricettori particolarmente sensibili quali: ospedali, case di riposo e parchi pubblici cittadini; le aree 

residenziali risultano di norma distinte da sorgenti sonore come poli industriali/commerciali rilevanti, se non a 

nord-ovest in prossimità della SP 415. Si è scelto di eseguire rilevamenti fonometrici, all’interno delle zone 
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residenziali e presso l’infrastrutture stradali più importanti che intersecano il territorio, ottenendo così una 

fotografia dell’inquinamento acustico presente. La realizzazione della futura variante alla SP 415 prevederà un 

accurato studio previsionale di impatto acustico che contemplerà eventuali nuove criticità acustiche. Dagli esami 

cartografici, sopralluoghi eseguiti in loco e dai rilevamenti fonometrici effettuati sul territorio del Comune di 

Madignano possiamo formulare le seguenti osservazioni riepilogative: a- il traffico veicolare e ferroviario 

(concentrati a nord-est del territorio) risultano essere i fattori determinanti nella formazione dei livelli 20 g- le aree 

da destinarsi agli spettacoli a carattere temporaneo all’aperto sono state individuate presso l’oratorio (ed il campo 

sportivo a lato) di Madignano; presso la piazza Portici ed a sud del nucleo storico fra via Abbazia e via 

S.Francesco. I criteri adottati nella predisposizione della proposta di classificazione del territorio che viene di 

seguito illustrata, alla luce dei risultati, delle indagini e tenuto conto delle considerazioni appena svolte sono i 

seguenti: 1-presa d'atto delle dimensioni del traffico veicolare lungo la SP 415 e linea ferroviaria Treviglio 

Cremona, quindi dei livelli di rumore ambientale conseguenti, non eliminabili in tempi brevi; 2-presa d'atto delle 

destinazioni d'uso industriale e artigianale del territorio già adottate ed in via di adozione da parte del Comune di 

Madignano; 3-presa d'atto della presenza di attività lavorative agricole diffuse sul territorio Comunale, con 

produzione di fenomeni acustici non trascurabili, anche se saltuari e non eliminabili; 4-necessità di stabilire, per 

quanto possibile, classificazioni nel territorio distribuite in forma graduale, evitando cioè il contatto diretto tra aree 

caratterizzate da limiti di accettabilità troppo diversi; 5-necessità di stabilire classificazioni univoche del territorio, 

in relazione ai diversi periodi di riferimento diurno e notturno; 6- attribuzione alla zona del territorio non altrimenti 

classificata della Zona III in quanto zona identificativa di aree con utilizzo del territorio per attività umane seppur 

non intensive; tale zona inoltre si presta agevolmente a successive variazione di classe in base alle modifiche del 

PRGC senza creare particolari difficoltà al mantenimento del criterio di graduale passaggio fra classi 8- 

attribuzione della classe di appartenenza alle infrastrutture viarie ed alle zone adiacenti in base ai principi stabiliti 

dalla normativa di riferimento (DPR 142/2004). Le strade di quartiere o locali andranno considerate parte 

integrante dell’area di appartenenza ai fini della classificazione acustica, ovvero, per esse non si avrà fascia di 

pertinenza ed assumeranno la classe delle aree circostanti residenziali. Le due strade provinciali avranno una 

fascia di 30 mt. per parte in classe IV, così come l’infrastruttura ferroviaria; la fascia della futura variante invece 

sarà di 50 mt. per parte sempre il classe IV. Ai sensi del DPR n.142 del 30/03/2004 le strade assumono la classe 

acustica prevalente nel loro intorno (determinata in base alla destinazione d’uso del territorio) ma ognuna è dotata 

di una o più fasce di pertinenza acustica, in cui valgono limiti differenti da quelli imposti dalla zonizzazione 

acustica. Tali fasce dipendono dalla tipologia dell’infrastruttura in esame: secondo il Codice della Strada , 

l’infrastruttura S.P. n.415, è una strada di tipo “extraurbana secondaria a carreggiate non separate” per la quale 

sono previste due fasce di pertinenza: A (ampiezza di 100 mt. per parte) e B (ampiezza di 50 mt. per parte); per 

la futura variante è prevista un'unica fascia A (ampiezza di 250 mt. per parte); mentre per la SP 52 a sud (strada 

urbana di scorrimento) è prevista un’unica fascia di 100 mt. 21 Il rumore generato dal traffico ferroviario è 
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normato dal D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”. Il DPR 459/98 

individua ai lati dell’infrastruttura delle fasce di pertinenza, di ampiezza rispettivamente di 100 e ulteriori 150 metri, 

all’interno delle quali l’infrastruttura non è soggetta ai limiti derivanti dalla classificazione acustica comunale, ma 

solo a quelli stabiliti nel decreto medesimo.  

Le indagini preliminari, che hanno consentito di definire questa proposta di zonizzazione: 

CLASSE I – Aree particolarmente protette “Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, etc.”. Sono da includere in classe (I) il complesso scolastico di 

fronte al municipio e la scuola materna di via Foscolo. I parchi e i giardini adiacenti alle strutture scolastiche e 

materne, se integrati con la funzione specifica delle stesse dovranno essere considerati parte integrante dell’area 

definita in classe I. Non sono invece da includere in classe I le piccole aree verdi di quartiere che assumono le 

caratteristiche della zona a cui sono riferite.  

CLASSE II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale “Rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza 

di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali”. Fanno parte di questa classe le aree 

residenziali con assenza o limitata presenza di attività commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa. In 

particolare sono classificate in classe 2 le zone residenziali del centro storico di Madiganano a sud della Paullese, 

tutto Madignanello, tutte le zone residenziali di Ripalta Vecchia. 

 CLASSE III – Aree di tipo misto “Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici”. Sono classificate come miste tutte le aree rurali dove sono utilizzate macchine 

agricole. La classe mista viene spesso interposta tra le infrastrutture viarie rilevanti (classificate IV) e le zone 

residenziali (classificate II). A Madignano troviamo la classe III in tutte le aree di separazione del centro storico 

dalla fascia di decadimento della SS Paullese, attorno all’infrastruttura ferroviaria e nelle zone residenziali situate 

a nord della SS Paullese inserite in un contesto misto produttivo.  

CLASSE IV – Aree di intensa attività umana “Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione; le aree con limitata 

presenza di piccole industrie, le aree verdi dove si svolgono attività sportive”. Fanno parte di questa classe le 

aree urbane le fasce di decadimento attorno alle zone propriamente produttive. Più precisamente si 



 

53  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

collocheranno in classe IV le aree miste produttive situate a nord est del centro abitato a cavallo della SP 415 

Paullese, altre zone produttive situate a nord del centro, sempre a cavallo della Paullese (es. azienda Lucky 

Pasticceria, classificata IV nonostante sia in un area al di sotto della Statale verso il centro abitato). Sono 

classificate in classe IV le fasce di rispetto stradali della SS Paullese per un’ampiezza di mt.30 dalla carreggiata. 

All’interno del centro abitato la dimensione delle fasce può variare in base all’andamento degli edifici residenziali 

e produttivi. CLASSE V – Aree prevalentemente industriali “Rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali, commerciali e con scarsità di abitazioni”. Fanno parte di questa classe le aree produttive 

a nord, inserite tra la SP 415 e la linea ferroviaria. In effetti nell’area non si registrano rumorosità critiche con livelli 

equivalenti molto inferiori ai limiti di classe, tuttavia le dimensioni del’area e la zona in cui si trova, giustificano la 

scelta della CLASSE V. CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali “Rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi”. E’ stata adottata la classe 6 per 

l’area produttiva sita a sud est di Madignano sul confine con il territorio di Castelleone nel quale prosegue con le 

medesime destinazioni urbanistiche.  
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4.5 STATO DELL’ARIA 

Ancora oggi la qualità dell’aria comporta una delle maggiori problematiche ambientali con cui Sindaci ed 

Amministrazioni comunali devono confrontarsi. 

Il 2012 si è concluso con la conferma degli elevati livelli di inquinamento atmosferico presente nelle città Italiane e 

ciò sembra caratterizzare anche l’anno  2013, infatti la Comunità Europea ha sancito il 2013 come l’anno europeo 

dell’aria, con l’impegno di rafforzare maggiormente la direttiva che regola la presenza di inquinanti in atmosfera 

attraverso la formulazione di nuove misure per contrastare tale fenomeno, ma soprattutto che “le amministrazioni 

pubbliche  debbano prendere con maggior responsabilità ed impegno gli obiettivi prefissati, a differenza di quanto 

fatto fino ad ora”2.  

A confermare l’inefficacia degli interventi messi in campo fino ad ora ci sono i dati aggiornati sull’inquinamento 

nelle città  italiane. Anche nel  2012, in tutte le principali città italiane, sono stati superati i livelli di polveri fini 

(PM10). Sono 52 le città, tra le 95 monitorate da Legambiente nell’ambito della classifica “PM10 ti tengo 

d’occhio”, che hanno superato il bonus di 35 giorni di superamento del valore medio giornaliero di 50 

microgrammi/metro cubo stabilito dalla legge.  

In testa per smog, Alessandria, Frosinone e Cremona, la  Pianura Padana e’ classificata come ‘’zona critica con 

18 città tra le prime 20’’;ma per lo smog rischi per ‘’la salute’’ in tutta Italia. 

Tra le prime 10 città della classifica ‘Pm10 ti tengo d’occhio’ c’e’ anche Milano con 106 giorni di superamento dei 

limiti di legge, oltre alle prime in classifica, Alessandria (123 giorni di sforamenti), Frosinone (120), Cremona (118) 

e Torino (118). Ma non e’ solo il nord a soffrire di cattiva qualità dell’aria: al ventesimo posto si piazza Napoli (85 

giorni) a seguire Cagliari (64), Pescara (62), Ancona (61), Roma (57) e Palermo (55). 

Le principali fonti di emissioni di polveri sono ‘’i processi industriali e di produzione di energia e in città 

prevalentemente il traffico e i riscaldamenti’’. Su questi settori ‘’bisogna intervenire con Autorizzazioni (Aia) severe 

per siti produttivi e centrali, politiche di efficienza, diffusione delle rinnovabili e una nuova mobilità incentrata sul 

trasporto pubblico”. 

La classifica di Legambiente dei Capoluoghi di Provincia che hanno superato la soglia limite di polveri sottili in un 

anno; Il Dlgs 155/2010 prevede un numero massimo di 35 giorni/anno con concentrazioni superiori a 50 

µg/m3. 

 

                                                      
2 Pubblicazione Legambiente “Mal’aria di città 2013” – l’inquinamento atmosferico e acustico nelle città italiane. 
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Posizione Capoluogo di Provincia 

 (centralina peggiore) 

Giorni di 

superamento 

2012 

Posizione Capoluogo di Provincia 

 (centralina) 

Giorni di 

superamento 

2012 
1 Alessandria (D’Annunzio) 123 21 Bologna (Porta S. Felice) 73 
2 Frosinone (Frosinone scalo) 120 22 Piacenza (via Giordani) 71 
3 Cremona (Via Fatebenefratelli) 118 23 Firenze (Mosse) 68 
3 Torino (Consolata) 118 24 Ravenna (via Caorle) 66 
4 Parma (Via Montebello) 115 25 Cagliari (P.zza 

Sant’Avendrace) 
64 (al 16 dicembre) 

5 Vicenza (VI Quartiere Italia) 114 25 Lodi (V.le Vignati) 64 
6 Brescia (Villaggio Sereno) 106 26 Pescara (V.le Bovio) 62 
6 Milano (Pascal Città studi) 106 26 Terni (Le Grazie) 62 
7 Verona (Borgo Milano) 103 27 Ancona (via Bocconi) 61 
8 Bergamo (via Garibaldi) 99 28 Como (V.le Cattaneo) 58 
9 Asti (Baussano) 97 29 Roma (C.so Francia) 57 
10 Monza (via Machiavelli) 96 30 Palermo (Di Blasi) 55 
11 Reggio Emilia (V.le Timavo) 93 31 Lucca (Micheletto) 54 
12 Mantova (S. Agnese) 90 32 Forlì (via Roma) 52 
13 Padova (Mandria) 91 33 Biella (Lamarmora) 50 
13 Benevento (Via Floria) 91 34 Varese (via Copelli) 48 
13 Rovigo (Centro) 91 35 Trieste (Via Carpineto) 45 
14 Rimini (Flaminia) 88 36 Lecco (via Amendola) 44 
14 Treviso (via Lancieri) 88 37 Pordenone (centro) 43 
15 Napoli (Ente Ferrovie) 85 38 Prato (Roma) 42 
15 Modena (Giardini) 85 39 Latina (via Romagnoli) 41 
16 Novara (Roma) 84 40 Cuneo (Alpini) 40 
17 Pavia (P.zza Minerva) 83 41 Aosta (via Primo Maggio) 39 
18 Vercelli ( Gastaldi) 79 42 Trento (via Bolzano) 38 
19 Ferrara (C.so Isonzo) 77 43 Sondrio (via Mazzini) 36 
20 Venezia (Parco Bissuola) 76       

Fonte: Legambiente 2013 – “PM10 ti tengo d’occhio” 

 

 ANALISI DEGLI INQUINANTI  

L’IQA, indice di qualità dell’aria, è suggerito dalla Commissione nazionale per l’Emergenza Inquinamento 

Atmosferico (CNEIA); esso trasmette lo stato della qualità dell’aria a seconda degli elementi inquinanti ivi presenti 

e degli effetti che questi potrebbero determinare sulla salute. L’indice considera cinque inquinanti: ozono, polveri 

sottili, monossido di carbonio, biossido di zolfo e biossido di azoto. Per ognuno di questi inquinanti l’EPA o 

l'OMS hanno stabilito degli standard per proteggere la salute umana. L’ozono e il particolato atmosferico sono gli 

inquinanti che nel nostro Paese, possono più frequentemente determinare problemi per la salute. 

L’IQA è paragonabile ad un indicatore i cui valori vanno da 0 a 500, più alto è il valore dell’IQA, peggiore è la 

qualità dell’aria e più alto, di conseguenza, il rischio per la salute. Per esempio, un valore di IQA fino a 50 

rappresenta una buona o accettabile qualità dell’aria ed un rischio molto basso di effetti sulla salute, mentre un 

valore 300 rappresenta un valore della qualità dell’aria che può considerarsi pericolosa. 
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inquinanti. È quindi sufficiente che un unico inquinante presenti livelli di concentrazione elevati per assegnare una 

classe di qualità negativa alla stazione di monitoraggio. 

Per inquinamento atmosferico s’intende “ogni modifica dell’aria atmosferica dovuta all’introduzione nella stessa di 

una o di più sostanze in quantità e con caratteristiche tali da ledere o costituire un pericolo per la salute umana o 

per la qualità dell’ambiente, oppure tali da ledere i beni materiali o compromettere gli usi legittimi dell’ambiente”.  

La nascita delle politiche e delle azioni di contrasto dell’alterazione della qualità dell’aria viene comunemente fatta 

risalire agli anni ’50 del secolo scorso. Sull’onda dell’evidenza dei crescenti problemi sanitari legati 

all’inquinamento dell’aria, l’Italia approva la prima normativa nazionale di settore, la legge 13 luglio 1966 n. 615: 

“Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico”.  La legge si concentrò sul controllo delle sorgenti di 

inquinamento individuando tre fonti: impianti termici, impianti industriali, veicoli a motore. Nonostante il pericolo 

sanitario rappresentato dagli episodi acuti, la legge n. 615 non prevedeva la costruzione di reti di monitoraggio a 

tutela della salute della popolazione.  Pochi anni dopo la Lombardia poté promulgare la legge regionale del 23 

agosto 1974 n. 49: Interventi per il controllo e la prevenzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico per gli 

anni 1974-75. La legge, oltre a finanziare le amministrazioni provinciali per l’acquisto di apparecchiature destinate 

ai Servizi di analisi e controllo dell’inquinamento atmosferico dei LPIP, prevede finalmente interventi a sostegno 

del controllo pubblico della qualità dell’aria. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 1983 

fissa per la prima volta standard di qualità dell’aria in ambiente esterno.  

Nel 1999, con l’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA Lombardia), tutte le rete 

provinciale sono trasferite al nuovo soggetto. 

Tenendo in considerazione quanto già precedentemente spiegato, che basta anche solo una componente in 

classe inferiore per catalogare automaticamente il comune nella classe più bassa, è possibile sostenere che il 

Comune di Madignano rientra in una classe definita “discreta” rispetto ai parametri definiti dalla normativa. 

 

 LE STAZIONI DI MONITORAGGIO 

La Provincia di Cremona è dotata di una rete di n.9 centraline per il rilevamento dell’inquinamento atmosferico, 

n.2 a Cremona, n.2 a Crema, n.1 a Casalmaggiore, n.1 a Piadena, n.1 a Soresina, n.1 a Corte dè Cortesi ed n.1 

a Pizzighettone. Le n.2 centraline di Crema e le n.2 centraline di Cremona sono in ambito urbano, mentre le altre 

n.5 centraline sono posizionate lungo la rete viaria primaria della Provincia di Cremona. 

Le centraline rilevano i principali inquinanti: SO2, NO2, CO, O3, PM10, anche se i rilievi non sono omogenei e 

completi in tutte le centraline. 
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La rete di rilevamento della qualità dell’aria regionale è attualmente composta da 137 stazioni fisse che, per 

mezzo di analizzatori automatici forniscono dati in continuo ad intervalli temporali regolari (generalmente a 

cadenza oraria). 

Le postazioni sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità abitativa territoriale e della 

tipologia di territorio stesso. 

 

Localizzazione delle stazioni fisse (fonte: ARPA Cremona) 

 

Ad aprile 2007 è stata disattivata la stazione di Crema - via Indipendenza; questa operazione rientra nel disegno 

più generale di rimodulazione della rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria, volto ad ottimizzare 

l’utilizzo delle risorse tecniche e a massimizzare l’efficacia delle informazioni ottenute; poiché le serie storiche 

collezionate nelle due stazioni presenti in Crema appaiono, in tutta evidenza, non solo correlate ma spesso 

addirittura sovrapponibili tra loro risultava del tutto superfluo mantenere in funzione una seconda stazione senza 

averne un significativo ritorno di informazioni scientifiche. 
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Descrizione localizzazione e tipologia di destinazione urbana delle stazioni della rete provinciale di Cremona (fonte: ARPA Cremona) 

Gli effetti delle sostanze inquinanti emesse in atmosfera sono più evidenti sugli apparati respiratori e su quelli 

legati alla fotosintesi clorofilliana; le sostanze più dannose sono quelle di tipo gassoso e le particelle più sottili 

riescono ad arrivare nelle profondità dell’apparato respiratorio generando, di conseguenza, cause per le patologie 

più dannose, quali bronchite, parenchima o pleura. 

Gli effetti degli inquinanti possono essere di tipo acuto, quando insorgono dopo un breve periodo di esposizione 

(ore o giorni) ad elevate concentrazioni di inquinanti, o di tipo cronico, se si manifestano dopo un lungo periodo 

(anni o decenni) ad esposizioni continue anche a basso livello. 

Le tipologie di emissioni considerate dall’inventario sono: 

 "diffuse", cioè distribuite sul territorio;  
 "puntuali", ossia fonti di inquinamento localizzabili geograficamente; 
 "lineari", ad esempio le strade. 

 

Gli inquinanti atmosferici considerati dall’inventario sono: 

 ossidi di zolfo (SOx);  
 ossidi di azoto (NOx);  
 composti organici volatili (COV);  
 metano (CH4);  
 monossido di carbonio (CO);  
 anidride carbonica (CO2); 
 protossido d’azoto (N2O);  
 ammoniaca (NH3); 



 

60  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

 polveri con diametro inferiore ai 10 mm (PM10);  
 polveri con diametro inferiore ai 2.5 mm (PM2.5); 
 polveri totali sospese (PTS).  

 

CO2 - ANIDRIDE CARBONICA  

Detto anche biossido di carbonio, in natura è presente sotto forma di gas che può essere liquefatto sotto 

pressione.  

A temperature inferiori a -78°C (temperatura di sublimazione) si trova sotto forma di solido, noto come ghiaccio 

secco.  

È un tipico prodotto della combustione dei composti organici e la sua concentrazione nell’atmosfera è ora tenuta 

sotto costante controllo, per il suo possibile ruolo nel cosiddetto effetto serra. E' un sottoprodotto di numerosi 

processi industriali, ma viene recuperata soprattutto dai processi di produzione dell'ammoniaca e dell'idrogeno. 

Utilizzata tra l'altro come fluido refrigerante, negli estintori, come agente schiumogeno e nelle bibite gassate. 

 

CO_ MONOSSIDO DI CARBONIO 

Il monossido di carbonio (CO) è un gas inodore, incolore, infiammabile e molto tossico, risultante dalla 

combustione incompleta di gas naturali, propano, carburanti, benzine, carbone e legna. 

Le fonti di emissione di questo inquinante sono sia di tipo naturale che di tipo antropico; in natura, il CO viene 

prodotto in seguito a incendi, eruzioni dei vulcani ed emissioni da oceani e paludi. La principale fonte di emissione 

da parte dell’uomo è invece costituita dall’utilizzo dei combustibili fossili per i motori a scoppio degli autoveicoli (in 

particolare quelli non dotati di marmitta catalitica)  per le attività industriali come la produzione di ghisa e acciaio, 

la raffinazione del petrolio, la lavorazione del legno e della carta.  

 

CH4_METANO 

Emesso principalmente dal settore agricolo, seguito dal trattamento rifiuti e dall’estrazione e distribuzione dei 

combustibili 

SO2_ BIOSSIDO DI ZOLFO 
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Il biossido di zolfo, o anidride solforosa (SO2), è un gas dall’odore pungente, incolore, irritante, molto solubile in 

acqua, la cui presenza in atmosfera deriva dalla combustione di prodotti organici di origine fossile contenenti 

zolfo, quali carbone, petrolio e derivati. 

Le emissioni naturali di biossido di zolfo sono principalmente dovute all’attività vulcanica, mentre le principali 

sorgenti antropiche sono costituite dagli impianti per il riscaldamento e la produzione di energia alimentati a 

gasolio, carbone e oli combustibili. Per quanto riguarda il traffico veicolare, che contribuisce alle emissioni solo in 

maniera secondaria, la principale sorgente di biossido di zolfo è costituita dai veicoli con motore diesel, anche se 

negli ultimi anni si è avuto un netto miglioramento della qualità dei combustibili che presentano un minor 

contenuto di zolfo e del sempre più diffuso uso del metano. 

Data l’elevata solubilità in acqua, il biossido di zolfo contribuisce al fenomeno delle piogge acide trasformandosi in 

anidride solforica e, successivamente, in acido solforico, a causa delle reazioni con l’umidità presente in 

atmosfera. 

PM10 E PM2,5 

PM (Particulate Matter) è la definizione generale con cui si definisce un mix di particelle solide e liquide 

(particolato) che si trovano in sospensione nell'aria. Con i termini PM10 e PM2,5 si indicano le frazioni di 

particolato aerodisperso aventi diametro aerodinamico inferiore rispettivamente a 10 e a 2,5 µm. 

Tali sostanze possono avere origine sia da fenomeni naturali (processi di erosione al suolo, incendi boschivi, 

dispersione di pollini etc.) sia, in gran parte, da attività antropiche, in particolar modo da traffico veicolare e 

processi di combustione. Inoltre, esiste un particolato di origine secondaria dovuto alla compresenza in atmosfera 

di altri inquinanti come l'NOX e l'SO2 che, reagendo fra loro e con altre sostanze presenti nell'aria, danno luogo 

alla formazione di solfati, nitrati e sali di ammonio. Si stima che in alcuni contesti urbani più del 50% del 

particolato sia di origine secondaria. 

I maggiori componenti del PM sono il solfato, il nitrato, l'ammoniaca, il cloruro di sodio, il carbonio, le polveri 

minerali e l'acqua. A causa della sua composizione, il particolato presenta una tossicità intrinseca, che viene 

amplificata dalla capacità di assorbire sostanze gassose come gli IPA (idrocarburi policiclici aromatici) e i metalli 

pesanti, di cui alcuni sono potenti agenti cancerogeni. Inoltre, le dimensioni così ridotte (soprattutto per quanto 

riguarda le frazioni minori di particolato) permettono alle polveri di penetrare attraverso le vie aeree fino a 

raggiungere il tratto tracheo-bronchiale. 
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Valori medi annuali di PM10 misurati nell'anno 2007 nei capoluoghi lombardi 

 

O3_ Emesso principalmente dai trasporti stradali, seguito dall’estrazione e distribuzione dei combustibili e 

solventi, contribuiscono processi produttivi. 

NO2_ BIOSSIDO DI AZOTO 

Il Biossido di Azoto (NO2) è un gas di colore rosso bruno, di odore forte e pungente, altamente tossico ed 

irritante. È un forte agente ossidante e reagisce violentemente con materiali combustibili e riducenti, mentre in 

presenza di acqua è in grado di ossidare diversi metalli. Gli ossidi di azoto in generale (NOX), vengono prodotti 

durante i processi di combustione a causa della reazione che, ad elevate temperature, si ha tra l’azoto e 

l’ossigeno contenuto nell’aria; le fonti principali di questi inquinanti sono centrali termoelettriche, impianti di 

riscaldamento e, soprattutto, traffico veicolare. Il NO2 è un inquinante per lo più secondario, che si forma in 

seguito all’ossidazione in atmosfera dell’NO, relativamente poco tossico. 



 

63  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

  

Medie annuali e superiori, Protezione salute umana  (fonte: Provincia di Cremona) 

 

NO2 storia degli episodi acuti (fonte: Provincia di Cremona) 

 

I macrosettori sorgenti delle emissioni considerati nell’inventario sono gli 11 seguenti: 



 

64  

RAPPORT

PGT Comu

1. cen
2. imp
3. com
4. pro
5. estr
6. uso
7. tras
8. altre
9. trat
10. agr
11. altre

 

Si presenta

complessivo

sostanza in

trasporto su

Il grafico su

all’emission

 

Inquinanti pres

I maggiori in

ammoniaca

 

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

TO AMBIENT

une di Madig

ntrali elettrich
pianti di comb
mbustione ne
cessi produtt
razione e dis

o di solventi;  
sporto su stra
e sorgenti mo
tamento e sm
icoltura;  
e sorgenti e a

ano  di segu

o per provinc

quinante (sic

u strada) di m

ccessivo è e

e del singolo

senti in atmosfe

nquinanti pre

 particolato o

TALE  

gnano 

e pubbliche,
bustione non
ell’industria;  
tivi;  

stribuzione di 
 
ada;  
obili e macch
maltimento ri

assorbiment

uito una seri

cia, in termin

curamente il 

maggior impa

semplificativ

o inquinante. 

era - Provincia 

esenti in atmo

ozono. 

 cogenerazio
 industriali (c

 combustibili

hinari;  
fiuti;  

i. 

ie di dati di 

ni di inquina

 monossido 

tto sulla qua

o di quanto i

 

di Cremona (fo

osfera sono i

one e telerisc
commercio, r

 fossili;  

 emissioni in

nte e di mac

di carbonio) 

lità dell’aria  

l singolo sett

onte: dati INEMA

 composti or

caldamento;  
esidenziale, 

n atmosfera,

crosettori sor

 e il settore d

in ambito reg

tore di attività

AR) 

ganici volatil

 
agricoltura); 

, a livello re

rgente, da c

di attività (co

gionale. 

à contribuisca

i, il metano, m

  

egionale e c

cui è possibil

ombustione n

a percentualm

monossido d

on un detta

e individuare

nell’industria 

mente 

 

di carbonio, 

glio 

e la 

 e il 



 

65  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

 

Inquinanti presenti in atmosfera – Comune di Madignano (fonte: dati INEMAR) 

Vengono analizzati nel seguente grafico gli inquinanti presenti in atmosfera nel Comune di Madignano, si può 

notare la presenza massiccia di precursori dell’ozono (PREC_OZ) E Composti Organici Volatili (COV) ed al terzo 

posto Monossido di Carbonio (CO) e Ammoniaca (NH3). 

Analizzando questi quattro inquinanti maggiormente presenti in atmosfera e dividendoli per i vari macrosettori che 

ne causano l’emissione, è possibile notare come spicca rispetto agli altri per l’elevata quantità di inquinante 

emesso, il settore dell’agricoltura, seguito dal trasporto su strada e l’uso di solventi. 

 

 

inventario delle emissioni in atmosfera (fonte: dati INEMAR 2014) 

Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) ed ammoniaca (NH3) sono le sostanze gassose - di prevalente 

origine antropica - responsabili dei processi di acidificazione delle precipitazioni, le quali sono in grado di alterare 
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le caratteristiche chimiche degli ecosistemi acquatici e terrestri e di compromettere la funzionalità di acque, 

foreste, suoli e di danneggiare monumenti e manufatti. 

In Lombardia si stima un’emissione totale di sostanze acidificanti pari a 12.900 kt di equivalenti acidi; l’agricoltura 

ne è la fonte principale con un contributo del 44%, seguita dal traffico veicolare (21%). Altre fonti sono gli impianti 

di produzione di energia (17%) e i processi di combustione (industriale e per riscaldamento domestico) con un 

contributo del 14%. 

Complessivamente le emissioni di sostanze acidificanti sono distribuite prevalentemente nelle aree più 

meridionali del territorio lombardo - quelle a vocazione prevalentemente agricola, fonti di emissioni di ammoniaca 

derivante dagli allevamenti zootecnici - e in corrispondenza di grossi impianti di combustione industriale e di 

produzione energetica. 

  

Viene definito invece come CO2_eq la CO2 equivalente, ossia l’unità di misura che permette di pesare insieme le 

emissioni dei vari gas serra aventi differenti effetti sul clima. 

La CO2 equivalente misura l’effetto dei GHG (gas serra principali: vapor d’acqua H2O, anidride carbonica CO2, 

perossido d’azoto N2O, metano CH4, clorofluorocarburi CFC, esafloruro di zolfo SF6, idrofluorocarburi HFCs, 

perfluorocarburi PFCs) sul cambiamento climatico. In altri termini ciascun composto chimico viene associato ad 

un numero GWP (potenziale di riscaldamento globale) che lo porta ad essere equiparato agli effetti della CO2  

per un determinato periodo di riferimento. 

 

 DATI METEREOLOGICI 

L’analisi dei dati meteo rilevati nelle stazioni della Rete di rilevamento della Qualità dell’Aria regionale di Cremona 

e Crema porta alle seguenti osservazioni.  

Temperatura nel 2018: temperature massime orarie superiori a 30 °C sono state registrate, sia a Crema che a 

Cremona, oltre che in tutti i mesi tra maggio e settembre - come nell’anno precedente - anche ad aprile e ottobre. 

La minima temperatura media oraria dell’anno è stata rilevata nella stazione di Crema a Febbraio (-3.5 °C), la 

massima temperatura media oraria dell’anno è stata invece rilevata presso la stazione di Cremona a Agosto (38.7 

°C). Da notare come, in entrambe le postazioni, nel 2011 si sia registrato un aumento sia della temperatura, sia 

nel valore massimo ( +1.7°C) che della temperatura minima (+ 5.3°C), mentre il campo termico si sia presentato 

complessivamente in linea rispetto alla media degli ultimi 12 anni (+0.2°C) ma nettamente superiore al dato del 

2010 (+1.3°C). Rispetto al dato medio atteso le variazioni più significative (almeno ±1.0 °C) delle temperature 
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medie mensili si sono verificate, sia a Cremona che a Crema, in senso negativo nei mesi di Giugno, Luglio, 

Ottobre e Novembre, e in senso positivo ad Aprile, Maggio, Agosto e Settembre.  

Precipitazioni: Dopo un 2014 ricco di precipitazioni, il 2015 è invece risultato un anno di piogge particolarmente 

scarse. A Cremona sono caduti complessivamente 674 mm di pioggia, inferiore sia al dato medio degli ultimi 12 

anni (-218 mm) che, in maniera più significativa, a quello dell’anno precedente (-746 mm). A Crema si è registrato 

analogo, con un dato annuale complessivo con soli di 613 mm di pioggia ed un deficit di -176 mm sul trend 

storico e di -753 mm rispetto al 2010. Le Figure 2.10 e 2.11 evidenziano come, in entrambe le stazioni, solo nei 

mesi di Febbraio e Marzo prima, e poi di Giugno, in maniera più marcata le precipitazioni siano state superiori al 

dato medio mentre nella restante parte dell’anno (fa eccezione Luglio a Crema con +59 mm in ragione di eventi 

locali) le precipitazioni si mantengono quasi sempre ben al di sotto delle medie storiche.  

Pressione: Il campo barico è stato, nel 2017, allineato alla media degli ultimi 12 anni, con una modesta differenza 

negativa, su base annua, sia a Cremona (-1.4 hPa) che a Crema (-0.9 hPa); entrambe le stazioni hanno 

registrato un campo barico inferiore al dato medio del periodo in tutti i mesi più caldi -da maggio a settembre- ed 

in particolare a luglio (rispettivamente -5.6 hPa e -5,4 hPa), in corrispondenza delle media mensile di temperatura 

con la più accentuata differenza negativa. Gli scostamenti positivi più rilevanti nelle due stazioni si sono invece 

manifestati a Novembre (+4.3 hPa e +4.6 hPa).  

Umidità: L’andamento igrometrico mostra l’andamento tipico stagionale, con valori più alti nei mesi invernali, 

primaverili ed autunnali e valori più bassi nei mesi estivi. Rispetto alle medie storiche le medie mensili 2017 

risultano avere differenze, sia in aumento che in diminuzione, nettamente più ampie di quelle osservate nell’anno 

precedente e comunque correlate all’andamento delle precipitazioni.  

Radiazione solare: La radiazione solare ha mostrato il tipico andamento annuale a campana, e rispetto alle 

medie tipiche mensili si sono registrate variazioni, anche consistenti, sia in aumento, nei mesi più siccitosi, che in 

diminuzione, in corrispondenza di situazioni perturbate e delle precipitazioni più significative (es: a Giugno 

Cremona -27 W/m2 e Crema- 51 W/m2 rispettivamente).  

 

Vento: La velocità del vento presenta normalmente i valori più alti nei mesi primaverili ed estivi per poi diminuire 

fino ai minimi dei mesi autunnali ed invernali. Nel 2011 questo andamento risulta però meno evidente per la 

debolezza del campo anemologico rilevato. A Cremona e Crema i dati evidenziano infatti una diminuzione della 

velocità media del vento, sia annua che mensile, che risulta essere sempre inferiore a quella storica, ( fa 

eccezione il mese di Luglio a Crema, ma con scarto limitatissimo, +0.1 m/s) e con valori medi mensili mai 

superiori ad 1.0 m/s.  
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I giorni teorici di campagna sono 69, che si riducono a 65 per tutti i sensori meteo: mancano infatti le medie 

giornaliere del 23 e 24 marzo e dell’ 11 e 12 aprile a causa di due blocchi al pc di raccolta dati del laboratorio 

mobile. Inoltre, per malfunzionamento alla scheda di alimentazione dei sensori meteo mancano le medie 

giornaliere della pioggia dal 13 al 15 marzo, della pressione dal 23 febbraio al 01 marzo, della radiazione totale 

dal 22 febbraio al 3 marzo. 

I parametri meteorologici: 

• Precipitazione (mm) e Pressione (hPa) 

• Radiazione solare media (W/m2) e Temperatura (C°) 

• Velocità Vento (m/s) e Umidità Relativa (%) 

• Rosa dei Venti 

Il periodo di osservazione risulta piovoso come nella media del periodo complessivo, con 16 giorni di pioggia 

(valore maggiore di 0.2 mm/m2) su 62 giorni di misura. I giorni con vento medio maggiore di 1.5 m/sec sono stati 

7 che aumentano a 21 se consideriamo la soglia di 1 m/sec. Il valore massimo di velocità di vento è stato 

raggiunto il 16 marzo con 2.5 m/sec. La temperatura del periodo è rimasta nella media del periodo; in 17 giorni su 

65 è stato superato il valore di 15 °C; giorni tutti concentrati nella seconda parte della campagna di misura. 

 

4.6 STATO DELLE ACQUE 

Il Piano d’ambito di bacino redatto da A.ATO della Provincia di Cremona suddivide l’intero territorio provinciale in 

4 macro aree definite “Bacini Idrografici” (Po, Adda Sud, Serio, Oglio Sud); il Comune di Madignano  rientra nel 

Bacino del Fiume Serio. 

Attraverso la L.R.26 novembre 1984, n. 58, recante modifiche alla L.R.32/80, ha delegato alle province le funzioni 

in materia di censimento dei corpi idrici. 

A seguito di tali disposizioni, la prima rete regionale di monitoraggio è stata realizzata e attivata negli anni ottanta. 

Con l’approvazione della L.R.16/99 la gestione delle reti di monitoraggio, i sopralluoghi, i prelievi e i 

campionamenti, oltre all'effettuazione delle analisi di laboratorio sui campioni prelevati, sono stati attribuiti 

all’ARPA. 

Il D.Lgs.152/2006. è la normativa di riferimento riguardo le  caratteristiche idrologiche, fisiche, chimiche e 

biologiche dei corpi idrici alla classificazione degli stessi e al raggiungimento o mantenimento di prefissati obiettivi 

di qualità. 
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Rete di monitoraggio qualitativa delle acque superficiali – (fonte dei dati:PTUA – Regione Lombardia) 

 

La rete di monitoraggio in tale contesto deve in particolare consentire per ogni corpo idrico significativo o parte di 

esso di identificare la classe di qualità, di verificare il raggiungimento o il mantenimento dell’obiettivo di qualità 

buono entro il 31 dicembre 2016, di verificare che sia mantenuto, ove già esistente, lo stato di qualità elevato e 

che siano mantenuti o raggiunti gli obiettivi di qualità per i corpi idrici superficiali a specifica destinazione. 

La metodologia per la classificazione dei corsi d’acqua è dettata da quanto previsto nel D.Lgs.152/2006, che 

definisce gli indicatori necessari per la ricostruzione del quadro conoscitivo rappresentativo dello Stato Ecologico 

e Ambientale delle acque sulla base del quale misurare il raggiungimento degli obiettivi di qualità prefissati. 

Alla definizione dello Stato Ecologico contribuiscono sia parametri chimico - fisici di base relativi al bilancio 

dell’ossigeno ed allo stato trofico (indice Livello di Inquinamento da Macrodescrittori, di seguito L.I.M.), sia la 

composizione della comunità macrobentonica delle acque correnti (Indice Biotico Esteso, di seguito I.B.E.). 
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Il territorio comunale è oltrepassato da nord a sud dal Fiume Serio e dal torrente Serio Morto. 

I punti di monitoraggio più vicini all’area d’interesse sono situati uno a nord localizzato nel Comune di Sergnano e 

uno a sud nel Comune di Montodine. 

Tali punti rilevano lo stato delle acque del Fiume Serio, classificato come scarso per lo stato ecologico e non 

buono per lo stato chimico, principalmente per la presenza di cadmio e mercurio. 

 

A differenza del Fiume serio, il cavo Serio Morto presenta un livello buono per lo stato chimico. 

Il L.I.M. è ricavato dalla somma dei punteggi concernenti 7 macrodescrittori (Saturazione in Ossigeno, BOD5, 

COD, NH4, NO3, Fosforo totale e Escherichia Coli), calcolati considerando il 75° percentile dei risultati ottenuti 

nella fase di monitoraggio per ciascuno dei parametri stessi secondo le modalità di cui al  D.Lgs. 152/2006. 

Il valore dell’I.B.E. corrisponde alla media dei valori misurati durante l’anno nelle campagne di misura stagionali o 

rapportate ai regimi idrologici più appropriati. 
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Lo Stato Ecologico del corso d’acqua è definito dal peggiore dei due indici, intersecati secondo la tabella 8 del 

suddetto allegato. La determinazione dello stato ecologico è stata effettuata su tutti gli anni dal 2009 al 2012. 

 

 

 

Anche nel 2012 il fiume Serio ha confermato il suo stato di inquinamento chimico dovuto ad un eccesso di 

nutrienti (LIMeco) e alla presenza sopra lo standard di qualità ambientale (0,1 μg/l) di AMPA e glifosate (valore 

medio di 0,40 μg/l). Nel 2013 è in corso la verifica con gli elementi di qualità biologica. 

Anche nel triennio lo stato ecologico si è attestato su un giudizio scarso associato anche ad uno stato chimico 

non buono caratterizzato dalla presenza sporadica di cadmio e mercurio; sono state rilevate anche tracce di 

terbutilazina e terbutilaziona desetil al di sotto dello standard di qualità ambientale (0,5 μg/l). 
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Il cavo Serio Morto mantiene un livello scarso di LIMeco dovuto al notevole carico di nutrienti concentrato in un 

corso d’acqua a carattere lentico con substrato sabbioso�limoso. Per le caratteristiche della stazione (livello idrico 

sempre elevato e scarsa accessibilità) non è stato possibile effettuare un campionamento biologico nel triennio 

2009�2011. 

Dal 2012 il punto di prelievo è stato spostato più a monte nella frazione di Regona dove l’accesso all’acqua è 

possibile; l’intenzione è quella di poter recuperare un dato biologico nel 2014. 

 

CONCLUSIONI SULLO STATO DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

La causa principale di questo stato compromesso è senz’altro l’inquinamento diffuso derivante dal dilavamento 

delle sostanze distribuite sui suoli in connessione alle pratiche agricole e zootecniche (spandimento reflui). I corpi 

idrici ricevono un carico eccessivo di nutrienti (azoto nitrico e fosforo totale principalmente); l’uso di pesticidi è 

evidenziato da una presenza costante di AMPA e Gglifosate, spesso associati a metolachlor e a terbutilazina e 

composti. 

Minore importanza hanno le fonti di inquinamento di origine domestica o civile in genere caratterizzate da rilevanti 

contributi di tipo organico�biologico. Analoghi contributi hanno le numerose aziende agroalimentari per la 

trasformazione dei prodotti agricoli prodotti. 

Scarso impatto hanno le sorgenti industriali di tipo puntuale sebbene si segnali la presenza sporadica in qualche 

corpo idrico di cadmio e mercurio. 

 

 

 



 

73  

RAPPORTO AMBIENTALE  

PGT Comune di Madignano 

4.7 STATO DELLA SALUTE 

Anche il sistema della salute diviene componente fondamentale per la 

comprensione dei livelli di salubrità e di vita all’interno del territorio 

analizzato. Spesso le cause possono essere determinate da una 

scorretta gestione del sistema ambientale e il sistema vita diventa 

quindi parametro indistinguibile. 

Il comune di Madignano rientra all’interno del distretto Ats Crema. 

La mortalità di una popolazione ha quindi le caratteristiche di un indicatore globale delle condizioni di vita, di 

esposizione a fattori di rischio e della qualità dell’assistenza sanitaria consentendo di trarre indicazioni 

fondamentali sul suo stato di salute per cui assume, in sanità pubblica, il ruolo di importante strumento 

informativo per la programmazione, la valutazione degli interventi sanitari e, quindi, per l’allocazione ottimale delle 

risorse; l’evento morte, per le sue caratteristiche, si presta particolarmente alla valutazione del livello di salute di 

una popolazione. 

L’analisi dei dati di mortalità mostra, come negli anni passati, un quadro della mortalità in linea con quello dei 

paesi industrializzati; la maggior parte dei 3978* decessi (tasso grezzo pari a 109,6 per 10.000 abitanti) è dovuta 

a malattie cardiovascolari o tumori. Prima dei 45 anni prevalgono le cause di morte non naturali (traumatismi e 

avvelenamenti), dai 45 ai 64 anni diventano più rilevanti i tumori mentre dai 75 anni in su le cause di morte più 

frequenti sono quelle cardiovascolari. L’esame dei tassi standardizzati (che tiene conto della diversa struttura 

della popolazione) evidenzia una mortalità maggiore nel distretto di Crema (tasso standardizzato=94,0) rispetto ai 

distretti di Cremona (tasso standardizzato=87,9) e Casalmaggiore (tasso standardizzato=83,8). 
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Livelli di SMR (Standardized Mortality Ratio) e BMR (Basal Metabolic Rate) per i comuni appartenenti alla provincia di Cremona 

(fonte: Atlante di mortalità della provincia di Cremona 1998 – 2009) 

 

Livelli di SMR (Standardized Mortality Ratio) per i comuni appartenenti al distretto di Casalmaggiore (fonte: Atlante di mortalità 

della provincia di Cremona 1998 – 2009) 

Per il comune oggetto di analisi si ha quindi un SMR in linea con quello degli altri comuni appartenenti al distretto, 

nella media senza raggiungere i livelli più elevati; se tale valore viene confrontato tra femmine e maschi è 

possibile notare come in questi ultimi risulta più elevato. 

Infine, non si segnala la presenza di strutture sanitarie sul territorio comunale. 
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4.8 STATO DEI RIFIUTI 

Il sistema dei rifiuti rappresenta, oggi più che mai, un tema molto importante, sentito e dibattuto, da salvaguardare 

opportunamente. L’insieme delle province deve essere in grado di fornire un quadro ricognitivo del sistema dei 

rifiuti per l’intero territorio volto a stabilire linee guida ed indirizzi per una migliore gestione dei rifiuti ma soprattutto 

per una migliore tutela della salute della popolazione.  

Con il presente obiettivo, la Provincia di Cremona, ha redatto un apposito piano di “controllo” denominato appunto 

“Piano provinciale di gestione dei rifiuti - PPGR” che richiama integralmente la LR 26/03 (quadro normativo 

regionale in materia di rifiuti e competenza delle Province relativamente all’aggiornamento della pianificazione 

provinciale); esso stabilisce alcuni obiettivi fondanti: 

 dati e stime di produzione rifiuti e flussi da avviare a recupero e smaltimento; 

 obiettivi di contenimento della produzione dei rifiuti, di recupero e di riduzione del conferimento in discarica; 
definizione di un programma per il riutilizzo e recupero dei rifiuti urbani; 

 programmazione di obiettivi di raccolta differenziata di rifiuti urbani in funzione di specifiche situazioni locali; 

 censimento impianti esistenti e individuazione necessità di completamento; individuazione offerta di recupero/ 
smaltimento da parte del sistema industriale per rifiuti urbani e speciali; 

 individuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero/ smaltimento di rifiuti urbani e 

speciali; 

 stima dei costi delle operazioni di recupero/ smaltimento dei rifiuti urbani; 

 meccanismi gestionali per la verifica dello stato di attuazione del piano e modalità di controllo sulle varie fasi. 

 

 DATI  A CARATTERE COMUNALE 

La Provincia di Cremona ha recentemente elaborato il “Rapporto annuale sulla produzione di rifiuti urbani e 

raccolta differenziata, sullo stato di organizzazione ed erogazione del servizio di igiene urbana”, importante 

documento in grado di mostrare dati più aggiornati (2009), inoltre l’ARPA sul sito individua i dati rifiuti urbani  del 

2015 e per questo realistici, sul sistema dei rifiuti per i comuni appartenenti alla provincia cremonese. In assenza 

di dati messi a disposizione dagli uffici tecnici del comune oggetto di valutazione, si riportano di seguito i dati più 

significativi. 

Il Comune di Madignano ha una produzione pro-capite nella media e una produzione di raccolta differenziate 

maggiore del 50% della produzione totale di rifiuti. 

 

 Madignano Provincia Cremona 

Abitanti 2.847 358.512 

Gestore RU Linea Gestioni S.p.A.  

Tot. Rifiuti urbani 1.375,724 168.394,287 

Produzione procap. (kg/ab.anno) 483,22 469,70 
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Incremento 2016-17 -0,25 % 0,46% 

Tot. Rifiuti differenziati 1.223,82 131.850,83 

Produzione procap. (kg/ab.a) 429,86 367,77 

Incremento 2016-17 - 0,2 % 0,09 % 

Tot. Rifiuti indifferenziati 151,90  

Totale compostabile 405,381 44.476.704 

Kg/ab*anno 0,14 123 

Totale imballaggi 181,968 55.866.516 

Kg/ab*anno - 154 

Totale RAEE 30,023 1.879.017 

Kg/ab*anno - 5 

Totale altre RD 3,48 4.130.522 

Kg/ab*anno . 11 

%RD 89 % 78 % 

Quadro riassuntivo dei principali indicatori 2017 (fonte: Catasto e osservatorio rifiuti) 

Analizzando i dati in tabella è possibile determinare come, sia per il comune oggetto d’esame sia per l’intera 

provincia cremonese, la produzione procapite di RU sia rimasta pressoché stabile dal 2016-17, con un leggero 

decremento per il comune. Allo stesso modo, per la raccolta differenziata si registra una situazione di stabilità 

negli ultimi 2 anni. 

Dalle note informative dell’ente gestore per il comune in termini di raccolta rifiuti, ogni anno vengono raccolti 

mediamente 45.000 tonnellate di rifiuti urbani per i 41 comuni per i quali l’azienda gestisce il servizio. Di queste, 

13.000 ton/anno vengono avviate a termovalorizzazione e 32 ton/anno vengono raccolte in modo differenziato e 

avviate a recupero di materia o a corretto smaltimento in impianti dedicati. 

Come ultima informazione relativa al sistema dei “Rifiuti”, si evidenzia che nel comune in oggetto è presente n.1 

centro di raccolta in gestione all’azienda Linea Gestioni. 

 Tale centro di raccolta è accessibile in orari prestabiliti e in essi è possibile conferire, oltre ai materiali oggetto di 

raccolta sistematica programmata (carta, plastica, vetro, lattine, rifiuti organici), anche tutti gli altri rifiuti prodotti 

nell’ambito domestico (rifiuti ingombranti di vario genere, rifiuti e apparecchiature elettroniche, lampade, cartucce, 

etc.).  
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4.9  ENERGIA E FONTI RINNOVABILI 

Con riferimento all’approvazione in Consiglio regionale dell’Atto di Indirizzo per la Politica Energetica, seguita poi 

dall’adozione del PER (Programma Energetico Regionale),  Regione Lombardia ha affinato, dal 2002 ad oggi, gli 

strumenti volti alla sensibilizzazione della Amministrazione locali per la gestione dei propri patrimoni energetici. A 

livello comunale, l’elaborazione del PAE (Piano Energetico Ambientale) può sfruttare un quadro conoscitivo di 

dettaglio e allo stesso tempo si integra con un sistema di monitoraggio, denominato SiReNa (Sistema Informativo 

Regionale Energetico Ambientale), sempre aggiornato e implementato, comune per comune, in grado di gestire i 

dati e le informazioni relative al bilancio energetico, la produzione di energia da FER (Fonti Energetiche 

Rinnovabili) e le emissioni di gas ad effetto serra. 

Da una visione generica dei dati messi a disposizione, il bilancio energetico attuale regionale, provinciale e infine 

locale, si basa su diversi settori (civile, industriale, trasporti e agricoltura); in primis, per la regione Lombardia, il 

settore di maggiore consumo è certamente rappresentato dal settore residenziale, seguito dal sistema 

dell’industria e dei trasporti extraurbani, fino ad arrivare al settore agricolo.  

Proprio per l’alto consumo attribuito al settore civile, e in particolare al settore residenziale, le misure di risparmio 

energetico, sulla base di indirizzi e criteri a livello europeo, promuovono azioni volte al miglioramento dei consumi 

attuali, in particolare per quanto riguarda i dati di climatizzazione invernale, anche attraverso azioni di recupero 

del patrimonio edilizio esistente. 

 I CONSUMI DI ENERGIA (Si.Re.Na) 

Entrando nel merito del comune di Madignano, i principali consumi per settore sono attribuibili al sistema 

industriale con un valore di 66.415 Mwh al 2010, seguito dal sistema residenziale con un valore locale 

decisamente più alto rispetto alla media regionale. L’agricoltura e i trasporti  rappresentano al contrario il settore 

di minor consumo. 

I consumi per vettore invece determinano un utilizzo di circa il 65% per il solo gas naturale, rispetto al totale dei 

vettori utilizzato, seguito energia elettrica e dal gasolio. 

    

Valore dei consumi (fonte: Si.Re.Na Regione Lombardia) 
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Per quanto attiene il consumo di energia per anno, si registra un leggero calo dal 2005 al 2009 ed un leggero 

aumento tra il 2009 e il 2010. 

 

 

Valore dei consumi annui (fonte: Si.Re.Na Regione Lombardia) 
 

 EMISSIONI ENERGETICHE (Si.Re.Na) 

Si.Re.Na è inoltre in grado di determinare il bilancio ambientale comunale in termini di emissioni di gas serra 

(espresse come CO2 equivalente) connesse agli usi energetici finali; vengono quindi considerate le emissioni 

legate ai consumi di energia elettrica e non quelle prodotte dagli impianti di produzione elettrica. 

Per Madignano, al 2010 le emissioni maggiori sono registrate per il settore residenziale, seguito dall’agricoltura e 

in ultimo dall’industria non estera. Per quanto riguarda invece gli usi energetici in termini di CO2 per vettore 

utilizzato, il gas naturale registra un valore di emissione pari a 1,67 kt per il solo gas naturale, seguito dal gasolio, 

energia elettrica, benzina e altri. 

 

 

Valore delle emissioni (fonte: Si.Re.Na Regione Lombardia) 
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Come per il consumo di energia per anno, anche per il valore di emissioni anniue si registra un leggero calo dal 

2005 al 2008. 

 

Valore delle emissioni annue (fonte: Si.Re.Na Regione Lombardia) 

 

ELETTRODOTTI ED ELETTROMAGNETISMO 

Le onde elettromagnetiche sono parte integrante dell'ambiente in cui viviamo e costituiscono una vera e propria 

ragnatela attorno a noi. Dal punto di vista fisico sono un fenomeno ‘unitario', cioè i campi e gli effetti che 

producono si basano su principi del tutto uguali, la grandezza che li caratterizza è la frequenza.  

In base ad essa è di particolare rilevanza, per i diversi effetti biologici che ne derivano e quindi per la tutela della 

salute, la suddivisione in: 

 radiazioni ionizzanti, ossia le onde con frequenza altissima, superiore a 3 milioni di GHz, e dotate di energia 

sufficiente per ionizzare la materia; 

 radiazioni non ionizzanti (NIR), ovvero le onde con frequenza inferiore a 3 milioni di GHz, che non trasportano un 
quantitativo di energia sufficiente a ionizzare la materia. 

 

Le basse frequenze, o ELF (Extremely Low Frequency), consistono in campi elettrici e magnetici che si formano 

in corrispondenza di elettrodotti (a bassa, media ed alta tensione) e di tutti i dispositivi domestici alimentati a 

corrente elettrica. 

Si distinguono due principali tipologie di sorgenti in base alle diverse caratteristiche del campo emesso: quelle 

deputate al trasporto e distribuzione dell'energia elettrica e gli apparecchi che utilizzano energia elettrica. 
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In questo caso si tratta di elettrodotti, cioè sorgenti di campo elettromagnetico, a frequenza industriale (50 – 60 

Hz). Per elettrodotto si intende quindi l'insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di 

trasformazione.  

Le linee elettriche portano energia elettrica dai centri di produzione agli utilizzatori (industrie, abitazioni, etc.) 

mentre le cabine di trasformazione trasformano la corrente prodotta dalle centrali in tensioni più basse per 

l'utilizzazione nelle applicazioni pratiche. 

Le tensioni di esercizio delle linee elettriche in Italia si distinguono in 15 kV e 60 kV per la bassa e media 

tensione, 132, 220 e 380 kV per l'alta tensione. 

L'intensità dei campi elettrici e magnetici diminuisce con l'aumentare della distanza dal conduttore, dipende dalla 

disposizione geometrica e dalla distribuzione delle fasi della corrente dei conduttori stessi e anche dal loro 

numero. 

In alcune aree urbane le linee elettriche sono interrate; tale modalità garantisce una diminuzione dell'intensità di 

campo elettrico nello spazio circostante ma presenta spesso costi elevati e può essere sviluppata solo per tratte 

limitate. 

Per quanto riguarda le cabine di trasformazione, esse rappresentano un problema molto minore dal punto di vista 

dell'inquinamento elettromagnetico, poiché a pochi metri di distanza i campi elettrici e magnetici sono già 

trascurabili. 

I campi elettromagnetici ad alte frequenze, cioè comprese tra 100 KHz e 300 GHz, possono essere ulteriormente 

suddivisi in: 

 campi a Radiofrequenze (RF) aventi frequenze fino a 300 MHz  
 campi a Microonde (MW) aventi frequenze da 300 MHz a 300 GHz. 

 
Per le alte frequenze il campo elettrico e quello magnetico sono un fenomeno unico, completamente 

interdipendente, relativamente facile da schermare (es. con i muri degli edifici). Apparati che generano radiazioni 

elettromagnetiche ad alte frequenze sono ad esempio i riscaldatori industriali ed anche gli strumenti per 

applicazioni biomedicali a scopo diagnostico e terapeutico. 

La presenza di tali tipi di radiazioni nell'ambiente esterno è però legata soprattutto a sorgenti dedicate alle 

telecomunicazioni, come gli impianti radio TV, le stazioni radio base (SRB) per la telefonia mobile e gli stessi 

telefoni cellulari.  
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ENERGIA PRODOTTA DA FER (FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI) 

A seguito delle linee guida nazionali in materia di autorizzazione unica degli impianti di cui al DM 10/09/2010, 

tutte le Regioni sono tenute ad emanare le proprie linee guida regionali, così come effettuato da Regione 

Lombardia. 

La maggior parte dell'energia elettrica prodotta in Italia con fonti rinnovabili deriva dalle fonti rinnovabili cosiddette 

"classiche". Le centrali idroelettriche (localizzate principalmente nell'arco alpino e in alcune zone appenniniche) 

producono il 15,8% del fabbisogno energetico lordo; le centrali geotermoelettriche (essenzialmente in Toscana) 

producono l'1,6% della potenza elettrica mentre le "nuove" fonti rinnovabili come l'eolico (con parchi eolici diffusi 

principalmente in Sardegna, Sicilia e nell'Appennino meridionale), sebbene in crescita, producono ancora solo 

l'1,9% della potenza elettrica richiesta. Percentuali in crescita vengono prodotte con il solare in impianti connessi 

in rete o isolati (circa 676,5 GWh nel 2009, pari a circa lo 0,2% del totale. 

È da notare tuttavia che, per quanto riguarda la "potenza eolica" installata, l'Italia, con 4850 MW, si colloca al 

terzo posto in Europa (dopo Germania e Spagna) e sesto nel mondo, mentre per quanto riguarda il fotovoltaico, 

con 1142 MW di potenza cumulata, l'Italia è ancora terza in Europa (sempre dietro Germania e Spagna) e quinta 

al mondo. 

Infine, negli ultimi anni è cresciuta la quota di energia elettrica generata in centrali termoelettriche o 

termovalorizzatori dalla combustione di biomasse, rifiuti industriali o urbani. Tale fonte (generalmente compresa 

nel computo generale delle "termoelettriche") è passata da una produzione quasi nulla nel 1992, fino a superare 

la quota geotermoelettrica nel 2008, per giungere fino al 2,38% dell'energia elettrica richiesta nel 2009. Circa il 

40% di tale aliquota è riconducibile ad energia ottenuta a partire dai cosiddetti "RSU" biodegradabili, mentre la 

parte restante è relativa agli altri scarti e rifiuti o biomassa comunque di natura organica.  

In termini locali, all’interno del territorio comunale ritroviamo ben 3 strutture a combustione di biomasse.  

 

4.10 EMERGENZE AMBIENTALI 

 

Il problema delle emergenze ambientali rappresenta una delle questioni di più difficile gestione e risoluzione. 

Occorre in primo luogo, verificare le situazioni potenzialmente a rischio e, in tali situazioni, applicare le procedure 

di simulazione per la previsione dei successivi andamenti, segnalando quindi i risultati ai soggetti responsabili 

della prevenzione e gestione delle emergenze ambientali. 
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La L.R. 22 maggio 2004, n. 16 e successive integrazioni esplicita all’art.2 le funzioni dei Comuni, in forma singola 

o associata per la gestione delle emergenze, principalmente prevede l’obbligo da parte del Comune di dotarsi di 

uno strumento apposito quale il Piano di Protezione Civile per fronteggiare tali eventi. 

RISCHIO DI ESONDAZIONE 

E’ fondamentale specificare la distinzione che intercorre tra un evento di natura alluvionale (il caso 

dell’esondazione, dovuto allo straripamento di un corso d’acqua, sia esso fiume, torrente o canale), ed un 

nubifragio che può avere, come conseguenze, l’allagamento di spazi urbani in seguito al sottodimensionamento 

della rete fognaria e all’incapacità di far defluire l’acqua piovana in occasione di forti perturbazioni, infatti, nel 

primo caso vengono coinvolti più enti in quanto l’evento potrebbe avere ripercussioni alla scala sovra locale, nel 

secondo invece deve essere trattato all’interno del Piano delle emergenze comunale in quanto eventi di carattere 

locale. 

Ad oggi, per il comune di Madignano, non si segnalano criticità in merito ad aree soggette a rischio di 

esondazione. 

 

RISCHIO AMIANTO 

Il Piano Regionale Amianto Lombardia (PRAL), elaborato  a seguito dell’art.3, è stato approvato con d.g.r. 

VIII/1526 del 22.12.05 e pubblicato sul BURL n.3 – 2° supplemento straordinario del 17 gennaio 2006. 

Il PRAL, sin dalla sua approvazione, è monitorato dal “Nucleo Amianto”, gruppo di lavoro previsto dalla citata 

legge regionale e istituito con d.d.g. n. 20018 del 29.12.05, n. 1669 del 23 febbraio 2007 e n. 1445 del 12 febbraio 

2008. Tale gruppo di lavoro ha l’obiettivo di sovrintendere e monitorare la realizzazione delle azioni previste dal 

PRAL e, durante il 2008, terzo anno di attività, ha individuato, governato e monitorato le migliori forme 

partecipative e organizzative, per realizzare le azioni previste dal PRAL e propedeutiche al raggiungimento degli 

obiettivi a lungo termine e consistenti principalmente nella rimozione dal territorio regionale dell’amianto entro il 

2016. 

Di seguito vengono descritti le principali linee d’azione e i risultati raggiunti, secondo la seguente articolazione: 

 Censimento della presenza di amianto sul territorio regionale; 
 Siti prioritari da bonificare; 
 Mappatura dei siti con coperture in cemento amianto; 
 Siti per lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto; 
 Localizzazione dell’amianto naturale; 
 Monitoraggio dei livelli di concentrazione di fibre di amianto nell’aria; 
 Tutela sanitaria; 
 Strumenti per la formazione e l’aggiornamento degli operatori personale delle ASL e dell’ARPA; 
 Linee di indirizzo e coordinamento delle attività delle ASL e dell’ARPA; 
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 Risorse Finanziarie. 
 

La mappatura è stata realizzata tramite aerofotogrammetria con tecnologia MIVIS che permette il riconoscimento 

delle coperture in cemento amianto da altri tipi di materiali. 

Il D.G.R. 22/12/05, Allegato A, riassume gli adempimenti necessari: 

“Dando attuazione a quanto previsto dalla legge regionale 29 settembre 2003, n. 17 recante “Norme per il 

risanamento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto” (di seguito chiamata legge regionale 17/2003), la 

Giunta Regionale della Lombardia adotta il “Piano Regionale Amianto Lombardia” (di seguito chiamato PRAL), in 

particolare rimane confermato  L’obbligo da parte dei proprietari degli immobili di comunicare alla ASL i dati 

relativi alla presenza di amianto, secondo quanto stabilito dall’articolo 12, comma 5, della legge 257/92; ai sensi 

di quanto riportato nell’articolo 1 della legge regionale 17/2003, tale obbligo è esteso anche all’amianto in matrice 

compatta. 

Tale obbligo, prevede anche che,  in presenza di materiali contenenti amianto in un edificio, il  proprietario dello 

stesso o del responsabile dell’attività che vi si svolge, di adottare il programma di controllo prescritto all’articolo 4, 

punto 4a), del DM 06/09/94, inclusa la designazione di una figura responsabile con compiti di controllo e 

coordinamento di tutte le attività manutentive che possono interessare i materiali di amianto”. 

Pertanto, alla luce delle preoccupazione della crescita rapida all’interno della Provincia di decessi da mesoteliomi, 

è importante che il Comune sensibilizzi la popolazione emanando dei questionari per la raccolta dei dati sulla 

presenza di amianto all’interno di proprietà privata e agevoli le pratiche di smaltimento presentate dai cittadini.  
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CAP. 5. GIUDIZIO DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE 
 

L’impatto ambientale viene definito come qualsiasi creazione di nuove condizioni ambientali o alterazione di 

quelle preesistenti, favorevoli o sfavorevoli, causate o indotte da interventi realizzati nell’ambiente, intendendo per 

quest’ultimo non solo le risorse fondamentali ma anche l’insieme delle attività umane che vengono svolte nel 

comprensorio in esame3. 

La valutazione dell’impatto ambientale consiste quindi nel giudizio complessivo di compatibilità di piani e 

programmi, oggetto di valutazione, con le possibili modificazioni dell’ambiente, i processi di trasformazione dello 

stesso e l’uso delle risorse condizionato dalle trasformazioni attuate. Offrire validi strumenti atti a formulare un 

giudizio di ammissibilità sugli effetti che una determinata azione avrà sull’ambiente globale inteso come l’insieme 

delle attività umane e delle risorse rurali4. 

 

 5.1 QUADRO RIASSUNTIVO DELLE CRITICITA’ E POTENZIALITA’ ATTUALI  

 

Così come elaborato dalla stessa Valutazione Ambientale Strategica del nuovo PTCP provinciale, anche per il 

comune di Madignano è stato elaborato un quadro riassuntivo delle principali criticità e potenzialità emerse 

dall’analisi delle componenti del sistema ambientale precedentemente enunciate, utili alle valutazioni successive 

e alle determinazioni delle scelte di piano. 

Così come dichiarato anche a livello provinciale, è importante sottolineare che il seguente non è un quadro 

esaustivo di tutti gli aspetti critici del territorio sotto il profilo ambientale, ma di quelli emersi sulla base dei dati 

raccolti e messi a disposizione (in ordine di come descritti nella suddetta relazione). 

 

COMPONENTE CRITICITA’ POTENZIALITA’ 

INFRASTRUTTURE  LA VIABILITÀ NORD-SUD E’ 
CARATTERIZZATA DA UNA 
ESTREMA GRACILITÀ 
STRUTTURALE 

 FLUSSI SIGNIFICATIVI  DELLA SP  
(TGM ATTORNO AI 15.000 – 
20.000 VEICOLI E TRAFFICO 
AUTOMOBILISTICO DELL’ORA DI 
PUNTA DEL MATTINO ATTORNO 
AI 600 – 800 VEICOLI). 

 BUONA L’INFRASTRUTTURAZIONE 
VIABILISTICA IN SENSO EST-OVEST 

                                                      
3 da Prof. Ridolfo M.A. Napoli – Dott. Aurella Solle, biologi 
4 da Prof. Dott. Renato Vismara, esperto. 
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 Infrastruttura che attraversa il 
centro urbano 

ANALISI DELLA 

POPOLAZIONE 

 NON SONO PRESENTI 
PARTICOLARI CRITICITÀ 
 

 STAZIONARIO E LEGGERMENTE IN CALO 
NEGLI ULTIMI 3 ANNI 
 

ARIA  I MAGGIORI INQUINANTI 
PRESENTI IN ATMOSFERA SONO 
I COMPOSTI ORGANICI 
VOLATILI, IL METANO, 
MONOSSIDO DI CARBONIO, 
AMMONIACA PARTICOLATO 
OZONO. 

 L’APPORTO DELL’AGRICOLTURA 
ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
È DELL’OTTANTA PER CENTO 
CIRCA, DOVUTO 
PRINCIPALMENTE ALLA 
GESTIONE DEI REFLUI RIFERITA 
A COMPOSTI AZOTATI NEGLI 
ALLEVAMENTI SUINICOLI. 

  

 AMPLIAMENTO DELLE PROSPETTIVE DI 
MONITORAGGIO TRAMITE UNA 
RILEVAZIONE MOBILE SUL TERRITORIO 
COMUNALE 

SUOLO  CAPACITÀ PROTETTIVA DEI 
SUOLO NEI CONFRONTI DELLE 
ACQUE SOTTERRANEE BASSA; 

 LIEVE PERCENTUALE IN MENO 
DELL’AREA AGRICOLA PARI A 
CIRCA IL 6% DEL TERRITORIO 
COMUNALE 

 UNA PICCOLA PARTE DI SUOLI 
INVECE SI POSSONO 
RICONDURRE ALLA CLASSE 2, 
CHE PRESENTA SEMPRE UN 
UTILIZZO ADATTO DEI SUOLI 
ALL’AGRICOLTURA PERÒ CON 
MODERATE LIMITAZIONI. 

 PER I SUOLI CORRISPONDENTI 
ALLA CLASSE 2, LE PRINCIPALI 
LIMITAZIONI SONO DOVUTE IN 
PARTE, ALLE CARATTERISTICHE 
NEGATIVE DEI SUOLI (S) ED IN 
PARTE, ALLA PRESENZA DI 
ACQUA IN ECCESSO NEL 
PROFILO DI SUOLO (W) ED IN 
ALCUNE AREE TALI CRITICITÀ 
CONCORRONO. 

 

 SUOLO ADATTO AD USI AGRICOLI, 
PRESENTANDO POCHISSIMI FATTORI 
LIMITANTI AL LORO UTILIZZO PER FINI 
AGRICOLI (CLASSE 1). 

 LA MAGGIOR PARTE DEL TERRITORIO 
COMUNALE È COMPOSTO DA SUOLI 
CARATTERIZZATI DA UNA SUPERFICIE 
MODALE STABILE 

 ELEVATA, PER GRAN PARTE DEL 
TERRITORIO  CAPACITÀ PROTETTIVA DEI 
SUOLI NEI CONFRONTI DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI  

 

ACQUA  IL FIUME SERIO HA UNO STATO 
ECOLOGICO E CHIMICO SCARSO 
E NON BUONO, DOVUTO AL 
GRADO DI INQUINAMENTO 
DELLE ACQUE 

 MANCANZA DI UN PIANO 
URBANO GENERALE DEI SERVIZI 
DEL SOTTOSUOLO 

 PRESENZA DELLO STUDIO DEL RETICOLO 
IDRICO MINORE 

 IL TERRITORIO E’ OLTREPASSATO DAL 
FIUME SERIO E DAL CAVO SERIO MORTO 

 

RIFIUTI  ANDAMENTO STABILE DEI 
DATI DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

 Presenza della piattaforma ecologica  
 ANDAMENTO STABILE DEI DATI DI 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
PAESAGGIO E BENI 

CULTURALI 

  Presenza del Parco sERIO 
 Presenza di tracciati di interesse 

paesaggistico 

FLORA E FAUNA  NESSUNA CRITICITÀ 
PARTICOLARE RILEVATA 

RUMORE  LINEA FERROVIARIA  
 ATTRAVERSAMENTO DELLA 

 PRESENZA DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE 
ACUSTICA 
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SP IN CENTRO ABITATO
ENERGIA  ESISTENZA DI IMPIANTI FER 

 3 STRUTTURE A 
COMBUSTIONE DI BIOMASSE.  

 SI REGISTRA UN LEGGERO 
CALO DAL 2005 AL 2009 PER 
QUANTO ATTIENE IL 
CONSUMO DI ENERGIA PER 
ANNO ED UN LEGGERO 
AUMENTO TRA IL 2009 E IL 
2010. 

 LE EMISSIONI MAGGIORI SONO 
REGISTRATE PER IL SETTORE 
RESIDENZIALE, SEGUITO 
DALL’AGRICOLTURA E IN 
ULTIMO DALL’INDUSTRIA 
NON ESTERA. 

 SI REGISTRA UN LEGGERO AUMENTO TRA 
IL 2009 E IL 2010 PER QUANTO ATTIENE IL 
CONSUMO DI ENERGIA PER ANNO  

ELETTROMAGNETISMO  PRESENZA DI ELETTRODOTTI 
SUL TERRITORIO 

 PRESENZA DI ANTENNE DI 
TELEFONIA 

 

EMERGENZE 

AMBIENTALI 

 MANCANZA DI UN 
MONITORAGGIO DELLE 
COPERTURE IN AMIANTO 
PRESENTI SUL TERRITORIO 

 PIANO D’EMERGENZA PROVINCIALE  
 PRESENZA DI UN PIANO DI PROTEZIONE 

CIVILE E GESTIONE DELLE EMERGENZE 
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CAP.6. DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI GENERALI 
 

Nel presente capitolo sono riportati gli obiettivi generali di sostenibilità, desunti dall’analisi  di documenti, piani e 

programmi ritenuti significativi e pertinenti con il contesto territoriale e ambientale del comune di Madignano. 

Gli obiettivi generali riguardano aspetti ambientali, territoriali, sociali ed economici e costituiscono la strategia 

che il piano intende perseguire, mediante l’insieme delle sue previsioni. 

L’integrazione fra obiettivi di carattere ambientale ed obiettivi di carattere socio-economico rappresenta uno dei 

momenti cruciali del processo di pianificazione. 

 

Gli obiettivi generali sono inquadrabili come obiettivi di carattere esogeno, derivati cioè da politiche, decisioni, 

piani o programmi di enti o organismi esterni, non modificabili dal piano locale e derivati direttamente 

dall'analisi e dalla collocazione in un quadro coerente delle informazioni relative al contesto pianificatorio. 

Tali informazioni vanno completate considerando: 

 i parametri fissati dalle norme e dalle politiche di livello nazionale e regionale; 

 i parametri e gli obiettivi di protezione ambientale fissati da convenzioni e protocolli a livello 

internazionale o europeo. 

  

 Contenuti e obiettivi principali del Documento di Piano 

 

Il quadro normativo di riferimento per la pianificazione generale comunale è complesso ed articolato. 

Le norme fondamentali che ne regolano i contenuti e la procedura di approvazione sono la Legge n° 1150 del 

17 agosto 1942, la Legge Regionale n° 12 dell'11 marzo 2005 e la Legge regionale n. 31 del 28 novembre 

2014. 

La Legge urbanistica regionale, L.R. 13 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i., si 

inserisce in un generale mutato contesto rispetto al processo decisionale di pianificazione e valutazione 

ambientale del piano. 

Come molte altre regioni, la Lombardia ha adottato il modello del doppio livello del piano, con un “documento 

strutturale”, fatto di regole essenziali e dotato di flessibilità attuativa, a scadenza, ed una parte regolamentare 

permanente, che riguarda la città consolidata. 

 

La legge fa riferimento ad alcuni principi ispiratori indicati ai primi due commi dell'art. 1: nel rispetto dei principi 

fondamentali dell'ordinamento statale e comunitario, nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e 
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paesaggistiche che connotano la Lombardia e si ispira – tra gli altri - ai criteri di sussidiarietà, sostenibilità, 

flessibilità e partecipazione. 

In particolare: 

 sussidiarietà, intesa sia in senso verticale che orizzontale. In applicazione del principio costituzionale, 

la legge prevede l’attribuzione ai Comuni della generalità delle funzioni amministrative in materia di 

governo del territorio, fatta eccezione per quelle di rilevanza regionale e provinciale; 

 sostenibilità delle scelte di pianificazione, intesa non solo sotto il profilo strettamente ambientale, 

ma anche sotto il profilo sociale ed economico. Ciò significa che ogni atto di programmazione o 

pianificazione territoriale deve essere verificato rispetto agli impatti ambientali generati; 

 flessibilità della pianificazione territoriale, per superare l’eccessiva rigidità prodotta dal precedente 

modello di pianificazione gerarchico; 

 partecipazione, intesa come possibilità per i cittadini di concorrere alla definizione delle scelte di 

governo del territorio;  

 la minimizzazione del consumo di suolo e l’orientamento degli interventi edilizi prioritariamente 

verso le aree già urbanizzate, degradate o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare. 

 

Tali principi sono la base per la nuova strumentazione urbanistica, visti alcuni problemi generati dal recente 

sviluppo urbano e considerate le nuove domande che caratterizzano l’approccio al governo del territorio. 

In sostanza, il Piano è sempre più caricato di esigenze legate alla qualità dell'ambiente, in termini sia di tutela 

della risorse naturali che di sicurezza e salute dei cittadini e di qualità urbana ed ecologico-ambientale; ad un 

modello di crescita del sistema insediativo- territoriale limitato e più compatto; ad una decisa limitazione 

del consumo di suolo, da tempo non proporzionato alla domanda di abitazioni, con effetti negativi sulla 

biodiversità, sul regime delle acque superficiali, sulla riduzione della superficie agricola e dello stesso valore 

degli immobili; alla perdita di efficienza e adeguatezza del sistema infrastrutturale, sia della mobilità che delle 

reti tecnologiche. 

 

Il Piano, partendo dall’analisi del quadro conoscitivo e quindi degli elementi di criticità e di potenzialità delle 

componenti ambientali, sociali ed economiche del territorio comunale di Madignano, e dalle indicazioni emerse 

nelle occasioni di confronto con l’Amministrazione Comunale, si pone l’obiettivo generale di una revisione della 

pianificazione in atto, adeguandola alle nuove e inedite esigenze del momento storico. 

La crisi del comparto edilizio non è per nulla risolta e le esigenze di rigenerazione urbana, anche a fronte della 

pressante domanda di contenimento degli impatti ambientali dell’ambiente costruito, sono sempre più 

pressanti. 
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Per questo il criterio di fondo che ha mosso la revisione del PGT è quello della semplificazione e della 

sostenibilità anche economica delle scelte, pur mantenendo lo spirito di tutela e valorizzazione delle peculiarità 

paesistiche e ambientali.  

L’articolazione degli obiettivi generali di pianificazione avviene attraverso l’individuazione di tre sistemi 

funzionali, al fine di rendere più organizzato, leggibile e razionale il processo logico ed il complesso delle 

strategie:  

 sistema insediativo;  

 sistema dei servizi e delle infrastrutture;  

 sistema ambientale-paesistico;  

 

Obiettivi del sistema insediativo  

A. Contenere/Ridurre il consumo di suolo agricolo, creando condizioni abitative in termini qualitativi e 

quantitativi, che soddisfino la domanda endogena senza consumare nuovo suolo agricolo  

B. Sviluppare le potenzialità economiche legate alle specificità del territorio  

C. Recuperare il tessuto urbano consolidato, attraverso la valorizzazione dei nuclei storici e delle aree 

sottoutilizzate, migliorando la normativa in essere  

D. Integrare le funzioni commerciali nell’organismo urbano e creare condizioni idonee per la fruizione  

 

Obiettivi per il sistema dei servizi e delle infrastrutture  

E. Migliorare il sistema infrastrutturale e della mobilità interna all’abitato (percorsi pedonali e viabilistici) , 

promuovendo scelte sostenibili, al fine di incrementare la qualità dell’ambiente urbano e naturale  

F. Migliorare l’accessibilità alla zona produttiva e commerciale di ‘Oriolo’   

G. Assicurare adeguata dotazione, qualità e accessibilità ai servizi, per tutte le tipologie di utenze 

 

Obiettivi per il sistema ambientale-paesistico 

H. Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la tendenza ad un progressivo depauperamento 
della biodiversità 

I. Garantire un’adeguata attenzione alle  tematiche della salvaguardia e valorizzazione delle componenti 
ambientali locali e dell’attività agricola 

L. Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale, attraverso l’introduzione di forme di contabilità delle 
risorse 
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CAP.7 – VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA 
 

Nell’ambito del processo decisionale del piano di governo del territorio e delle sue varianti, deve essere 

verificata la coerenza esterna, ovvero che non ci siano contraddizioni causate da una mancanza di 

comunicazione, sia di dati ed informazioni, sia di strategie ed obiettivi. Lo scopo di tale analisi è quindi volto ad 

individuare e a mettere in luce gli eventuali elementi contraddittori, rispetto alle politiche di altri livelli di governo 

e al quadro pianificatorio e programmatorio di riferimento. 

L’analisi della coerenza esterna è stata definita attraverso due processi: 

 il primo riguarda l’analisi di coerenza fra gli obiettivi generali posti dal Documento di Piano della Variante al 

PGT e gli obiettivi di sostenibilità e di protezione ambientale fissati da piani sovraordinati, convenzioni e 

protocolli a livello internazionale o europeo; 

 il secondo riguarda invece l’analisi di coerenza fra gli obiettivi generali dalla Variante al PGT e gli obiettivi di 

sostenibilità ambientale derivati da politiche, decisioni, piani o programmi di enti o organismi sovracomunali, 

ovvero gli strumenti di pianificazione regionale (PTR) e provinciale (PTCP). 

La prima tabella riporta l’analisi di coerenza esterna generale, quale sintesi degli strumenti analizzati per 

determinare gli obiettivi generali della Variante al PGT. 

Le successive tabelle fanno invece riferimento ad un’analisi più dettagliata di quanto analizzato a livello degli 

strumenti di pianificazione sovracomunale, mettendo in evidenza la coerenza fra le strategie comunali e le 

strategie perseguite a livello superiore. 

Per ciò che riguarda il PTR sono stati considerati i 24 obiettivi generali su cui la Regione Lombardia intende 

puntare al fine di rafforzare la competitività del territorio, riequilibrare il territorio regionale, proteggere e 

valorizzare le risorse ambientali, sociali ed economiche. 

Il PTR inoltre elabora un set di obiettivi specifici per il sistema territoriale della pianura irrigua, nel rispetto dei 

24 obiettivi sopra citati, presi in considerazione nella seconda parte della tabella al fine di rendere 

maggiormente approfondita l’analisi della coerenza esterna rispetto a questo strumento. 

Le tabelle sono state realizzate al fine di poter esprimere una coerenza di strategie, secondo la seguente 

legenda: 

X Coerenza positiva
0 Relazione indifferente
- Coerenza negativa

 

Come si può rilevare dall’analisi delle tabelle, si osserva un ottimo livello di coerenza  esterna fra delle strategie 

del PGT 
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Sistema insediativo 
A. Contenere/Ridurre il consumo di suolo agricolo, creando condizioni 
abitative in termini qualitativi e quantitativi, che soddisfino la domanda 
endogena senza consumare nuovo suolo agricolo 

0 0 0 0 X 
 

X 0 0 X X 0 0 0 0 
 

X 
 

X 

B. Sviluppare le potenzialità economiche legate alle specificità del 
territorio 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

C. Recuperare il tessuto urbano consolidato, attraverso la valorizzazione 
dei nuclei storici e delle aree sottoutilizzate, migliorando la normativa in 
essere 

0 0 0 0 X 
 

X 0 0 X X 0 0 0 0 
 

X 
 

X 

D. Integrare le funzioni commerciali nell’organismo urbano e creare 
condizioni idonee per la fruizione 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 X 

Sistema infrastrutturale 
E. Migliorare il sistema infrastrutturale e della mobilità, promuovendo 
scelte sostenibili, al fine di incrementare la qualità dell’ambiente urbano 
e naturale 

0 0 0 0 0 
 

0 0 0 0 0 X 0 X 0 
 

X 
 

X 

F. Migliorare l’accessibilità alla zona produttiva e commerciale di ‘Oriolo’  
0 0 0 0 0 

 
0 0 0 0 0 X 0 X 0 

 
X 

 
X 

G. Assicurare adeguata dotazione, qualità e accessibilità ai servizi, per 
tutte le tipologie di utenze 0 0 0 0 0 

 
0 0 X 0 0 0 0 0 0 0 0 

Sistema ambientale-paesistico 

H. Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la tendenza 
ad un progressivo depauperamento della biodiversità 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

I. Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della salvaguardia e 
valorizzazione delle componenti ambientali locali e dell’attività agricola 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

L. Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale, attraverso 
l’introduzione di forme di contabilità delle risorse 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
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OBIETTIVI proposta di PTR 

[sistema territoriale della pianura irrigua] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
DEL PIANO 
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Sistema insediativo 
A. Contenere/Ridurre il consumo di suolo agricolo, creando condizioni 
abitative in termini qualitativi e quantitativi, che soddisfino la domanda 
endogena senza consumare nuovo suolo agricolo 

0 0 0 
 

0 0 0 0 X X 
 

X 

B. Sviluppare le potenzialità economiche legate alle specificità del 
territorio 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

C. Recuperare il tessuto urbano consolidato, attraverso la valorizzazione 
dei nuclei storici e delle aree sottoutilizzate, migliorando la normativa in 
essere 

0 0 X 
 

0 X 0 X X X 
 

X 

D. Integrare le funzioni commerciali nell’organismo urbano e creare 
condizioni idonee per la fruizione 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 X X 

 
X 

Sistema infrastrutturale 
E. Migliorare il sistema infrastrutturale e della mobilità, promuovendo 
scelte sostenibili, al fine di incrementare la qualità dell’ambiente urbano 
e naturale 

0 0 0 
 

0 X 0 X 0 X 
 

X 

F. Migliorare l’accessibilità alla zona produttiva Oriolo              0 0 0 0 X 0 X 0            X X 

G. Assicurare adeguata dotazione, qualità e accessibilità ai servizi, per 
tutte le tipologie di utenze 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Sistema ambientale-paesistico 

H. Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la tendenza 
ad un progressivo depauperamento della biodiversità 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

I. Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della salvaguardia e 
valorizzazione delle componenti ambientali locali e dell’attività agricola 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

L. Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale, attraverso 
l’introduzione di forme di contabilità delle risorse 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
X 
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OBIETTIVI PTCP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
DEL PIANO 

Sistema insediativo Sistema infrastrutturale Sistema ambientale 

Conseguire la sostenibilità territoriale della crescita 
insediativa Conseguire un modello di mobilità sostenibile Tutelare e valorizzare il sistema 

paesistico-ambientale provinciale 
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Sistema insediativo 
A. Contenere/Ridurre il consumo di 
suolo agricolo, creando condizioni 
abitative in termini qualitativi e 
quantitativi, che soddisfino la 
domanda endogena senza consumare 
nuovo suolo agricolo 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

0 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

B. Sviluppare le potenzialità 
economiche legate alle specificità del 
territorio 

 
0 

 
0 0 0 X 0 X 0 

 
0 0 0 0 0 X X X 

 
X 

C. Recuperare il tessuto urbano 
consolidato, attraverso la 
valorizzazione dei nuclei storici e delle 
aree sottoutilizzate, migliorando la 
normativa in essere 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 
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X 

 
 

X 

 
 

X 
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X 

 
 

0 
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X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

 
 

X 

D. Integrare le funzioni commerciali 
nell’organismo urbano e creare 
condizioni idonee per la fruizione 
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0 

 
X 
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X 

 
X 
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X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 
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Sistema infrastrutturale 
E. Migliorare il sistema infrastrutturale 
e della mobilità, promuovendo scelte 
sostenibili, al fine di incrementare la 
qualità dell’ambiente urbano e 
naturale 
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F. Migliorare l’accessibilità alla zona 
produttiva e commerciale di Oriolo 0 0 0 0 0 X X X X X X X X 0    0 0 0 

G Assicurare adeguata dotazione, 
qualità e accessibilità ai servizi, per 
tutte le tipologie di utenze 0 0 0 0 0 X 0 0 0 0 0 X 0 0 0      0       0 
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Sistema ambientale-paesistico 
H. Recuperare situazioni di equilibrio 
ecologico, invertendo la tendenza ad 
un progressivo depauperamento della 
biodiversità 
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X 
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X 

 
X 
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X 

 
X 

 
X 
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X 

I. Garantire un’adeguata attenzione 
alle tematiche della salvaguardia e 
valorizzazione delle componenti 
ambientali locali e dell’attività agricola 

 
X 

 
X 

 
X 
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X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

L. Diffondere la cultura della 
sostenibilità ambientale, attraverso 
l’introduzione di forme di contabilità 
delle risorse 
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RAPPORTO AMBIENTALE  
PGT Comune di Madignano 

CAP. 8 DEFINIZIONE DELLE AZIONI DI PIANO E DELLE 

ALTERNATIVE 
 

 Definizione delle Azioni di piano 
 
Gli obiettivi sono perseguiti attraverso una serie di azioni che il piano comunale individua. Per ogni singolo 
obiettivo  vengono definite le azioni e le eventuali alternative. 

Con il termine azioni, che deriva dall’inglese “policy” (anche se questo in inglese possiede un’accezione più 
ampia della traduzione italiana), si intendono, quindi percorsi e metodi di azione ben definiti che servono per 
guidare e determinare le decisioni presenti e future, ovvero le scelte operative previste dal piano per risolvere 
una problematica e/o per raggiungere un obiettivo. 

La tabella sottostante  rappresenta la sintesi dei passi percorsi, componendosi infatti di due colonne e 
raggruppando le tre fasi analizzate, Obiettivi e Azioni, al fine di esplicare nel modo più esaustivo possibile il 
processo logico fino a qui elaborato. 

Obiettivi generali Azioni 

SISTEMA INSEDIATIVO 

Contenere/Ridurre  il  consumo  di 
suolo  agricolo,  creando  condizioni 
abitative  in  termini  qualitativi  e 
quantitativi,  che  soddisfino  la 
domanda  endogena  senza 
consumare nuovo suolo agricolo  

 ‐ Azioni volte allo svincolo di situazioni puntuali attualmente  in  fase di 
"stallo"  (Piani  di  Lottizzazione  e  Piani  di  Recupero  non  attuati  o 
parzialmente attuati) 
 ‐ Eliminazione di AT non attuati e di difficile attuazione 
‐Controllo  quantitativo  dello  sviluppo  insediativo,  attraverso  la 
riconferma  degli  Ambiti  di  Trasformazione  già  previsti  o  al  cambio  di 
destinazione funzionale da previsione a servizi (inattuabili) a residenziale; 
una  modalità  per  rispondere  all’esigenza  di  aree  per  trasformazione  a 
completamento dell’esistente senza che si configurino come consumo di 
nuovo suolo agricolo. 

Sviluppare  le  potenzialità 

economiche  legate  alle  specificità 

del territorio  

 ‐ Riconferma e potenziamento delle previsioni di Ambiti produttivi posti 
in un contesto interamente dedicato a tale attività.  
 ‐ Riconferma delle aree commerciali già previste. 
 ‐  Incentivi  per  l’insediamento  di  attività  commerciali  di  vicinato  nel 
nucleo  di  antica  formazione  e  negli  ambiti  del  tessuto  urbano 
consolidato. 
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RAPPORTO AMBIENTALE  
PGT Comune di Madignano 

Recuperare  il  tessuto  urbano 

consolidato,  attraverso  la 

valorizzazione  dei  nuclei  storici  e 

delle  aree  sottoutilizzate, 

migliorando la normativa in essere  

‐incentivazione  del  recupero  del  nucleo  storico,  attraverso  il 
mantenimento  degli  impianti  tipologici  originari,  dei  caratteri 
architettonici e ambientali 
‐  miglioramento  della  normativa  del  Piano  delle  Regole  per  la  tutela  e 
valorizzazione del centro storico. 
‐Ridefinizione  dei  Piani  Piani  di  Recupero  al  fine  di  favorire  l'uso  del 
territorio già urbanizzato.  
‐  Individuazione di due aree dismesse a Ripalta Vecchia (Ex Fameboli ed 
ex Macello) da riconvertire e riqualificare ai sensi dell’art. 8 bis della LR 
12/2005 e s.m.i. (rigenerazione urbana) 

Integrare le funzioni commerciali 
nell’organismo urbano e creare 
condizioni idonee per la fruizione 

‐  incentivare l'insediamento di attività commerciali di vicinato all'interno del 
tessuto urbano consolidato. 

SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE 

Migliorare il sistema 
infrastrutturale e della mobilità 
urbana, promuovendo scelte 
sostenibili, al fine di incrementare 
la qualità dell’ambiente urbano e 
naturale 

‐ integrazione del sistema viario esistente, attraverso la creazione, nelle 
nuove  zone  di  intervento,  di  una  rete  stradale  urbana  e  di  percorsi 
ciclo‐pedonali,  che  forniscano  l’occasione  di  un  riordino  complessivo 
del sistema viabilistico dell’impianto urbano 

‐ potenziamento della rete ciclo‐pedonale, come rete di importanza 
primaria per la fruizione territoriale e il collegamento con i comuni 
limitrofi 

‐ valorizzazione e tutela della rete di strade bianche, al fine di favorire la 
fruizione  e  la  valorizzazione  degli  elementi  di  pregio  naturalistico  e 
paesaggistico esistenti 

Migliorare  l’accessibilità  alla  zona 
produttiva  e  commerciale  di 
‘Oriolo’ 
 

‐ Conferma  della  previsione  vigente  di  realizzazione  di  una  rotatoria  al 
fine  di  garantire  l’accesso  alla  zona  produttiva  di  previsione  nonché 
migliorare l’accessibilità al polo produttivo/commerciale ‘Oriolo’. 

Assicurare adeguata dotazione, 
qualità e accessibilità ai servizi, per 
tutte le tipologie di utenze 

‐ interventi di riqualificazione dei servizi esistenti ed in particolare scuole 
e municipio.  
‐ previsione di piccole aree di servizi di previsione individuate in maniera 
capillare all’interno del tessuto urbano consolidato. 
‐ miglioramento dell’attuale dotazione di parcheggi. 
‐ miglioramento e potenziamento qualitativo delle aree a verde pubblico 

SISTEMA AMBIENTALE - PAESISTICO 

Recuperare situazioni di equilibrio 
ecologico, invertendo la tendenza 
ad un progressivo 
depauperamento della biodiversità 

‐  valorizzazione e salvaguardia della rete idrica (rogge e fontanili) e delle aree di 
pregio naturalistico 

‐   Creazione della Rete Ecologica Comuale, al fine di mettere a sistema i vincoli 
paesaggistici e ambientali sovraordinati e valorizzare il territorio, sopratutto 
attraverso la connessione tra ambiti di pregio. 

Garantire un’adeguata attenzione 
alle  tematiche della salvaguardia e 
valorizzazione delle componenti 
ambientali locali e dell’attività 
agricola 

‐ valorizzazione e tutela delle aree agricole, quale elemento di valore 
ambientale ed economico del territorio 

Diffondere la cultura della 
sostenibilità ambientale, attraverso 
l’introduzione di forme di 
contabilità delle risorse 

‐ incentivazione all’applicazione di criteri di progettazione finalizzati al 
miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici produttivi 
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 Definizione delle Alternative e alternativa zero 

Le alternative analizzate nel presente Rapporto Ambientale sono due: 
 l’alternativa zero, ovvero la scelta di non attuare le strategie del Documento di Piano e quindi 

non intervenire sul territorio, lasciando il regime urbanistico del PGT vigente, 
 e l’alternativa operativa rappresentata dalle azioni del Documento di Piano stesso. 

In un contesto locale e privo di criticità rilevanti, così come è emerso dall’analisi ambientale e del 
contesto territoriale del comune di Madignano, si ritiene fondata la scelta di analizzare solo queste due 
alternative, limitandosi quindi al confronto fra intervenire e non intervenire. 
E’ inoltre importante sottolineare che comunque l’alternativa operativa rappresentata dalle azioni del DP 
deriva da un processo, all’interno del quale sono già state compiute delle valutazioni implicite, rispetto 
alla definizione delle azioni, alla scelta e localizzazione degli Ambiti di Trasformazione e alla definizione 
delle scelte strategiche. 
La scelta di confrontare le due alternative deriva inoltre dalla consapevolezza di come le trasformazioni 
previste dal Documento di Piano siano orientate prevalentemente verso azioni che limitano il consumo di 
nuovo suolo, ricuciono il tessuto urbano e completano le porosità presenti nel tessuto urbano non ancora 
edificate. 
Le modalità di attuazione e delle scelte progettuali per ciò che concerne gli ambiti di trasformazione 
verranno approfondite in seguito, in sede di realizzazione del Piano Attuativo. 
In fase di definizione del DP, infatti, è possibile avere informazioni limitatamente alle destinazioni d’uso, 
alle dimensioni e ad alcuni parametri urbanistici; scelte progettuali e strutturali saranno poi dettagliate 
all’interno dei Piani Attuativi. 

 

 Alternativa zero 

L’alternativa zero assume quindi il suo significato nella vigenza di strategie, politiche e norme tecniche 
del PGT in vigore e di conseguenza nella non ridefinizione degli ambiti di trasformazione previsti dal DP 
della variante al PGT e nella vigenza di norme relative al centro storico, al risparmio energetico, idrico, 
ecc. meno cautelative. 
Se dovessimo porci la domanda di come potrebbe evolvere il territorio comunale dal punto di vista 
ambientale, sociale ed economico senza l’attuazione delle strategie proposte dalla variante urbanistica ci 
troveremmo di fronte ad una questione difficilmente ipotizzabile e prevedibile. 
Partendo comunque dal presupposto che il comune di Madignano non presenta particolari situazioni di 
criticità, l’unica valutazione importante da fare riguarda la possibilità di raggiungere determinati obiettivi 
di sostenibilità e di miglior governabilità del territorio, attraverso l’attuazione dello strumento proposto, 
che altrimenti sarebbero disattesi, ovvero: 
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- limitazione del consumo di suolo: con una riduzione e ridefinizione delle aree destinate alla 
trasformazione residenziale e delle aree destiante alla trasformazione produttiva. 

- incentivazione del recupero del nucleo storico, attraverso il mantenimento degli impianti tipologici 
originari, dei caratteri architettonici e ambientali e il miglioramento della normativa del Piano 
delle Regole per la tutela e valorizzazione del centro storico; 

- potenziamento dei servizi ad uso pubblico (rivalutazione dei servizi di previsione con la 
previsione di servizi distribuiti in maniera capillare sul territorio comunale). 

-  

 Alternativa uno 

L’alternativa uno, come accennato precedentemente, si compone delle scelte che il piano intende 
attuare, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici che sottendono alla realizzazione stessa del nuovo 
strumento urbanistico. 
Le azioni di piano individuate compongono l’opzione operativa dell’intervento strategico di 
trasformazione del territorio, del suo recupero, riqualificazione, potenziamento e della sua tutela e 
valorizzazione; la finalità dell’intervento dipende dall’azione di piano analizzata. 
Si ritiene importante analizzare nel dettaglio le azioni di piano che comportano interventi di 
trasformazione del territorio, ovvero gli ambiti di trasformazione. 
Di seguito sono riportate le schede operative in cui vengono sintetizzate le caratteristiche degli ambiti di 
trasformazione in progetto. 
La scheda, da un punto di vista metodologico, si compone di alcune sezioni. Nel complesso vengono 
definiti: 
 da un punto di vista grafico: la localizzazione dell’ambito di trasformazione sulla Tavola delle 

Previsioni di piano, 
 da un punto di vista quantitativo: i parametri essenziali di trasformazione del territorio (superficie 

territoriale, indici, volume edificabile da convenzionare, abitanti teorici), 
 da un punto di vita qualitativo e descrittivo del comparto: vengono evidenziate la destinazione 

prevalente e le destinazioni ammissibili. 
 l’ultima parte è più prettamente descrittiva e mette in evidenza la caratterizzazione dell’intervento 

rispetto alla cessione degli standard nel comparto e determinate prescrizioni particolari, qualora 
necessarie. 

 
Le schede qui riportate hanno prettamente valore per la valutazione ambientale, quindi – in caso di 
difformità con i dati riportati nelle NTA del DP – valgono le prescrizioni contenute nelle norme tecniche 
stesse. 
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9  VERIFICA DELLA COERENZA INTERNA 
 

La coerenza interna ha lo scopo di rendere trasparente e leggibile in tutti i suoi aspetti il piano. A tal fine, 
occorre che sia espresso in modo riconoscibile il legame fra gli obiettivi e le azioni di piano proposte per 
conseguirli e soprattutto che tale relazione sia coerente. 
La principale relazione che deve essere verificata è la seguente: 
 per ogni obiettivo deve essere identificata almeno un’azione in grado di raggiungerlo. 
Qualora si riscontri la mancanza di coerenza interna, è necessario ripercorrere alcuni passi del piano, 
ristrutturando il sistema degli obiettivi e ricostruendo il legame fra le azioni costituenti le alternative di 
piano e gli obiettivi. 

 
La tabella è stata realizzata al fine di poter esprimere la coerenza tra obiettivi e azioni di piano secondo 
la stessa legenda adottata per la coerenza esterna: 

 
X Coerenza positiva
0 Relazione indifferente
- Coerenza negativa

 
 
Come si può rilevare dall’analisi della tabella, si osserva un ottimo livello di coerenza interna al PGT. 
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Obiettivi 
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Azioni volte allo svincolo di situazioni puntuali attualmente in 
fase di "stallo" (Piani di Lottizzazione e Piani di Recupero 
scaduti e non attuati o parzialmente attuati) 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

Eliminazione AT non attuati e di difficile attuazione X 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Controllo quantitativo dello sviluppo insediativo, attraverso la 
riconferma degli Ambiti di Trasformazione già previsti o al 
cambio di destinazione funzionale da previsione a servizi 
(inattuabili) a residenziale; una modalità per rispondere 
all’esigenza di aree per trasformazione a completamento 
dell’esistente senza che si configurino come consumo di 
nuovo suolo agricolo. 

X 0 0 0 0 0 X 0 0 0 

 Riconferma e potenziamento delle previsioni di Ambiti 
produttivi posti in un contesto interamente dedicato a tale 
attività.  

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 Riconferma delle aree commerciali già previste. X X 0 0 0 0 0 0 0 0 
Incentivi per l’insediamento di attività commerciali di vicinato 
nel nucleo di antica formazione e negli ambiti del tessuto 
urbano consolidato. 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

incentivazione del recupero del nucleo storico, Ridefinizione 
dei Piani Piani di Recupero al fine di favorire l'uso del 
territorio già urbanizzato. attraverso il mantenimento degli 
impianti tipologici originari, dei caratteri architettonici e 
ambientali. 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

miglioramento della normativa del Piano delle Regole per la 
tutela e valorizzazione del centro storico. 

0 X 0 0 0 0 0 0 0 0 

Ridefinizione dei Piani Piani di Recupero al fine di favorire l'uso 
del territorio già urbanizzato. X 0 X X 0 0 0 0 0 0 

Individuazione di due aree dismesse a Ripalta Vecchia (Ex 
Fameboli ed ex Macello) da riconvertire e riqualificare ai sensi 
dell’art. 8 bis della LR 12/2005 e s.m.i. (rigenerazione urbana)

X 0 X 0 0 0 0 X X X 
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incentivare l'insediamento di attività commerciali di vicinato 
all'interno del tessuto urbano consolidato. 

 
X 

 
X 

 
X 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

integrazione del sistema viario esistente, attraverso la
creazione, nelle nuove zone di intervento, di una rete stradale
urbana e di percorsi ciclo-pedonali, che forniscano l’occasione
di un riordino complessivo del sistema viabilistico dell’impianto
urbano 

0 0 0 0       X 0 0 0 0 0 

potenziamento della rete ciclo-pedonale, come rete di 
importanza primaria per la fruizione territoriale e il 
collegamento con i comuni limitrofi 

0 0 0 0 X 0 X 0 0 0 

valorizzazione e tutela della rete di strade bianche, al fine di 
favorire la fruizione e la valorizzazione degli elementi di
pregio naturalistico e paesaggistico esistenti 

0 0 0 0 0 0 X X X X 

Conferma della previsione vigente di realizzazione di una 
rotatoria al fine di garantire l’accesso alla zona produttiva di
previsione nonché migliorare l’accessibilità al polo
produttivo/commerciale ‘Oriolo’. 

0 0 0 0 0 X 0 0 0 0 

interventi di riqualificazione dei servizi esistenti ed in
particolare scuole e municipio. X 0 0 0 0 0 X 0 0 0 

previsione di piccole aree di servizi di previsione individuate in
maniera capillare all’interno del tessuto urbano consolidato. 0 0 0 0 0 0 X 0 0 0 

miglioramento dell’attuale dotazione di parcheggi. 0 0 0 0 X X X 0 0 0 
miglioramento e potenziamento qualitativo delle aree a verde
pubblico 0 0 0 0 X 0 0 0 0 0 

valorizzazione e salvaguardia della rete idrica (rogge e
fontanili) e delle aree di pregio naturalistico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Creazione della Rete Ecologica Comuale, al fine di mettere a
sistema i vincoli paesaggistici e ambientali sovraordinati e
valorizzare il territorio, sopratutto attraverso la connessione
tra ambiti di pregio. 

0 0 0 0 0 0 0 X X X 

valorizzazione e tutela delle aree agricole, quale elemento di
valore ambientale ed economico del territorio 0 0 0 0 0 0 0 0 X 0 

incentivazione all’applicazione di criteri di progettazione
finalizzati al miglioramento delle prestazioni energetiche degli 
edifici produttivi 

0 0 0 0 0 0 0 0 X X 
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10 AMBITO DI INFLUENZA DEL PGT 
 
Dall’analisi degli obiettivi generali e specifici proposti per il territorio di Madignano si evidenzia l’ambito di 
influenza che può assumere lo sviluppo territoriale del comune in oggetto, per alcune tematiche ritenute 
particolarmente significative. 

 
 Rete infrastrutturale 

 

La prima analisi relativa all’influenza sovracomunale non riguarda in modo prioritario una strategia che il 
PGT intende operare sul territorio comunale, quanto piuttosto la verifica di una situazione già esistente 
legata ai flussi di traffico della rete infrastrutturale che attraversa il territorio comunale in analisi. 
La figura seguente mette in evidenza, quindi, i collegamenti principali che caratterizzano la rete 
infrastrutturale, su gomma e su ferro, in attraversamento del comune di Madignano, e quindi le possibili 
ricadute sovracomunali della rete infrastrutturale stessa. 

 
Il territorio comunale è percorso dalla EX S.S.415, lungo la direttrice Cremona -Crema, che attraversa il 
territorio in direzione est-ovest. 
 
La presenza della stazione, con il passaggio della linea ferroviaria, è significativa per il comune di 
Madignano, essendo infatti l’unico collegamento ferroviario tra Crema - Milano e Bergamo, con scalo a 
Treviglio. 
Il trasporto su ferro di merci e passeggeri del Cremasco passa attraverso questa linea ferroviaria. 

 
L’ambito di influenza è variabile in funzione della componente ambientale interessata. 
In particolare, per i problemi infrastrutturali i maggiori condizionamenti, per quanto riguarda la EX S.S. 415, 
vengono dal traffico che transita verso Cremona e verso Crema. Si registrano importanti flussi di traffico. 
 
Le strategie operate nell’ambito della variante al PGT vigente non sono tali da influenzare in modo 
determinante i flussi di traffico della rete stradale in analisi, quindi si ritiene che non abbiano ricadute 
sovra comunali, salvo in modo migliorativo a seguito della previsione della rotatoria nei pressi della zona 
produttiva Oriolo.  
E’ possibile infatti ipotizzare che gli ambiti di trasformazione residenziale non comportino un impatto 
significativo da un punto di vista del traffico indotto sulla viabilità esistente. 
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Si ritiene invece maggiormente rilevante sull’assetto viabilistico e trasportistico in generale, la previsione 
legata all’ampliamento del comparto produttivo. E’ possibile infatti ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame possa comportare un impatto sulla viabilità esistente. Si tratta comunque di 
un’ipotesi, in quanto è necessario precisare che tale impatto è fortemente influenzato dalla tipologia di 
attività che saranno esercitate nell’ampliamento del comparto produttivo. Si rileva che l’attuazione del 
comprato produttivo di previsione nella zona Oriolo è subordinato alla realizzazione della rotatoria, che 
risulta una variazione migliorativa della situaizone attuale.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ambito di influenza: infrastrutture stradali e rete ferroviaria 

 
Fattori positivi di integrazione si possono riscontrare nella gestione coordinata della mobilità, sia nella 
connessione di percorsi di fruizione territoriale, pedonali e ciclabili, che del trasporto pubblico locale 
intercomunale. 

 Paesaggio 
 

L’influenza sovracomunale di possibili scelte è legata soprattutto alla caratterizzazione paesaggistica e 
naturalistica del territorio comunale di Madignano e del contesto ambientale che qualifica la pianura 
cremasca. 
Il comune di Madignano ricade nell’ambito paesistico-territoriale (APO) del Moso di Crema e della Valle 
del Serio, componente di interesse paesaggistico primario, caratterizzata dalla presenza di rilevanti 
elementi di interesse fisico-naturale immersi nel paesaggio agricolo cremasco. 
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Il territorio comunale appartiene al paesaggio agricolo della pianura cremasca e risulta, per la parte di 
Ripalta Vecchia all’interno del perimetro del Parco del Serio.  
Nel territorio comunale, vi è la presenza di un sistema idraulico  e canalizio di notevole pregio paesistico 
e ambientale composto da rogge che attraversano il territorio comunale. Si rielva la presenza del fiume 
Serio e del Serio Morto. Va sottolineata la presenza della strada del Marzale, di elevato pregio 
paesistico e vedutistico. ALl’interno del territorio comunale si rileva inoltre la presenza di un Fontanile. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambito di influenza: ambiti di rilievo ambientale, naturalistico, paesaggistico 
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 Infrastrutture tecnologiche (pozzi, alimentazione acquedotto e scarico acque reflue) 

 

La rete di distribuzione dell’acquedotto del comune di Madignano è gestita dalla società Padania Acque 
SPA, che risulta il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Cremona. I Comuni e la 
Provincia di Cremona, nel corso del 2014, hanno deliberato l’affidamento del servizio e hanno affidato il 
Piano d’Ambito per il periodo 2014 – 2043 alla società, che è di loro esclusiva proprietà, con modalità 
diretta (affidamento “in house”). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ritiene che le trasformazioni strategiche operate nell’ambito del PGT non siano tali da costituire un 
elemento di criticità per ciò che riguarda la rete idrica e gli scarichi delle acque reflue: sia perché non 
sono caratterizzate da notevole entità, sia perché localizzate in zone del comune servite dalla rete 
acquedottistica e dalla rete fognaria, in modo adeguato. 
E’ quindi possibile ipotizzare che gli ambiti di trasformazione non comportino un impatto significativo da 
un punto di vista dell’approvvigionamento idrico e degli scarichi delle acque reflue. 
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 Acqua, aria e suolo 

 

Dal punto di vista dell’approvvigionamento idrico, l’influenza più rilevante è legata al fabbisogno dei 
comparti residenziali. Si ritiene comunque assorbibile all’interno dell’offerta delle infrastrutture comunali. 
Non sono determinanti le ricadute sovracomunali degli effetti sulla produzione di inquinanti nei corpi 
idrici, in atmosfera e nei suoli determinate dalle trasformazioni previste. 
L’area di influenza si può quindi considerare circoscritta al territorio comunale di Madignano. 
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11 VALUTAZIONE AMBIENTALE 
 

La proposta di Documento di Piano prevede un sistema di azioni che per loro natura hanno effetti 
sostanzialmente positivi rispetto ai criteri di sostenibilità utilizzati, al fine di valutare le strategie che si 
intendono operare sul territorio comunale di Madignano. 
Per queste azioni non vengono riportate le schede di valutazione in quanto i giudizi di compatibilità 
risulterebbero positivi o comunque poco significativi, restituendo una valutazione ridondante. 
Tali azioni, comunque concorrono nel loro complesso all'espressione del giudizio di sostenibilità 
generale rispetto all'insieme delle azioni proposte dalla variante al PGT vigente. 

 
Si effettua invece la valutazione di sostenibilità essenzialmente per gli ambiti di trasformazione che 
comportano pressioni sull’ambiente e che necessitano di una verifica completa rispetto ai criteri 
predefiniti. 
 
Al fine di procedere con la fase valutativa, è necessario introdurre i criteri di sostenibilità. 
Il documento di riferimento per ciò che concerne l’elaborazione dei suddetti criteri di sostenibilità è 
costituito dal “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi 

dei Fondi Strutturali dell’Unione Europea” (Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare 
e Protezione Civile, agosto 1998). 
 
Il Manuale contiene i dieci criteri di sviluppo sostenibile, che possono costituire un utile riferimento nella 
definizione dei criteri di sostenibilità per la VAS della variante al PGT oggetto di analisi. 
Il Manuale afferma che i criteri devono essere considerati in modo flessibile, in quanto “le autorità 

competenti potranno utilizzare i criteri di sostenibilità che risultino più attinenti al territorio di cui sono 

competenti e alle rispettive politiche ambientali per definire obiettivi e priorità, nonché per valutare e, se 

possibile, contribuire maggiormente allo sviluppo sostenibile di obiettivi e priorità in altri settori”. 
 
Nell’ambito della valutazione ambientale della variante al PGT vigente del comune di Madignano, si è 
proceduto quindi a interpretare i dieci criteri di sostenibilità e a contestualizzarli alle realtà territoriali in 
cui si opera. 
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Merita solo un breve richiamo il fatto che ogni processo valutativo produce risultati relativi agli obiettivi 
che ci si pone e che quindi la definizione di sostenibilità è relativa, piuttosto che assoluta. 
 
Solo per alcuni temi/obiettivi ambientali esistono infatti target che possono guidare la definizione di 
soglia critica e stimolare le politiche per il raggiungimento del target stesso. 
In molti altri casi ci si orienta con la sostenibilità locale e sovralocale delle azioni di piano, evidenziando 
la capacità del sistema di assorbire gli impatti e di mitigare e compensare le azioni più impattanti. 
 
La seguente tabella sintetizza i dieci criteri di sostenibilità del Manuale UE, rispetto alla realtà territoriale 
del comune di Madignano. 

 
CRITERI DI 

SOSTENIBILITA’ Descrizione generale 

 
Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con la pianificazione 
provinciale, con la fattibilità 

geologica, Pericolosità 
Sismica Locale, Reticolo 

Idrico Minore) 

Il criterio di tutela della qualità del suolo è connesso in particolare alla 
compatibilità di un determinato intervento di trasformazione del territorio 
rispetto ad elementi di qualità e/o sensibilità che caratterizzano l’area in 
oggetto: fasce di rispetto dei corsi d’acqua superficiali e delle sorgenti, aree 
a parco, presenza di zone a bosco, elementi vulnerabili particolari, presenza 
di elementi geologici di particolare rilevanza, ecc. 
Il criterio si riferisce inoltre a tutte le problematiche connesse con la difesa 
del suolo, sia rispetto al rischio di esondazione, che rispetto alle tecniche di 
messa in sicurezza e realizzazioni di opere di difesa idraulica. 
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Minimizzazione del consumo 

di suolo 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e 
parsimonioso del suolo, così come di tutte le risorse non rinnovabili, 
rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità 
riservate alle generazioni future. 
In contesti urbanizzati il suolo rappresenta una risorsa ancora più pregiata, 
in considerazione della sua scarsità e dei benefici che esso arreca nelle aree 
urbane (disponibilità di aree libere per la fruizione e per il riequilibrio 
ecologico, influenza sul microclima, ecc.) 

 
 
 

Contenimento emissioni in 
atmosfera 

L’inquinamento atmosferico è un problema che caratterizza le aree urbane, 
nelle quali l’intenso traffico veicolare, il riscaldamento domestico invernale 
e le attività industriali contribuiscono, con le loro emissioni, al 
peggioramento della qualità dell’aria. 
Gli effetti nocivi di determinati inquinanti sono legati ai livelli raggiunti in 
atmosfera e ai loro tempi di permanenza in essa. Quindi il rischio per la 
salute dipende dalla concentrazione e dall’esposizione. 
Gli inquinanti atmosferici principali sono biossido di azoto  (NO2), 
monossido di carbonio (CO), ozono (O3), biossido di zolfo (SO2), articolato 
inalabile (PM10), benzene (C6H6). 

 
 
 

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 

Il principio cui attenersi è la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo 
qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. 
Le aree urbane essendo territori fortemente antropizzati e caratterizzati da 
molteplici attività umane, causano numerose e diversificate pressioni sullo 
stato qualitativo e quantitativo delle risorse idriche. In particolare sono 
critiche per le emissioni e gli scarichi di sostanze inquinanti da sorgenti 
puntuali (scarichi) e diffuse, queste ultime particolarmente connesse alla 
impermeabilizzazione del territorio (dilavamenti, acque di prima pioggia) e 
alle ricadute atmosferiche (emissioni di aria dagli insediamenti civili e 
industriali, traffico). 

 
 
 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e 
parsimonioso delle risorse energetiche non rinnovabili (combustibili fossili, 
ecc.), rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità 
riservate alle generazioni future. 
La produzione energetica è strettamente associata alla qualità dell’aria, che 
subisce modificazioni di stato dalle emissioni derivanti dal traffico veicolare 
e dai grandi impianti termoelettrici ed industriali. 
Le modalità di produzione e consumo di energia, e le conseguenti emissioni 
in atmosfera, rappresentano un elemento determinante della qualità 
ambientale delle aree urbane. 

Produzione di rifiuti Tra gli obiettivi di un approccio sostenibile vi è l‘utilizzo di materie che 
producano l’impatto ambientale meno dannoso possibile e la minima 

 produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, di 
gestione dei rifiuti e riduzione dell’inquinamento. 
La crescente produzione di rifiuti può essere ricondotta all’aumento dei 
consumi e all’utilizzo sempre più frequente di materiali con cicli di vita 
brevi. Inoltre lo stile di vita del cittadino comporta modelli di consumo 
elevato che vanno sempre più crescendo in relazione al miglioramento del 
tenore di vita e all’ aumento del reddito. 
I rifiuti sono un importante fattore di carico ambientale ed un indicatore di 
dissipazione di risorse. La perdita di materiali ed energia associata alla 
produzione di rifiuti ha conseguenze non solo ambientali, ma anche 
economiche a causa dei costi per la raccolta, il trattamento e lo 
smaltimento degli stessi. 

 
 
Contenimento inquinamento 

acustico 

Lo scopo è quello di mantenere e aumentare la qualità dell’ambiente locale. 
Il rumore è uno dai fattori caratterizzanti la qualità dell’ambiente locale, 
insieme a qualità dell’aria, presenza di inquinamento elettromagnetico, 
impatto visivo, ecc. 
La principale sorgente risulta essere il traffico stradale, cui si aggiungono le 
attività artigianali e industriali e varie attività ricreative e di carattere ludico 
(partite, locali notturni soprattutto nei centro storici). 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 

Il criterio in oggetto è connesso in particolare alla compatibilità di un 
determinato intervento di trasformazione del territorio rispetto alle 
infrastrutture per la mobilità. Si tratta di stimare l’impatto di generazione di 
spostamenti, di verificare l’adeguatezza delle infrastrutture presenti anche 
per i modi di spostamento sostenibili. 
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Tutela e valorizzazione delle 

aree naturalistiche, degli 
ambiti paesistici e dei beni 

storici e architettonici 

La presenza di aree verdi è sicuramente un elemento di qualità, sia perché 
offre spazi ricreativi, educativi, per le relazioni sociale e, esteticamente, 
contribuisce a dare della città un’immagine di maggiore vivibilità, sia perché 
offrono benefici di carattere ecologico: miglioramento del clima urbano, 
assorbimento degli inquinanti atmosferici, riduzione dei livelli di rumore, 
l’attenuazione della luce eccessiva, stabilizzazione dei suoli e riduzione 
dell’erosione. Inoltre il verde urbano contribuisce ad arricchire la 
biodiversità nelle città, in quanto fornisce l’habitat per molte specie animali 
e vegetali. 
Il principio fondamentale è mantenere ed arricchire le riserve e la qualità 
delle risorse del patrimonio naturale, affinché le generazioni presenti e 
future possano goderne e trarne beneficio. 
La tutela degli ambiti paesistici è connessa con l’obiettivo di tutelare il suolo 
libero e di valorizzare le aree libere. 
L’obiettivo è raggiungere un equilibrato rapporto tra aree edificate e aree 
libere, e garantire la conservazione delle aree di maggiore pregio 
naturalistico in modo che ne possano godere le generazioni presenti e 
future. 
Il criterio è inoltre correlato a mantenere e migliorare la qualità 
dell’ambiente locale, che assume la massima importanza nelle zone e nei 
luoghi residenziali, localizzazioni di buona parte delle attività ricreative e 
lavorative. 
Per ambiti paesistici si intendono quei territori a specifico regime di tutela e 
gestione per la valorizzazione e la conservazione dei beni e dei valori di 
carattere naturalistico, paesistico e ambientale (D. Lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42). 
I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano 
preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in via di rarefazione, 
rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare 
contributo alle tradizioni e alla cultura della zona. 
L’elenco contiene edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti 
archeologici, architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le 
strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunità (teatri, 
ecc.). 

Protezione della salute 
umana e del benessere 

socio-economico 

Il benessere e la salute dei cittadini fanno riferimento ad un insieme di 
elementi che vanno dalla disponibilità di servizi e strutture, alla qualità 
ambientale complessiva di un luogo. 
Per quanto riguarda la disponibilità di servizi e strutture, il criterio si 
riferisce alla possibilità per la popolazione di accedere ai servizi sanitari, 
alla disponibilità di alloggi, di strutture culturali, alla libertà di movimento 
con diverse alternative di spostamento, alla disponibilità di lavoro e di 
svago, all’integrazione sociale e culturale. 
Per quanto riguarda invece la qualità dell’ambiente di luogo, il criterio fa 
riferimento a ciò che riguarda la salute umana e quindi a tutti quegli 
inquinanti che causano danni alla salute umana (ozono, articolato nell’aria, 
rumore, ecc.). 

 

 Schede di valutazione 

 

Si ritiene fondamentale assoggettare a valutazione le azioni che potrebbero avere effetti negativi, 
potenzialmente tali o incerti. 
La valutazione della proposta di variante al PGT viene quindi effettuata tramite la compilazione di 
schede che prendono in considerazione gli aspetti ambientali e urbanistici ritenuti più significativi. 
Per ciascun aspetto preso in considerazione vengono valutati impatto e influenza delle azioni di Piano, 
al fine di determinare l’eventuale presenza di limitazioni o la necessità di interventi di mitigazione per 
indirizzare l’attuazione del Piano alla sostenibilità ambientale. 
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La valutazione viene espressa utilizzando la seguente simbologia, attraverso un’attenta analisi dei 
possibili impatti sulle singole matrici ambientali. La valutazione rappresenta un giudizio di compatibilità 
dell’intervento, in relazione alla tematica ambientale in esame, secondo la seguente scala di valore. 
Si evidenzia come impatti delle azioni di piano non positivi non significhino necessariamente non 
sostenibilità dell’azione relativa, ma necessità di interventi di mitigazione o di compensazione 
ambientale. 

 

+ Trasformazione compatibile 

+? 
Trasformazione incerta, presumibilmente compatibile (prevedere interventi 
strategici, attuativi e gestionali o di mitigazione e compensazione ecologica). 

 
? 

Trasformazione da sottoporre ad approfondimenti nella fase di progettazione 
dell’intervento (approfondimenti geologici, valutazione dell’inserimento paesistico, 
definizione del perimetro del comparto d’intervento) 

0 Indifferenza

- Trasformazione non compatibile 
 

Di seguito, per chiarezza e completezza si riportano le schede di valutazione aggiornate degli ambiti di 
trasformazione confermati nel nuovo strumento urbanistico, rispetto a quanto già previsto nel vigente 
PGT. 

 



  
 

Ambito di trasformazione residenziale 
A.T.r 1 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.1 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

+ 

 
La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘componente strutturale di interesse secondario’  e si colloca in un’area 
“che generalmente presenta leggere limitazioni per gli usi residenziali e per le infrastrutture e severe limitazioni per gli 
usi industriali”. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si colloca l’ambito essendo lo stesso all’interno del 
Parco del Serio.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una piccola area a completamento con l’edificato esistente. Possiamo definirla 
un’area di ricucitura tra la viabilità esistente e l’edificato. 
 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a, ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
Tale classe comprende le porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del 
Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa delle unità di C.na Paradiso e dell’unità Fosso Fuga. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con 
soggiacenza della falda variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o 
eccezionalmente inondabili. In fase di progettazione esecutiva il progetto dovrà essere corredato di relazione geologica 
al fine di definire l’incidenza della falda sulle fondazioni e sulla costruzione di progetto, così da evitare ingressione di 
acqua nei vespai e nei sottoservizi  

                                                            
1 Giudizio di compatibilità 



 

+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Madignano ha 
permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella 
n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+? 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 
 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 



  
 

 
 
 
 

? 

future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano, in particolare Ripalta Vecchia, presenta una urbanizzazione che non ha alterato né stravolto le 
caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito 
rispettandone e valorizzandone le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area di completamento rispetto al tessuto urbano consolidato, a 
nord est del tessuto urbano della frazione di Ripalta Vecchia. Tale ambito prevede al suo interno la rinaturalizzazione e 
riqualificazione ambientale di 2/3 della superficie territoriale dello stesso. L’edificazione è concentrata a nord su un’area 
dove insistono edificazioni esistenti dismesse.  
Va rilevato inoltre che tale ambito è la riconferma di una previsione pregressa e quindi già valutata in precedenza. 
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale 
aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto molto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta 
pari a circa 35 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici.  

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

 
 

+? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale e l’incremento di popolazione è molto limitato) è possibile 
ipotizzare che tale impatto non sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

Compatibilità dell’intervento +? L’ambito in esame è accessibile da via Madignano 



 

con le infrastrutture per la 
mobilità 

Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia ininfluente. 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’Ambito di trasformazione in oggetto rientra nel perimetro del Parco del Serio. IL PTC del Parco del Serio classifica 
l’area come di Iniziativa Comunale. Non si rileva la particolare presenza di vincoli o emergenze ambientali.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è pertanto considerato significativo, ma sarà 
comunque preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento 
paesistico e di convenzione con il Parco del Serio, obbligatoria a seguito dell’applicazione dell’art. 18 del PTC del Parco. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per 
ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 
L’ambito di trasformazione di carattere residenziale è una riconferma di quanto previsto nel vigente PGT. 
L’Amministrazione ha incontrato tutte le proprietà degli AT e condiviso un progetto di pianificazione del territorio. 

Effetti attesi sull’ambito 
previsto ? 

Non si rilevano particolari effetti sull’ambito di trasformazione previsto, essendo lo stesso un completamento 
dell’esistente di piccole dimensioni 
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Ambito di trasformazione residenziale 
A.T.r 2 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.2 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

 
 
 
 

+ 
 
 
 
 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘paesaggio agricolo della pianuta cremonese casalasca’  e si colloca in 
un’area che generalmente presenta ‘leggere limitazioni per gli usi dl suolo”. Tale classificazione è in linea con il contesto 
in cui si colloca, di immediata connessione con aree già urbanizzate. 
L’Ambito riguarda l’edificazione di una piccola area a completamento con l’edificato esistente. La trasformazione 
della’rea prevede anche la cessione per servizi pubblici di una consistente quantità della stessa, in linea con gli indirizzi 
del piano dei servizi. 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a, ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica  della  destinazione  d’uso  per  le  condizioni  di  pericolosità/vulnerabilità  individuate,  per  il  superamento 
delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello  specifico  la  classe  3.a  comprende  le  piane  alluvionali  inondabili.  Porzioni  di  terrazzi  fluviali  stabili  e  di  piane 
alluvionali  stabili,  a  maggior  quota  della  Valle  del  Serio  Morto,  con  vulnerabilità  idrogeologica  da  media  a  bassa. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità  idrogeologica  da  bassa  a  media.  Terreni  prevalentemente  sabbiosi  con  presenza  di  ghiaia  e  con 
soggiacenza  della  falda  variabile  da  0.50  m  a  1.50  m.  Si  tratta  in  genere  di  aree  attualmente  stabili  non  o 
eccezionalmente  inondabili.    Le condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né 
limitare, lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di 
preventive indagini geognostiche e l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante.

                                                            
2 Giudizio di compatibilità 



  
 

+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Madignano ha 
permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella 
n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+ 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 
future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 



 

 
 
 

? 

la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano presenta una urbanizzazione che non ha alterato molto né stravolto le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito rispettandone e valorizzandone 
le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area di completamento rispetto al tessuto urbano consolidato, a 
sud di Madignano.  
Va rilevato inoltre che tale ambito è la riconferma di una previsione pregressa e quindi già valutata in precedenza. 
All’interno dell’ambito è rilevata un’area da cedere al Comune da destinare a servizi pubblici a completamento dell’area 
a servizi già presente. VI è comunque una quota di standard (parcheggi e verde) da cedere all’interno dell’ambito. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale 
aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta pari a 
circa 86 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici 

Contenimento della 
produzione di rifiuti +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non sia 
particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+ 

L’ambito in esame è accessibile da Via S.Francesco, con la possibilità di due punti di accesso.  
Non si ritiene pertanto necessario realizzare nuove infrastrutture, tranne quelle di pertinenza e di accesso al comparto, 
che verranno definite in sede di progetto definitivo del Piano Attuativo.  
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia scarsamente influente. 

Tutela e protezione delle + L’Ambito di trasformazione in oggetto non rientra in ambiti caratterizzati da particolare rilevanza paesistica o 



  
 

aree naturalistiche e degli 
ambiti paesistici 

naturalistica. L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà 
comunque preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento 
paesistico, obbligatoria per la realizzazione del progetto insediativo. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per 
ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 
L’ambito di trasformazione di carattere residenziale è stato riconfermato a seguito di vari incontri che l’Amministrazione 
ha effettuato con i proprietari degli AT previsti nel GPT vigente. E’ stato quindi concordata la sua riconferma a seguito di 
una valutazione con le proprietà.  

Effetti attesi sull’ambito 
previsto ? 

Non si rilevano particolari effetti sull’ambito di trasformazione previsto, essendo lo stesso un completamento 
dell’esistente di piccole dimensioni. Si sottolinea che l’ambito potrà subire effetti rispetto la vicinanza con l’infrastruttura 
stradale esistente. A tal proposito si dovranno prevedere in fase attuativa delle mitigazioni ambientali.  
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Ambito di trasformazione residenziale 
A.T.r 3 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.3 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

 
 
 
 

+ 
 
 
 
 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘paesaggio agricolo della pianuta cremonese casalasca’  e si colloca in 
un’area che generalmente presenta ‘aree compatibili per tutti gli usi dl suolo”. Tale classificazione è in linea con il 
contesto in cui si colloca, interclusa in ambiti residenziali già costruiti.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una’area a interclusa all’edificato esistente. La trasformazione della’rea prevede 
anche la cessione per servizi pubblici di una consistente quantità della stessa, in linea con gli indirizzi del piano dei 
servizi. 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a, ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle 
quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane 
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con 
soggiacenza della falda variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o 
eccezionalmente inondabili.  Le condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né 
limitare, lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di 
preventive indagini geognostiche e l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. 

                                                            
3 Giudizio di compatibilità 



  
 

+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera 
Rubbiano ha permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste 
dalla tabella n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 
Nel caso di Credera Rubbiano, ricadente in zona sismica 3, occorrerà utilizzare i livelli di approfondimento 2.  
Il 2° livello è obbligatorio infatti per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, negli scenari PSL, individuati attraverso 
il 1° livello, suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4 dellaTabella 1 dell’Allegato 5 
DGR) interferenti con l’urbanizzato e/o con le aree di espansione urbanistica. 

+ 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 



 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 
 
 
 
 

? 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 
future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano presenta una urbanizzazione che non ha alterato molto né stravolto le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito rispettandone e valorizzandone 
le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area interclusa rispetto al tessuto urbano consolidato. 
Va rilevato inoltre che tale ambito è la riconferma di una previsione pregressa e quindi già valutata in precedenza. 
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale 
aria.  
 

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta pari a 
circa 62 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici. 

Contenimento della 
produzione di rifiuti +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non sia 
particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 
 



  
 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+ 

L’ambito in esame è accessibile da Via Cavour. L’accessibilità avverrà attraverso la realizzazione di una viabilità che ad 
oggi risulta a pertinenza della cascina esistente. L’AT è una riconferma di quanto già previsto nel PGT vigente ma con 
un perimetro ridotto, escludendo dallo stesso la cascina esistente che potrà essere recuperata attraverso le modalità di 
attuazione del Nucleo di Antica Formazione. La viabilità di accesso è stata concordata con la proprietà.  
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia scarsamente influente. 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’Ambito di trasformazione in oggetto non rientra in ambiti caratterizzati da particolare rilevanza paesistica o 
naturalistica.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è pertanto considerato significativo, ma sarà 
comunque preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento 
paesistico, obbligatoria per la realizzazione del progetto insediativo. 
 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 
 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per 
ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 
 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 

L’ambito di trasformazione di carattere residenziale è una riconferma di quanto già previsto nel PGT ma modificato nel 
suo perimetro. SI è infatti concordato con la proprietà di stralciare dallo stesso la cascina esistente, in modo da poter 
procedere ad un suo recupero in maniera indipendente rispetto l’attuazione dell’AT e in modo diretto con modalità di 
intervento stabilite nel Nucleo di Antica formazione.  

Effetti attesi sull’ambito 
previsto ? 

Non si rilevano particolari effetti sull’ambito di trasformazione previsto, essendo lo stesso un completamento 
dell’esistente di piccole dimensioni. Si sottolinea che l’ambito potrà subire effetti rispetto la vicinanza con l’infrastruttura 
stradale esistente e della ferrovia. A tal proposito si dovranno prevedere in fase attuativa delle mitigazioni ambientali 
poste in prossimità dell’infrastruttura esistente. 
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CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.4 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

 
 
 
 

+ 
 
 
 
 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘paesaggio agricolo della pianura cremasca  e si colloca in un’area che 
generalmente presenta ‘aree compatibili per tutti gli usi dl suolo”. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si 
colloca, interclusa in ambiti residenziali già costruiti.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una’area a interclusa all’edificato esistente. La trasformazione della’rea prevede 
anche la cessione per servizi pubblici di una consistente quantità della stessa, in linea con gli indirizzi del piano dei 
servizi. 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a, ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle 
quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane 
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con 
soggiacenza della falda variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o 
eccezionalmente inondabili.  Le condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né 
limitare, lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di 
preventive indagini geognostiche e l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. 
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+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera 
Rubbiano ha permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste 
dalla tabella n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 
Nel caso di Credera Rubbiano, ricadente in zona sismica 3, occorrerà utilizzare i livelli di approfondimento 2.  
Il 2° livello è obbligatorio infatti per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, negli scenari PSL, individuati attraverso 
il 1° livello, suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4 dellaTabella 1 dell’Allegato 5 
DGR) interferenti con l’urbanizzato e/o con le aree di espansione urbanistica. 

+ 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 



 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 
 
 
 
 

? 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 
future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano presenta una urbanizzazione che non ha alterato molto né stravolto le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito rispettandone e valorizzandone 
le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area interclusa rispetto al tessuto urbano consolidato. 
Va rilevato inoltre che tale ambito è la riconferma di una previsione pregressa e quindi già valutata in precedenza. 
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale, e per una piccola porzione la possibilità di essere funzionale 
all’attività produttiva in essere, e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità elevate se ne deduce 
che l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso prevalente residenziale dell’ambito di trasformazione, e comunque per una piccola 
porzione la possibilità di essere funzionale all’attività produttiva in essere, l’impatto sulla qualità della componente acqua 
non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta pari a 
circa 32 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà sarà integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici 

Contenimento della 
produzione di rifiuti +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è a prevalenza di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non sia 
particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è a prevalenza di tipo residenziale è possibile ipotizzare che 
l’ambito di trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico.  

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+ 

L’ambito in esame è accessibile da Via Repubblica.  
Non si ritiene pertanto necessario realizzare nuove infrastrutture, tranne quelle di pertinenza e di accesso al comparto, 
che verranno definite in sede di progetto definitivo del Piano Attuativo. L’attuazione del comparto, con la realizzazione 
dell’accessibilità da via Repubblica, è subordinata alla dismissione degli accessi diretti alla Paullese ex SS 415 



  
 

dell’edificato esistente. 
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia scarsamente influente e anzi migliorativo vista la dismissione degli accessi dalla ex SS 415 dell’edificato 
esistente.  

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’Ambito di trasformazione in oggetto non rientra in ambiti caratterizzati da particolare rilevanza paesistica o 
naturalistica.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è pertanto considerato significativo, ma sarà 
comunque preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento 
paesistico, obbligatoria per la realizzazione del progetto insediativo. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la prevalente destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di 
criticità per ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi 
significativi. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 
L’ambito di trasformazione è un riconferma delle previsioni del PGT vigenteE’ stato ridotto rispetto alla previsione 
previgente, in accordo con la proprietà.  

Effetti attesi sull’ambito 
previsto ? 

Non si rilevano particolari effetti sull’ambito di trasformazione previsto, essendo lo stesso un completamento 
dell’esistente di piccole dimensioni. Si sottolinea che l’ambito potrà subire effetti rispetto la vicinanza con l’infrastruttura 
stradale esistente. A tal proposito si dovranno prevedere in fase attuativa delle mitigazioni ambientali.  
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Ambito di trasformazione residenziale 
A.T.r 5 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.5 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

 
 
 
 

+ 
 
 
 
 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni 
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico 
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione 
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità 
e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti 
analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle 
scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere 
territoriale ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘paesaggio agricolo della pianura cremasca  e si colloca in un’area che 
generalmente presenta ‘leggere limitazioni per gli usi residenziali e per le infrastrutture e severe limitazioni per gli usi 
produttivi”. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si colloca, interclusa in ambiti residenziali già costruiti.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una’area a completamento dell’edificato esistente e comporta il collegamento 
viabilistico tra aree esistenti del tessuto urbano consolidato. La trasformazione della’rea prevede anche la cessione per 
servizi pubblici di una consistente quantità della stessa, in linea con gli indirizzi del piano dei servizi. 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle 
quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane 
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con 
soggiacenza della falda variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o 
eccezionalmente inondabili.  Le condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né 
limitare, lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di 
preventive indagini geognostiche e l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. 
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+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera 
Rubbiano ha permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste 
dalla tabella n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+ 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi ricade, per una piccola parte a ovest, in una fascia di rispetto da un 
allevamento esistente nella frazione di Madignanello. Quella piccola parte è inserita all’interno dell’AT come ‘area verde 
di mitigazione ambientale’ garantendo che la costruzione degli edifici dovrà rispettare la distanza.  

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 



 

 
 
 

+ 

future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano presenta una urbanizzazione che non ha alterato molto né stravolto le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito rispettandone e valorizzandone 
le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area interclusa rispetto al tessuto urbano consolidato.  
Va rilevato inoltre che tale ambito è la riconferma di una previsione pregressa e quindi già valutata in precedenza. Nel 
PGT vigente la trasformazione del suolo comprendeva la funzione residenziale e la funzione a servizi di previsione ed 
era un totale di 21.058 mq. L’ambito proposto nella variante al PGT ridisegna il perimetro d’ambito 
trasformandolo in un unico comparto a destinazione residenziale e lo riduce di 5.558 mq. Il nuovo AT insiste 
infatti su un area di 15.500 mq per un totale di 103 abitanti insediabili.  
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate se ne deduce che l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della 
componente ambientale aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto medio in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta pari a circa 
103 abitanti che presumibilmente saranno insediati in un arco temporale dilatato. 
 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici 

Contenimento della 
produzione di rifiuti +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non sia 
particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
 

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 
 



  
 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+ 

L’ambito in esame è accessibile da Via Madignanello. 
Non si ritiene pertanto necessario realizzare nuove infrastrutture, tranne quelle di pertinenza e di accesso al comparto, 
che verranno definite in sede di progetto definitivo del Piano Attuativo.  
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia scarsamente influente. 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà comunque 
preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento paesistico, 
obbligatoria per la realizzazione del progetto insediativo. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per 
ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 
 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ L’ambito di trasformazione nella nuova conformazione proposta è stato oggetto di istanza da parte della proprietà.  
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Ambito di trasformazione residenziale 
A.T.r 6 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.6 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

 
 
 
 

+ 
 
 
 
 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni 
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico 
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione 
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità 
e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti 
analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle 
scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere 
territoriale ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘paesaggio agricolo della pianura cremasca  e si colloca in un’area che 
generalmente presenta ‘leggere limitazioni per gli usi residenziali e per le infrastrutture e severe limitazioni per gli usi 
produttivi”. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si colloca, interclusa in ambiti residenziali già costruiti.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una’area a interclusa tra l’edificato di Madignano e quello di Madignanello, potremmo 
definirla un’area di ricucitura. La trasformazione della’rea prevede anche la cessione per servizi pubblici di una 
consistente quantità della stessa, in linea con gli indirizzi del piano dei servizi. 

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o 
alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle 
quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane 
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. 
Porzioni di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi 
alluvionali medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e 
Vulnerabilità idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con 
soggiacenza della falda variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o 
eccezionalmente inondabili.  Le condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né 
limitare, lo sviluppo urbanistico ed edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di 
preventive indagini geognostiche e l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del 
singolo lotto edificatorio o dell’intorno significativo circostante. 
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+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera 
Rubbiano ha permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste 
dalla tabella n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+ 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 
future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 



 

 
 

? 

la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano presenta una urbanizzazione che non ha alterato molto né stravolto le caratteristiche ambientali e 
paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito rispettandone e valorizzandone 
le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di trasformazione residenziale si colloca in un’area di completamento del tessuto urbano consolidato.  
Va rilevato inoltre che tale ambito configurava già consumo di suolo perché era un’area di previsione per servizi nel 
PGT vigente. La scelta è stata di inserirlo come residenziale per la necessità di collegamento tra aree edificate esistenti 
e si rileva che sono presenti aree per servizi di previsione nelle aree limitrofe.  
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate se ne deduce che l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della 
componente ambientale aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto lieve in quanto la potenziale capacità insediativa dell’area residenziale da servire risulta pari a circa 28 
abitanti. 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici 

Contenimento della 
produzione di rifiuti +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non sia 
particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+ 

L’ambito in esame è accessibile da Via Indipendenza e Via Unità di Italia e la viabilità dello stesso sarà di collegamento 
tra le due strade esistenti. 
Non si ritiene pertanto necessario realizzare nuove infrastrutture, tranne quelle di pertinenza e di accesso al comparto, 
che verranno definite in sede di progetto definitivo del Piano Attuativo.  
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia scarsamente influente. 



  
 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà comunque 
preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento paesistico, 
obbligatoria per la realizzazione del progetto insediativo. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per 
ciò che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ L’ambito di trasformazione nella nuova conformazione proposta è stato oggetto di istanza da parte della proprietà.  
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Ambito di rigenerazione urbana 
A.R. 1 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.7 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

+ 

 
La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘componente strutturale di interesse secondario’  e si colloca in un’area 
“che generalmente è compatibile con tutti gli usi del suolo”. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si colloca 
l’ambito essendo lo stesso un ambito degradato e da riqualificare all’interno del Parco del Serio.  
L’Ambito riguarda l’edificazione di una piccola area a completamento con l’edificato esistente e la riqualificazione 
ambientale e rinaturalizzazione della restante parte.  

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a, ovvero porzione sud orientale 
dell’unità Ronchi (3b) caratterizzate da vulnerabilità idrogeologica generalmente bassa e con soggiacenza della falda da 
1.00 a 1.50 m, ma per la presenza localmente, subito ad est della zona industriale, di consistenti specchi d’acqua, 
l’emergenza della falda superficiale e zone umide. A questa sottoclasse si associa anche l’unità di Ripalta Vecchia (3b’) 
e un lembo di fascia C del PAI a Nord di Ripalta Vecchia (3b’’), a ridosso del confine comunale, caratterizzate da 
vulnerabilità idrogeologica generalmente bassa, ma con soggiacenza della falda da 1.00 a 1.50 m. La relazione 
geologica seguirà le stesse prescrizioni previste per la sottoclasse 3a, inoltre si chiede che la relazione geologica sia 
accompagnata da sondaggi con escavatore meccanico per il riconoscimento diretto della successione stratigrafica fino 
al raggiungimento della falda e da prove penetrometriche statiche che caratterizzino i terreni di fondazione. 
Le vasche di contenimento liquami dovranno essere collocate al di sopra del piano campagna e provviste di 
impermeabilizzazione. 
Nelle aree appartenenti a questa classe è possibile intervenire con nuove urbanizzazioni documentando la fattibilità 
degli interventi in proposta, a livello di piano esecutivo, con indagini geognostiche e presentando relativa relazione 
geologica e geotecnica. La relazione, eseguita da tecnico abilitato, dovrà determinare: soggiacenze ed escursione 
della falda superficiale, direzione flusso falda superficiale, caratteristiche geolitologiche, portanza e cedimenti dei terreni. 

                                                            
7 Giudizio di compatibilità 



  
 

+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Madignano ha 
permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella 
n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+? 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di trasformazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 
 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 



 

 
 
 
 

+ 
 

future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano, in particolare Ripalta Vecchia, presenta una urbanizzazione che non ha alterato né stravolto le 
caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito 
rispettandone e valorizzandone le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di Rigenerazione si colloca in una zona che è classificata nel vigente PGT come ‘area del tessuto urbano 
consolidato’.Sull’area insiste un ex allevamento suinicolo e risulta di importanti dimensioni.La riclassificazione permette 
un suo utilizzo a fini residenziali attraverso un piano attuativo e con concentrazione volumetrica su una piccola parte 
dello stesso. Va inoltre sottolineato che L’intera area è soggetta all’ Analisi di Rischio finalizzata alla determinazione 
delle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), nel caso in cui le concentrazioni dei contaminanti presenti in sito risultano 
superiori alle CSR il sito è classificato “contaminato” e si dovrà procedere alla bonifica secondo le indicazioni delle 
normative nazionali e regionali vigenti.L’edificazione sarà concentrata in una piccola area a ridosso dell’edificato quindi 
viene a tutti gli effetti ridotto il consumo di suolo. 
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale 
aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto molto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta 
pari a circa 20 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici.  

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

? 
 
 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale e l’incremento di popolazione è molto limitato) è possibile 
ipotizzare che tale impatto non sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale. 



  
 

 
 

+ 

Va inoltre sottolineato che ad oggi sull’area insistono rifiuti misti a seguito della dismissione dell’allevamento. Come già 
esplicato inoltre è prevista la verifica dell’analisi di Rischio finalizzata alla determinazione delle Concentrazioni Soglia di 
Rischio (CSR), nel caso in cui le concentrazioni dei contaminanti presenti in sito risultano superiori alle CSR il sito è 
classificato “contaminato” e si dovrà procedere alla bonifica secondo le indicazioni delle normative nazionali e regionali 
vigenti. 

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+? 

L’ambito in esame è accessibile dalla vie del Marzale. 
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia ininfluente. 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’Ambito di Rigenerazione in oggetto rientra nel perimetro del Parco del Serio. IL PTC del Parco del Serio classifica 
l’area come zona di trasformazione migliorativa. Non si rilevano altre particolari presenza di vincoli o emergenze 
ambientali.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio è migliorativo poiché è prevista la rinaturilazzione di 
gran parte dell’area.L’attuazione dell’Ambito è subordinato ad una convenzione con il Parco del Serio, obbligatoria a 
seguito dell’applicazione dell’art. 18 del PTC del Parco e con il Comune di Madignano. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di trasformazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto 
si colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-
culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

L’ambito di trasformazione in oggetto è migliorativo della condizione sulla salute e il benessere dei cittadini poiché la 
sua attuazione comporta l’eliminazione dei rifiuti ad oggi presenti in loco nonché l’analisi di Rischio finalizzata alla 
determinazione delle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), nel caso in cui le concentrazioni dei contaminanti presenti 
in sito risultano superiori alle CSR il sito è classificato “contaminato” e si dovrà procedere alla bonifica secondo le 
indicazioni delle normative nazionali e regionali vigenti. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 
L’ambito di rigenerazione di carattere residenziale è stato valutato insieme alla proprietà a seguito di diverse 
interlocuzioni programmate dall’Amministrazione con tutti i proprietari di aree previste a trasformazione nel PGT vigente 
e nella nuova proposta di Piano.  
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Ambito di rigenerazione urbana 
A.R. 2 

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ G.C.8 COMMENTO 

Compatibilità con i vincoli 
territoriali (in particolare 

con il P.T.C.P. della 
Provincia di Cremona) e 
con la fattibilità geologica 

+ 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni di 
carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico ambientale 
o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione insediativa, 
delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di compatibilità e di 
idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i riferimenti analitico-
interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere orientativo alla base delle scelte 
localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure istruttorie di carattere territoriale 
ed ambientale.  
 
Secondo i contenuti della suddetta carta, in relazione ai livelli di compatibilità insediativa e di compatibilità agricola, 
l’ambito in analisi risulta in classificata come ‘componente strutturale di interesse secondario’ e si colloca in un’area “che 
generalmente presentano leggere limitazioni per gli usi residenziali e per le infrastrutture e severe limitazioni per gli usi 
industriali’. Tale classificazione è in linea con il contesto in cui si colloca l’ambito essendo lo stesso un ambito degradato 
e da riqualificare all’interno del Parco del Serio.  
L’Ambito riguarda la riqualificazione di un area ove era presente un’attività di macello esistente e ad oggi dismessa. 
Metà dell’area è destinata ad edificazione e l’altra metà alla rinaturalizzazione.  

+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.b, ovvero porzione sud orientale 
dell’unità Ronchi (3b) caratterizzate da vulnerabilità idrogeologica generalmente bassa e con soggiacenza della falda da 
1.00 a 1.50 m, ma per la presenza localmente, subito ad est della zona industriale, di consistenti specchi d’acqua, 
l’emergenza della falda superficiale e zone umide. A questa sottoclasse si associa anche l’unità di Ripalta Vecchia (3b’) 
e un lembo di fascia C del PAI a Nord di Ripalta Vecchia (3b’’), a ridosso del confine comunale, caratterizzate da 
vulnerabilità idrogeologica generalmente bassa, ma con soggiacenza della falda da 1.00 a 1.50 m. La relazione 
geologica seguirà le stesse prescrizioni previste per la sottoclasse 3a, inoltre si chiede che la relazione geologica sia 
accompagnata da sondaggi con escavatore meccanico per il riconoscimento diretto della successione stratigrafica fino 
al raggiungimento della falda e da prove penetrometriche statiche che caratterizzino i terreni di fondazione. 
Le vasche di contenimento liquami dovranno essere collocate al di sopra del piano campagna e provviste di 
impermeabilizzazione. 
Nelle aree appartenenti a questa classe è possibile intervenire con nuove urbanizzazioni documentando la fattibilità 
degli interventi in proposta, a livello di piano esecutivo, con indagini geognostiche e presentando relativa relazione 
geologica e geotecnica. La relazione, eseguita da tecnico abilitato, dovrà determinare: soggiacenze ed escursione 
della falda superficiale, direzione flusso falda superficiale, caratteristiche geolitologiche, portanza e cedimenti dei terreni. 

                                                            
8 Giudizio di compatibilità 



  
 

+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono 
influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel 
valutare la pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei 
materiali coinvolti e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista 
sismico sono basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una 
determinata area. In funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti 
locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Madignano ha 
permesso di rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella 
n. 1 contenuta nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata 
amplificazione litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per 
terreni granulari asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni 
particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di 
rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a 
quote di interesse fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda 
nella propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o 
strutture quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o 
che prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni 
pubbliche, centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici 
aperti al culto, opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore 
dettaglio si rimanda alla consultazione della specifica normativa citata). 

+? 

Nella Carta dei Vincoli sono rappresentate le limitazioni d’uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati 
in vigore, limitatamente ed esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, 
idrogeologico e idraulico. 
 
L’ambito di rigenerazione non è caratterizzato dalla presenza di vincoli. 
 
Il Comune di Madignano rispetta il Regolamento di Igiene in vigore e approvato dall’ASL della Provincia di Cremona. 
Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di reciprocità, 
per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT.  
Nella fattispecie l’ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e quindi non 
subisce alcun vincolo o restrizione per quanto le fasce di rispetto. 
 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

+ 
 

Uno dei principi base dello sviluppo sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso del suolo, così come di tutte le 
risorse non rinnovabili, rispettando tassi di sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni 



 

 
 
 
 

+ 
 

future. Il principio di diminuzione del consumo di suolo è stato tradotto a livello legislativo dalla LR 31/2014 che prevede 
la riduzione delle aree di trasformazione previste negli strumenti urbanistici.  
Madignano, in particolare Ripalta Vecchia, presenta una urbanizzazione che non ha alterato né stravolto le 
caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio, che risulta per la maggior parte non urbanizzato e gestito 
rispettandone e valorizzandone le peculiarità ambientali e naturalistiche. 
L’ambito di Rigenerazione si colloca in una zona che è classificata nel vigente PGT come Ambito di 
Trasformazione.Sull’area insiste un ex macello. Risulta opportuno l’inserimento come area di trasformazione ma di 
rigenerazione urbanistica poiché il suo recupero è una riqualificazione urbanistica, anche perché prevede la 
rinaturalizzazione di un’importante area limitrofa all’edificio esistente. Va inoltre sottolineato che L’intera area è soggetta 
all’ Analisi di Rischio finalizzata alla determinazione delle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), nel caso in cui le 
concentrazioni dei contaminanti presenti in sito risultano superiori alle CSR il sito è classificato “contaminato” e si dovrà 
procedere alla bonifica secondo le indicazioni delle normative nazionali e regionali vigenti.L’edificazione sarà 
concentrata in una piccola area a ridosso dell’edificato quindi viene a tutti gli effetti ridotto il consumo di suolo. 
I servizi pubblici, stimati intorno a 48 mq/ab, dei quali 18 mq/ab come standard di qualità, da cedere per il 
raggiungimento degli obiettivi del piano dei servizi.  
La quota parte non ceduta nell’ambito del PA potrà essere monetizzata, nell’ambito degli accordi convenzionali fra PA e 
proponente. 

Contenimento emissioni in 
atmosfera + 

Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale 
aria.  

Miglioramento della qualità 
delle acque superficiali e 

contenimento dei consumi 
+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito di trasformazione, l’impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che 
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si 
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di 
un impatto molto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire risulta 
pari a circa 10 abitanti.  

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia +? 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia e metano. 
Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale impatto non 
sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare 
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici.  

Contenimento della 
produzione di rifiuti 

? 
 
 

La realizzazione dell’ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma considerando 
che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale e l’incremento di popolazione è molto limitato, è possibile 
ipotizzare che tale impatto non sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale. 



  
 

 
 

+ 

Va inoltre sottolineato che è prevista la verifica dell’analisi di Rischio finalizzata alla determinazione delle Concentrazioni 
Soglia di Rischio (CSR), nel caso in cui le concentrazioni dei contaminanti presenti in sito risultano superiori alle CSR il 
sito è classificato “contaminato” e si dovrà procedere alla bonifica secondo le indicazioni delle normative nazionali e 
regionali vigenti. 

Contenimento 
inquinamento acustico + 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito di 
trasformazione in esame non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

Compatibilità dell’intervento 
con le infrastrutture per la 

mobilità 
+? 

L’ambito in esame è accessibile dalla vie esistente che collega Via Madignano alal Via del Marzale. 
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia ininfluente. 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 

ambiti paesistici 
? 

L’Ambito di Rigenerazione in oggetto rientra nel perimetro del Parco del Serio. IL PTC del Parco del Serio classifica 
l’area come zona di trasformazione migliorativa. Non si rilevano altre particolari presenza di vincoli o emergenze 
ambientali.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio è migliorativo poiché è prevista la rinaturilazzione di 
gran parte dell’area. L’attuazione dell’Ambito è subordinato ad una convenzione con il Parco del Serio, obbligatoria a 
seguito dell’applicazione dell’art. 18 del PTC del Parco e con il Comune di Madignano. 

Tutela e valorizzazione dei 
beni storici e architettonici + 

I principi che ispirano lo sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte le caratteristiche, i siti o le zone in 
via di rarefazione, rappresentativi di un periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla 
cultura della zona. Si fa riferimento quindi ad edifici di valore storico, culturale, monumenti, reperti archeologici, 
architettura di esterni, paesaggi, parchi e giardini e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una 
comunità (teatri, ecc.) 
Per quanto riguarda tale tematica l’ambito di rigenerazione in oggetto non presenta un impatto significativo, in quanto si 
colloca in un’area esterna al nucleo di antica formazione e non comprende nessun elemento di valore storico-culturale. 

Protezione della salute e 
del benessere dei cittadini + 

L’ambito di trasformazione in oggetto è migliorativo della condizione sulla salute e il benessere dei cittadini poiché la 
sua attuazione comporta l’eliminazione dei rifiuti ad oggi presenti in loco nonché l’analisi di Rischio finalizzata alla 
determinazione delle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR), nel caso in cui le concentrazioni dei contaminanti presenti 
in sito risultano superiori alle CSR il sito è classificato “contaminato” e si dovrà procedere alla bonifica secondo le 
indicazioni delle normative nazionali e regionali vigenti. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 

emersi dalla partecipazione 
del pubblico 

+ 
L’ambito di rigenerazione di carattere residenziale è stato valutato insieme alla proprietà a seguito di diverse 
interlocuzioni programmate dall’Amministrazione con tutti i proprietari di aree previste a trasformazione nel PGT vigente 
e nella nuova proposta di Piano.  
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+ 
? 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di 
compatibilità e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i
riferimenti analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere
orientativo alla base delle scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure
istruttorie di carattere territoriale ed ambientale. L'area in esame ricade in parte fra le “aree con leggere limitazioni per 
tutti gli usi del suolo’. 
L’edificazione interessa un’area che era già stata individuata nel PGT vigente. Insiste parte su un’area edificata dismessa
e parte su area libera.

Compatibilità con i 
vincoli territoriali in 
particolare con la 

pianificazione 
provinciale, con la 
fattibilità geologica, 
Pericolosità Sismica 

Locale,ecc. 

 Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla
modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali
potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. Porzioni 
di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi alluvionali 
medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e Vulnerabilità 
idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con soggiacenza della falda
variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o eccezionalmente inondabili.  Le 
condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né limitare, lo sviluppo urbanistico ed
edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di preventive indagini geognostiche e
l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 
significativo circostante. 
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Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono influenzare,
in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel valutare la
pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti 
e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico sono 
basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area. In
funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti locali: quelli di sito o di 
amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera Rubbiano ha permesso di
rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella n. 1 contenuta 
nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata amplificazione 
litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per terreni granulari 
asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni particolarmente
scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di rottura connessi a
deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a quote di interesse
fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda nella 
propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o strutture 
quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o che 
prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni pubbliche, 
centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici aperti al culto, 
opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore dettaglio si rimanda 
alla consultazione della specifica normativa citata). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
  

 

+ 

In riferimento alle limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, limitatamente ed 
esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, idrogeologico e idraulico, 
l'ambito di trasformazione non è interessato da alcun vincolo. 
La trasformazione è quindi compatibile, rispetto agli aspetti di tutela analizzati. 

 
 

+ 

Il Comune di Madgnano rispetta il Regolamento Locale di Igiene in vigore e approvato dall'ASL della Provincia di 
Cremona. Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di 
reciprocità, per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT. 
Nella fattispecie l'ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e 
quindi non subisce alcun vincolo o restrizione per quanto riguarda le fasce di rispetto. 

 

+ 

L'ambito di trasformazione è interessato dal limite di rispetto stradale, ai sensi del D.Lgs. n. 285, del 30/04/1992, nella 
porzione dell'ambito che si colloca in fregio alla ex SS 415 (Paullese). Le aree oggetto di tale vincolo sono computabili ai 
fini del calcolo della volumetria ammissibile ma la stessa dovrà essere posta esternamente alla fascia.   

 
 
 
 
 
 
 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito di trasformazione produttivo conferma un ambito già previsto nel PGT vigente,  
L’area è posta nei pressi della zona produttiva esistente, lontana dall’area residenziale, lungo la ex SS 415 (Paullese). 
Parte dell’ambito risulta già compromesso da edifici esistenti dismessi. L’attuazione dell’area è subordinata alla 
realizzazione della rotatoria di progetto da concordare con la Provincia di Cremona. L'onere per la realizzazione di tale 
innesto sarà a carico dei proponenti il piano attuativo. Fasce piantumate di mitigazione costituite da essenze arboree ed 
arbustive di specie autoctone ad alto fusto, come mitigazione dell'impatto visivo degli edifici produttivi, dovranno essere 
realizzate lungo la SP 35 per una profondità minima di 20m 
L'amministrazione comunale intende confermare una strategia di riqualificazione e di potenziamento del polo produttivo 
esistente di valenza comunale, sia perché ritenuto di rilevante interesse per ciò che riguarda le dinamiche economiche e 
commerciali locali, sia per poter migliorare l'accessibilità infrastrutturale alla zona. 
Viene limitata la frammentazione del suolo libero, in quanto il comparto viene proposto in continuità con l'ambito 
produttivo esistente.  
La superficie territoriale dell'ATP1 è pari a 84.700 mq. 
Il 20% della Slp superficie lorda di pavimento convenzionata sarà da cedere all'interno del PA, di cui la metà da
destinare a Parcheggio pubblico, da cedersi obbligatoriamente all'interno del P.A.. 
La quota di aree per servizi pubblici da cedere nell'ambito del PA dovrà essere definita nell'ambito degli accordi
convenzionali tra l'Amministrazione comunale e il proponente. La quota non ceduta potrà essere 
monetizzata. 
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Contenimento emissioni in 
atmosfera 

 
 
 
 
 

+? 

L'entità di tale impatto verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione precisa delle utenze che 
occuperanno il comparto, in quanto l'impatto generato in termini quantitativi e qualitativi sulla componente, è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Le NTA del Piano delle Regole prevedono opportune prescrizioni e regolamentazioni per ciò che riguarda 
l'insediamento di nuove attività produttive, al fine di contenere gli impatti sull'ambiente. 
La realizzazione dell'intervento dovrà inoltre essere integrata con interventi di risparmio energetico e con    tecnologie 
costruttive sostenibili. 
Le NTA del DdP prevedono che negli Ambiti Produttivi Consolidati e negli Ambiti di trasformazione produttiva, che si 
attuano nel rispetto della edificabilità massima, la potenzialità edificatoria può essere incrementata del 10% di rapporto 
di copertura, nel caso in cui il proprietari realizzi impianti fotovoltaici con una superficie pari ad almeno il 10% della 
copertura destinati a migliorare l'efficienza energetica degli edifici e ridurre le emissioni di gas serra. Si rimanda alla 
successiva definizione del Piano Attuativo per eventuali opere mitigative, qualora ritenute necessarie. 

 
 
 
 
 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

In relazione alla destinazione d'uso produttiva dell'ambito di trasformazione, l'impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l'area verrà servita dall'acquedotto, evitando che 
l'approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; sarà servita da rete 
fognaria comunale ed i reflui, di natura industriale e domestica, saranno scaricati in pubblica fognatura, e collettati al 
depuratore di Crema, attrezzato a ricevere reflui di tali tipologie preventivamente sottoposti a opportuni trattamenti al 
fine di rispettare i limiti allo scarico (su suolo o in corpo idrico superficiale). 
La natura degli scarichi industriali dipende dalle tipologie di attività che verranno insediate. Saranno quindi da valutare 
caso per caso con gli Enti competenti. 
L'attuazione degli AT è subordinata comunque all'acquisizione di certificazione prodotta dall'Ente gestore della pubblica 
rete fognaria e di depurazione, attestante che: 
 in termini qualitativi e quantitativi nulla osta all'allacciamento e allo scarico alla pubblica rete fognaria degli scarichi 

indotti dall'intervento, 
 la potenzialità gli impianti di depurazione a servizio della pubblica rete fognaria risulta idonea al recepimento e alla 

depurazione degli scarichi indotti dall'intervento. 
Dovrà inoltre essere messo in atto un impianto di raccolta separata delle acque meteoriche non suscettibili di essere 
contaminate e, ove non sia tecnicamente possibile il loro riutilizzo, si dovrà prevedere il loro smaltimento sul 
suolo o negli strati superficiali del suolo stesso, o – ancora, in via subordinata – in corpi idrici superficiali. Alla 
presentazione del P.A. dovrà essere verificata anche l’invarianza idraulica e idrologica, ai sensi del R.R. 7/20147 
e s.m.i.. 
 



 

 
  La realizzazione dell'intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. L'entità di 

tale impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle utenze che occuperanno il 
comparto, in quanto l'impatto generato dal consumo di acqua, in termini quantitativi, è fortemente influenzato dalla 
tipologia di attività che saranno esercitate. 
Il PGT si pone inoltre l'obiettivo di definire una regolamentazione di contenimento dei consumi idrici nelle NTA del Piano 
delle Regole. Tale regolamentazione prevede che ogni nuovo intervento edilizio debba predisporre appositi impianti per 
il recupero, la raccolta e il riuso dell'acqua piovana dai tetti per l'irrigazione dei giardini. 
E' inoltre opportuno, ai sensi dell'art. 6 della R.R. 2 del 24 marzo 2006, che ogni nuovo intervento    edilizio 
predisponga negli impianti idrico-sanitari dispositivi idonei ad assicurare una significativa riduzione del consumo di 
acqua (ad esempio frangigetto, erogatori-riduttori di portata, cassetta di scarico a doppia cacciata). 

 
 
 
 
 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia 

 
 
 
 
 
 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia elettrica e termica 
(metano). 
L'entità di tale impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle utenze che 
occuperanno il comparto, in quanto l'impatto generato dal consumo di energia, in termini quantitativi, è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
La realizzazione dell'intervento sarà integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare all'impiego di 
energia da fonti rinnovabili, incentivando l'installazione di impianti fotovoltaici, la realizzazione di serre e/o sistemi per la 
captazione e lo sfruttamento dell'energia solare passiva e l'installazione di impianti a pannelli solari termici. 
Le NTA del DdP prevedono che negli Ambiti Produttivi Consolidati e negli Ambiti di trasformazione produttiva, che si 
attuano nel rispetto della edificabilità massima, la potenzialità edificatoria può essere incrementata del 10% di rapporto 
di copertura, nel caso in cui il proprietari realizzi impianti fotovoltaici con una superficie pari ad almeno il 10% della 
copertura destinati a migliorare l'efficienza energetica degli edifici e ridurre le emissioni di gas serra.  

 
Contenimento della 
produzione di rifiuti 

 
 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti. L'entità di tale
impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle    utenze che occuperanno il
comparto, in quanto impatto generato dalla produzione dei rifiuti, in termini di quantità e caratterizzazione
merceologica degli stessi, è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 



Rapporto Ambientale 
Variante al PGT del Comune di 
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Contenimento 
inquinamento acustico 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito di trasformazione, rispetto alla classificazione acustica del territorio comunale, si colloca parte in Classe VI 
“Aree prevalentemente industriali”, in quanto si tratta di area interessata da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. La redazione della zonizzazione acustica tende a trovare un equilibrio possibile tra la situazione acustica 
esistente e le attuali o previste destinazioni d'uso del territorio, in modo tale che le difformità esistenti possano 
realisticamente essere oggetto di un eventuale piano di risanamento. Lo strumento della zonizzazione acustica deve 
quindi essere sottoposto a revisione ogni qualvolta vi siano variazioni d'uso del territorio. 
Considerando che la destinazione d'uso dell'intervento è di tipo produttivo, è possibile ipotizzare che l'ambito di 
trasformazione in esame possa comportare impatto significativo. Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, 
in quanto è necessario precisare che l'impatto acustico generato dal nuovo comparto produttivo è fortemente influenzato 
dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Le NTA del DP e del PR prevedono opportune regolamentazioni per l'insediamento di nuove attività produttive, anche in 
relazione al rumore prodotto, al fine di contenere e minimizzare gli impatti sull'ambiente. 
Fasce piantumante di mitigazione, costituite da essenze arboree ed arbustive di specie autoctone ad alto fusto 
dovranno essere realizzate lungo il perimetro dell’ambito, al fine di mitigare l'impatto acustico e visivo degli edifici 
produttivi. 

 
 
 
 
 
 
 

Compatibilità 
dell'intervento con le 
infrastrutture per la 
mobilità 

 
 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito in esame è accessibile dalla EX SS 415. 
Nell'ambito della realizzazione del comparto si ritiene necessario prevedere la riorganizzazione della viabilità 
esistente, ritenuta inadeguata e pericolosa per ciò che riguarda l'accessibilità al polo produttivo. La realizzazione del 
PA è subordinata alla realizzazione di una rotatoria che consenta l'accessibilità all’AT in progetto e alla zona 
produttiva esistente. L'attuazione della rotatoria deve essere concordare con la Provincia di Cremona. L'onere per la 
realizzazione di tale innesto sarà a carico dei proponenti il piano attuativo. 
Fasce piantumante di mitigazione, costituite da essenze arboree ed arbustive di specie autoctone ad alto fusto 
dovranno essere realizzate lungo il perimetro dell’ambito al fine di mitigare l'impatto visivo degli edifici produttivi. 
Considerando che la destinazione d'uso dell'intervento è di tipo produttivo, è possibile ipotizzare che l'ambito di 
trasformazione in esame comporti un impatto significativo da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione del 
comparto sulla viabilità esistente. Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, in quanto è necessario 
precisare che tale impatto è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Il 20% della Slp superficie lorda di pavimento convenzionata sarà da cedere all'interno del PA, di cui la metà da 
destinare a Parcheggio pubblico, da cedersi obbligatoriamente all'interno del P.A.. 
L'edificazione così come la realizzazione del parcheggio dovranno rispettare al massimo le essenze arboree presenti. 
Le essenze eventualmente spiantate dovranno essere ripiantumate in aree ritenute idonee. 



 

 
  L’area oggetto di trasformazione non rientra in ambiti di tutela paesaggistica.  

 

 

 

Tutela e protezione delle 
aree naturalistiche e degli 
ambiti paesistici 

 
 
 
 
 
 

? 

La classe di sensibilità paesistica è media. L'impatto globale sulla componente naturalistica e di
paesaggio è considerato significativo, e sarà preso in considerazione nel dettaglio e opportunamente
mitigato in fase di valutazione dell'inserimento paesistico, obbligatoria per la realizzazione del progetto
insediativo.
Sarà obbligatorio studiare adeguate fasce di rispetto e di mitigazione ambientale lungo tutto il lato ovest
dell'ATP1 con profondità di almeno 20 metri, costituite da essenze arboreo- arbustive autoctone ad alto fusto
Si prevede inoltre la realizzazione di fasce verdi di sistema lungo tutto il perimetro dell'ATP1, come mitigazione
dell'impatto visivo degli edifici produttivi. 
Per l'approvazione del P.A. si raccomanda un attento esame in Commissione del paesaggio, in modo
particolare per quanto riguarda la progettazione delle fasce di mitigazione ecologico-ambientali. 

 
 

Tutela e valorizzazione 
dei beni storici e 
architettonici 

 
 
 
+ 

L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà comunque preso
in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento paesistico, obbligatoria
per la realizzazione del progetto insediativo. 
 
Va sottolineata la vicinanza a una testa di fontanile, che andrà salvaguardata in fase di attuazione del PA. 

Protezione della salute e 
del benessere dei 
cittadini 

 
 

+ 

Considerando la destinazione d'uso produttiva è possibile affermare che l'ambito di trasformazione in oggetto, se non 
opportunamente pianificato, potrebbe comportare impatti negativi in relazione alla salute umana. 
Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, in quanto è necessario precisare che tale impatto è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 
emersi dalla 
partecipazione del 
pubblico 

 

+ 

 
L'ambito di trasformazione di carattere produttivo scaturisce dalla richiesta di nuovi spazi, al fine di potenziare il polo 
produttivo esistente, ritenuto di rilevante interesse per ciò che riguarda le dinamiche economiche e commerciali locali. 



 

 

ATP. 1 
 

PTCP Provincia di Cremona 
CARTA DELLE OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE 
[Variante PTCP di adeguamento alla L.R. 12/05 

Adozione Del. C.P. n° 72 del 28/05/2008; Approvazione Del. C.P. n° 66 del 08/04/2009]



 

 
CLASSI DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

E PERICOLOSITA’ SISMICA 

 



 

 

 
CARTA DEI VINCOLI 

 

 

 



 

 
CARTA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
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-Ambito di trasformazione produttivo 
A.T.p 2 

CRITERI DI 
SOSTENIBILITA’ G.C. COMMENTO 

  
 
 
 
 

+ 
? 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di 
compatibilità e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i
riferimenti analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere
orientativo alla base delle scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure
istruttorie di carattere territoriale ed ambientale. L'area in esame ricade in parte fra le “aree che generalmente 
presentano leggere l imitazioni per gl i  usi residenziali  e per le infrastrutture e severe l imitazioni per gl i
usi industrial i ’.  Si r i t iene tuttavia che tale definizione sia superata dagli insediamenti produttivi che si 
sono sviluppati nel contesto. L’area era una previsione del PGT vigente con destinazione
residenziale, la modif ica in produttiva è stata effettuata proprio per un inserimento ott imale nel 
contesto, che ad oggi vede aree commerciali e produttive con un Piano Attuativo
produttivo/artigianale vigente in fase di attuazione. 

Compatibilità con i 
vincoli territoriali in 
particolare con la 

pianificazione 
provinciale, con la 
fattibilità geologica, 
Pericolosità Sismica 

Locale,ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla
modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali
potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. Porzioni 
di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi alluvionali 
medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e Vulnerabilità 
idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con soggiacenza della falda
variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o eccezionalmente inondabili.  Le 
condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né limitare, lo sviluppo urbanistico ed
edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di preventive indagini geognostiche e
l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno
significativo circostante. 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono influenzare,
in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel valutare la
pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti 
e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico sono 
basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area. In
funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti locali: quelli di sito o di 
amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera Rubbiano ha permesso di
rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella n. 1 contenuta 
nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata amplificazione 
litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per terreni granulari 
asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni particolarmente
scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di rottura connessi a
deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a quote di interesse
fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda nella 
propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o strutture 
quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o che 
prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni pubbliche, 
centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici aperti al culto, 
opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore dettaglio si rimanda 
alla consultazione della specifica normativa citata). 

  
 

      + 

In riferimento alle limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, limitatamente ed 
esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, idrogeologico e idraulico, 
l'ambito di trasformazione non è interessato da alcun vincolo. 
La trasformazione è quindi compatibile, rispetto agli aspetti di tutela analizzati. 

 
 

      + 

Il Comune di Madgnano rispetta il Regolamento Locale di Igiene in vigore e approvato dall'ASL della Provincia di 
Cremona. Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di 
reciprocità, per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT. 
Nella fattispecie l'ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e 
quindi non subisce alcun vincolo o restrizione per quanto riguarda le fasce di rispetto. 
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Minimizzazione del 
consumo di suolo 

 
 
 
 
 
 
 

      +? 

L'ambito di trasformazione produttivo conferma un ambito già previsto nel PGT vigente, cambiando la destinazione 
d’uso e adeguandola alle trasformazioni avvenute negli ultimi anni. L’area infatti si è sviluppata attraverso insediamenti 
commerciali e produttivi.  
L’area è posta nei pressi della zona produttiva esistente. L’attuazione dell’area è subordinata alla realizzazione della 
viabilità che andrà ad innestarsi alle previsioni del piano dei servizi.  
L'amministrazione comunale intende confermare una strategia di riqualificazione e di potenziamento dell’area produttiva 
posta a nord dell’asse stradale SS EX 415 (Paullese).  
Viene limitata la frammentazione del suolo libero, in quanto il comparto viene proposto in continuità con l'ambito 
produttivo esistente.  
La superficie territoriale dell'ATP1 è pari a 17.700 mq. 
Il 20% della Slp superficie lorda di pavimento convenzionata sarà da cedere all'interno del PA, di cui la metà da
destinare a Parcheggio pubblico, da cedersi obbligatoriamente all'interno del P.A.. 
La quota di aree per servizi pubblici da cedere nell'ambito del PA dovrà essere definita nell'ambito degli accordi
convenzionali tra l'Amministrazione comunale e il proponente. La quota non ceduta potrà essere monetizzata. 

 
 
 
 
 

Contenimento emissioni in 
atmosfera 

 
 
 
 
 

+? 

L'entità di tale impatto verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione precisa delle utenze che 
occuperanno il comparto, in quanto l'impatto generato in termini quantitativi e qualitativi sulla componente, è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Le NTA del Piano delle Regole prevedono opportune prescrizioni e regolamentazioni per ciò che riguarda 
l'insediamento di nuove attività produttive, al fine di contenere gli impatti sull'ambiente. 
La realizzazione dell'intervento dovrà inoltre essere integrata con interventi di risparmio energetico e con    tecnologie 
costruttive sostenibili. 
Le NTA del DdP prevedono che negli Ambiti Produttivi Consolidati e negli Ambiti di trasformazione produttiva, che si 
attuano nel rispetto della edificabilità massima, la potenzialità edificatoria può essere incrementata del 10% di rapporto 
di copertura, nel caso in cui il proprietari realizzi impianti fotovoltaici con una superficie pari ad almeno il 10% della 
copertura destinati a migliorare l'efficienza energetica degli edifici e ridurre le emissioni di gas serra. Si rimanda alla 
successiva definizione del Piano Attuativo per eventuali opere mitigative, qualora ritenute necessarie. 



 

 
 
 
 
 

Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

In relazione alla destinazione d'uso produttiva dell'ambito di trasformazione, l'impatto sulla qualità della componente 
acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l'area verrà servita dall'acquedotto, evitando che 
l'approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; sarà servita da rete 
fognaria comunale ed i reflui, di natura industriale e domestica, saranno scaricati in pubblica fognatura, e collettati al 
depuratore di Crema, attrezzato a ricevere reflui di tali tipologie preventivamente sottoposti a opportuni trattamenti al 
fine di rispettare i limiti allo scarico (su suolo o in corpo idrico superficiale). 
La natura degli scarichi industriali dipende dalle tipologie di attività che verranno insediate. Saranno quindi da valutare 
caso per caso con gli Enti competenti. 
L'attuazione degli AT è subordinata comunque all'acquisizione di certificazione prodotta dall'Ente gestore della pubblica 
rete fognaria e di depurazione, attestante che: 
 in termini qualitativi e quantitativi nulla osta all'allacciamento e allo scarico alla pubblica rete fognaria degli scarichi 

indotti dall'intervento, 
 la potenzialità gli impianti di depurazione a servizio della pubblica rete fognaria risulta idonea al recepimento e alla 

depurazione degli scarichi indotti dall'intervento. 
Dovrà inoltre essere messo in atto un impianto di raccolta separata delle acque meteoriche non suscettibili di essere 
contaminate e, ove non sia tecnicamente possibile il loro riutilizzo, si dovrà prevedere il loro smaltimento sul 
suolo o negli strati superficiali del suolo stesso, o – ancora, in via subordinata – in corpi idrici superficiali. Alla 
presentazione del P.A. dovrà essere verificata anche l’invarianza idraulica e idrologica, ai sensi del R.R. 7/20147 
e s.m.i.. 
 

  La realizzazione dell'intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. L'entità di 
tale impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle utenze che occuperanno il 
comparto, in quanto l'impatto generato dal consumo di acqua, in termini quantitativi, è fortemente influenzato dalla 
tipologia di attività che saranno esercitate. 
Il PGT si pone inoltre l'obiettivo di definire una regolamentazione di contenimento dei consumi idrici nelle   NTA del Piano 
delle Regole. Tale regolamentazione prevede che ogni nuovo intervento edilizio debba predisporre appositi impianti per 
il recupero, la raccolta e il riuso dell'acqua piovana dai tetti per l'irrigazione dei giardini. 
E' inoltre opportuno, ai sensi dell'art. 6 della R.R. 2 del 24 marzo 2006, che ogni nuovo intervento    edilizio 
predisponga negli impianti idrico-sanitari dispositivi idonei ad assicurare una significativa riduzione del consumo di 
acqua (ad esempio frangigetto, erogatori-riduttori di portata, cassetta di scarico a doppia cacciata).  
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Maggiore efficienza nella 
produzione di energia 

 
 
 
 
 
 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia elettrica e termica 
(metano). 
L'entità di tale impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle utenze che 
occuperanno il comparto, in quanto l'impatto generato dal consumo di energia, in termini quantitativi, è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
La realizzazione dell'intervento sarà integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare all'impiego di 
energia da fonti rinnovabili, incentivando l'installazione di impianti fotovoltaici, la realizzazione di serre e/o sistemi per la 
captazione e lo sfruttamento dell'energia solare passiva e l'installazione di impianti a pannelli solari termici. 
Le NTA del DdP prevedono che negli Ambiti Produttivi Consolidati e negli Ambiti di trasformazione produttiva, che si 
attuano nel rispetto della edificabilità massima, la potenzialità edificatoria può essere incrementata del 10% di rapporto 
di copertura, nel caso in cui il proprietari realizzi impianti fotovoltaici con una superficie pari ad almeno il 10% della 
copertura destinati a migliorare l'efficienza energetica degli edifici e ridurre le emissioni di gas serra.  

 
Contenimento della 
produzione di rifiuti 

 
 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti. L'entità di tale
impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle    utenze che occuperanno il
comparto, in quanto impatto generato dalla produzione dei rifiuti, in termini di quantità e caratterizzazione
merceologica degli stessi, è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 

 
 
 
 
 
 

Contenimento 
inquinamento acustico 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito di trasformazione, rispetto alla classificazione acustica del territorio comunale, si colloca parte in Classe III 
“Aree miste”, in quanto si tratta   di area interessata da insediamenti di tipo misto. La redazione della zonizzazione 
acustica tende a trovare un equilibrio possibile tra la situazione acustica esistente e le attuali o previste destinazioni 
d'uso del territorio, in modo tale che le difformità esistenti possano realisticamente essere oggetto di un eventuale piano 
di risanamento. Lo strumento della zonizzazione acustica deve quindi essere sottoposto a revisione ogni qualvolta vi 
siano variazioni d'uso del territorio. 
Considerando che la destinazione d'uso dell'intervento è di tipo produttivo, è possibile ipotizzare che l'ambito di 
trasformazione in esame possa comportare impatto significativo. Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, 
in quanto è necessario precisare che l'impatto acustico generato dal nuovo comparto produttivo è fortemente influenzato 
dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Le NTA del DP e del PR prevedono opportune regolamentazioni per l'insediamento di nuove attività produttive, anche in 
relazione al rumore prodotto, al fine di contenere e minimizzare gli impatti sull'ambiente. 
Fasce piantumante di mitigazione, costituite da essenze arboree ed arbustive di specie autoctone ad alto fusto 
dovranno essere realizzate lungo il perimetro dell’ambito, al fine di mitigare l'impatto acustico e visivo degli edifici 
produttivi. 



 

 
 
 
 
 
 
 

Compatibilità 
dell'intervento con le 
infrastrutture per la 
mobilità 

 
 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito in esame è accessibile dalla rotatoria esistente sulla Paullese. L’intervento è ben accessibile e non avrà impatti
sulla viabilità esistente. L’attuazione del PA è subordinato alla realizzazione di una viabilità che si colleghi alla strada di 
previsione individuata nel Piano dei Servizi, che collega l’area industriale posta a nord della Paullese attraverso un tracciato 
esterno dalla zona residenziale esistente. 
Fasce piantumante di mitigazione, costituite da essenze arboree ed arbustive di specie autoctone ad alto fusto 
dovranno essere realizzate lungo il perimetro dell’ambito al fine di mitigare l'impatto visivo degli edifici produttivi. 
Considerando che la destinazione d'uso dell'intervento è di tipo produttivo, è possibile ipotizzare che l'ambito di 
trasformazione in esame comporti un impatto significativo da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione del 
comparto sulla viabilità esistente. Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, in quanto è necessario 
precisare che tale impatto è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Il 20% della Slp superficie lorda di pavimento convenzionata sarà da cedere all'interno del PA, di cui la metà da 
destinare a Parcheggio pubblico, da cedersi obbligatoriamente all'interno del P.A.. 
L'edificazione così come la realizzazione del parcheggio dovranno rispettare al massimo le essenze arboree presenti. 
Le essenze eventualmente spiantate dovranno essere ripiantumate in aree ritenute idonee. 

 
Tutela e valorizzazione 
dei beni storici e 
architettonici 

 
+ L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà comunque preso

in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento paesistico, obbligatoria 
per la realizzazione del progetto insediativo. 

 

Protezione della salute e 
del benessere dei 
cittadini 

 
 

+ 

 
Considerando la destinazione d'uso produttiva è possibile affermare che l'ambito di trasformazione in oggetto, se non 
opportunamente pianificato, potrebbe comportare impatti negativi in relazione alla salute umana. 
Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, in quanto è necessario precisare che tale impatto è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 
emersi dalla 
partecipazione del 
pubblico 

 

+ 

 
L'ambito di trasformazione di carattere produttivo scaturisce dalla richiesta di nuovi spazi, al fine di potenziare il polo 
produttivo esistente, ritenuto di rilevante interesse per ciò che riguarda le dinamiche economiche e commerciali locali. 



 

 

 
ATP. 2 

 

PTCP Provincia di Cremona 
CARTA DELLE OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE 
[Variante PTCP di adeguamento alla L.R. 12/05 

Adozione Del. C.P. n° 72 del 28/05/2008; Approvazione Del. C.P. n° 66 del 08/04/2009]



 

 
CLASSI DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

E PERICOLOSITA’ SISMICA 

 



 

 

 
CARTA DEI VINCOLI 

 

 



 

 
CARTA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
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PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO – PIANO DELLE REGOLE 

CRITERI DI 
SOSTENIBILITA’ G.C. COMMENTO 

  
 
 
 
 

+ 
? 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di 
compatibilità e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i
riferimenti analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere
orientativo alla base delle scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure
istruttorie di carattere territoriale ed ambientale. L'area in esame ricade in parte fra le “aree che generalmente 
presentano leggere l imitazioni per gl i  usi residenziali  e per le infrastrutture e severe l imitazioni per gl i
usi industrial i ’.  Si r i t iene tuttavia che tale definizione sia superata dagli insediamenti produttivi che si 
sono sviluppati nel contesto. L’area era una previsione del PGT vigente con destinazione
residenziale, la modif ica in produttiva è stata effettuata proprio per un inserimento ott imale nel 
contesto, che ad oggi vede aree commerciali e produttive con un Piano Attuativo
produttivo/artigianale vigente in fase di attuazione. 

Compatibilità con i 
vincoli territoriali in 
particolare con la 

pianificazione 
provinciale, con la 
fattibilità geologica, 
Pericolosità Sismica 

Locale,ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.a ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni”. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla
modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali
potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. Porzioni 
di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi alluvionali 
medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e Vulnerabilità 
idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con soggiacenza della falda
variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o eccezionalmente inondabili.  Le 
condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né limitare, lo sviluppo urbanistico ed
edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di preventive indagini geognostiche e
l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno
significativo circostante. 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono influenzare,
in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel valutare la
pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti
e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico sono
basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area. In
funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti locali: quelli di sito o di 
amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera Rubbiano ha permesso di
rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella n. 1 contenuta 
nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata amplificazione
litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per terreni granulari
asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni particolarmente 
scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di rottura connessi a
deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a quote di interesse 
fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda nella 
propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o strutture 
quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o che 
prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni pubbliche, 
centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici aperti al culto, 
opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore dettaglio si rimanda 
alla consultazione della specifica normativa citata). 

  
 

      + 

In riferimento alle limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, limitatamente ed 
esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, idrogeologico e idraulico, 
l'ambito di trasformazione non è interessato da alcun vincolo. 
La trasformazione è quindi compatibile, rispetto agli aspetti di tutela analizzati. 

 
 

      + 

Il Comune di Madgnano rispetta il Regolamento Locale di Igiene in vigore e approvato dall'ASL della Provincia di 
Cremona. Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di 
reciprocità, per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT. 
Nella fattispecie l'ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e 
quindi non subisce alcun vincolo o restrizione per quanto riguarda le fasce di rispetto. 
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Minimizzazione del 
consumo di suolo 

 
 
 
 
 
 
 

      +? 

L'ambito di trasformazione produttivo conferma un ambito già previsto nel PGT vigente, cambiando la destinazione 
d’uso al fine di rispondere alle necessità di espansione dell’attività produttiva in essere.  
L’area è posta nei pressi della zona produttiva esistente. L’attuazione dell’area è subordinata alla realizzazione della 
viabilità che è indicata nel PGT, al fine di eliminare gli accessi sulla EX SS 415 della zona del tessuto urbano 
consolidato esistente.  
Viene limitata la frammentazione del suolo libero, in quanto il comparto viene proposto in continuità con l'ambito 
produttivo esistente.  
La superficie territoriale dell'ATP1 è pari a 2.000 mq. 
Lo standard è stabilito in una quota pari al 20% della Slp superficie lorda di pavimento interamente monetizzabili. 

 
 
 
 
 

Contenimento emissioni in 
atmosfera 

 
 
 
 
 

+? 

L'entità di tale impatto verrà definita in sede di attuazione del Permesso di Costruire Convenzionato e di definizione 
precisa delle utenze che occuperanno il comparto, in quanto l'impatto generato in termini quantitativi e qualitativi sulla 
componente, è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Vista l’esigua entità dell’area pertanto a completamento dell’attività esistente non si ritiene che ci saranno particolari 
impatti sulla componente ambientale in esame.  
Le NTA del DdP prevedono che negli Ambiti Produttivi Consolidati e negli Ambiti di trasformazione produttiva, che si 
attuano nel rispetto della edificabilità massima, la potenzialità edificatoria può essere incrementata del 10% di rapporto 
di copertura, nel caso in cui il proprietari realizzi impianti fotovoltaici con una superficie pari ad almeno il 10% della 
copertura destinati a migliorare l'efficienza energetica degli edifici e ridurre le emissioni di gas serra.  

 
Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

 
 
 

+? 

Vista l’esigua entità dell’area, pertanto a completamento dell’attività esistente, non si ritiene che ci saranno particolari 
impatti sulla componente ambientale in esame.  
 

 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia 

 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento dei consumi di energia elettrica e termica 
(metano). 
 Vista l’esigua entità dell’area, pertanto a completamento dell’attività esistente, non si ritiene che ci saranno particolari 
impatti sulla componente ambientale in esame.  

 
Contenimento della 
produzione di rifiuti 

 
 

+? 

La realizzazione dell'ambito di trasformazione potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti. L'entità di tale
impatto però verrà definita in sede di attuazione del Piano Attuativo e di definizione delle    utenze che occuperanno il
comparto, in quanto impatto generato dalla produzione dei rifiuti, in termini di quantità e caratterizzazione
merceologica degli stessi, è fortemente influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 



 

 
 
 
 
 
 

Contenimento 
inquinamento acustico 

 
 
 
 
 
 
 

+? 

L'ambito di trasformazione, rispetto alla classificazione acustica del territorio comunale, si colloca parte in Classe III 
“Aree miste”, in quanto si tratta   di area interessata da insediamenti di tipo misto. La redazione della zonizzazione 
acustica tende a trovare un equilibrio possibile tra la situazione acustica esistente e le attuali o previste destinazioni 
d'uso del territorio, in modo tale che le difformità esistenti possano realisticamente essere oggetto di un eventuale piano 
di risanamento. Lo strumento della zonizzazione acustica deve quindi essere sottoposto a revisione ogni qualvolta vi 
siano variazioni d'uso del territorio. 
Considerando che la destinazione d'uso dell'intervento è di tipo produttivo, è possibile ipotizzare che l'ambito di 
trasformazione in esame possa comportare impatto significativo. Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, 
in quanto è necessario precisare che l'impatto acustico generato dal nuovo comparto produttivo è fortemente influenzato 
dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 
Le NTA del DP e del PR prevedono opportune regolamentazioni per l'insediamento di nuove attività produttive, anche in 
relazione al rumore prodotto, al fine di contenere e minimizzare gli impatti sull'ambiente. 
Fasce piantumante di mitigazione, costituite da essenze arboree ed arbustive di specie autoctone ad alto fusto 
dovranno essere realizzate lungo il perimetro dell’ambito, al fine di mitigare l'impatto acustico e visivo degli edifici 
produttivi. 

 
Compatibilità 
dell'intervento con le 
infrastrutture per la 
mobilità 

 
 

+? 

L'ambito in esame sarà accessibile direttamente dall’attività produttiva in essere. Vista l’esigua entità dell’area, pertanto a
completamento dell’attività esistente, non si ritiene che ci saranno particolari aumenti di flussi di traffico. 
Si rileva inoltre che l’attuazione del comparto contribuirà in parte alla realizzazione della viabilità che consentirà la
dismissione di alcuni innesti diretti sulla EX SS 415 e quindi migliorativi della situazione viabilistica in essere.  
 

 
 

Tutela e valorizzazione 
dei beni storici e 
architettonici 

 
 
 
+ 

 
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è considerato significativo, ma sarà comunque preso
in considerazione nel dettaglio e opportunamente mitigato in fase di valutazione dell’inserimento paesistico, obbligatoria 
per la realizzazione del progetto insediativo. 

 

Protezione della salute e 
del benessere dei 
cittadini 

 
 

+ 

 
Considerando la destinazione d'uso produttiva è possibile affermare che l'ambito di trasformazione in oggetto, se non 
opportunamente pianificato, potrebbe comportare impatti negativi in relazione alla salute umana. 
Il giudizio espresso, però, è soltanto frutto di un'ipotesi, in quanto è necessario precisare che tale impatto è fortemente 
influenzato dalla tipologia di attività che saranno esercitate. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 
emersi dalla 
partecipazione del 
pubblico 

 

+ 

 
L'ambito di trasformazione di carattere produttivo scaturisce dalla richiesta di nuovi spazi, al fine di potenziare il polo 
produttivo esistente, ritenuto di rilevante interesse per ciò che riguarda le dinamiche economiche e commerciali locali. 



 

 

 
PCC PRODUTTIVO 

 

PTCP Provincia di Cremona 
CARTA DELLE OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE 
[Variante PTCP di adeguamento alla L.R. 12/05 

Adozione Del. C.P. n° 72 del 28/05/2008; Approvazione Del. C.P. n° 66 del 08/04/2009]



 

 
CLASSI DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

E PERICOLOSITA’ SISMICA 

 



 

 

 
CARTA DEI VINCOLI 

 

 



 

 
CARTA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
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AMBITO A BASSA VOLUMETRIA SOGGETTO A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO – PIANO DELLE REGOLE 

CRITERI DI 
SOSTENIBILITA’ G.C. COMMENTO 

  
 
 
 
 

+ 
? 

La “Carta delle opportunità insediative” del P.T.C.P. della Provincia di Cremona, visualizza le principali informazioni
di carattere ambientale (la compatibilità fisico-naturale dei suoli; la presenza di elementi di rilevanza paesistico
ambientale o di criticità ambientale, ecc.) per la valutazione di idoneità localizzativa delle nuove aree di espansione
insediativa, delle nuove infrastrutture e di tutti gli interventi volti alla trasformazione del territorio. I giudizi di 
compatibilità e di idoneità localizzativa in essa contenuti non hanno alcuna valenza prescrittiva, ma costituiscono i
riferimenti analitico-interpretativi rispetto a cui vengono formulati gli indirizzi e le indicazioni di carattere
orientativo alla base delle scelte localizzative compiute e da compiere in futuro o da valutare nelle fasi delle procedure
istruttorie di carattere territoriale ed ambientale. L'area in esame ricade in parte fra le “aree compatibi l i  con tutt i  gl i  
usi del suolo’. L’area ricade all ’ interno del tessuto urbano consolidato ed è un completamento
urbanistico. L’edif icabil i tà incide poco poiché l ’ indice volumetrico attr ibuito è molto basso, questo epr
preservare i l  verde e le essenze arboree esistenti.  

Compatibilità con i 
vincoli territoriali in 
particolare con la 

pianificazione 
provinciale, con la 
fattibilità geologica, 
Pericolosità Sismica 

Locale,ecc. 

 
 
 
 
 
 
 
+? 

Per quanto concerne la fattibilità geologica, l’area ricade nella classe di fattibilità 3.b ovvero “Fattibilità con consistenti 
limitazioni” in particolare con falda sub affiorante. 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali
potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 
Nello specifico la classe 3.a comprende le piane alluvionali inondabili. Porzioni di terrazzi fluviali stabili e di piane 
alluvionali stabili, a maggior quota della Valle del Serio Morto, con vulnerabilità idrogeologica da media a bassa. Porzioni
di piane alluvionali attive, caratterizzate da superfici pianeggianti, e da Valli alluvionali terrazzate con depositi alluvionali 
medio antichi, comprese tra i terrazzi antichi e le fasce maggiormente inondabili limitrofe ai corsi d'acqua e Vulnerabilità
idrogeologica da bassa a media. Terreni prevalentemente sabbiosi con presenza di ghiaia e con soggiacenza della falda 
variabile da 0.50 m a 1.50 m. Si tratta in genere di aree attualmente stabili non o eccezionalmente inondabili.  Le 
condizioni di moderata pericolosità geologica sono tali da non compromettere, né limitare, lo sviluppo urbanistico ed
edilizio delle aree e possono essere agevolmente superate attraverso l’esecuzione di preventive indagini geognostiche e
l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, realizzabili nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 
significativo circostante. 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
+? 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona, definibili come condizioni locali, possono influenzare,
in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base, producendo effetti diversi da considerare nel valutare la
pericolosità generale di un’area. Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti 
e pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di vista sismico sono 
basati, in prima approssimazione, sull’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area. In
funzione delle caratteristiche del terreno presente si distinguono due gruppi principali di effetti locali: quelli di sito o di 
amplificazione sismica locale e quelli dovuti a instabilità. L’analisi del territorio di Credera Rubbiano ha permesso di
rilevare tre scenari di pericolosità sismica locale, individuati all’interno delle possibilità previste dalla tabella n. 1 contenuta 
nell’Allegato 5 alla D.G.R. IX/2616-2011. 
L’ambito di trasformazione ricade nello scenario Z4a. 
Si tratta di zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi: tale scenario è 
stato riconosciuto in tutto il territorio comunale. L’effetto di un’eventuale sisma è quello di una generalizzata amplificazione 
litologica in grado di generare esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse al terreno, mentre per terreni granulari 
asciutti sono possibili fenomeni di densificazione e addensamento del materiale. Nel caso di terreni particolarmente
scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-meccaniche inoltre si possono verificare fenomeni di rottura connessi a
deformazioni permanenti del suolo. Nelle aree ove venisse esclusa la presenza della falda freatica a quote di interesse
fondazionale può essere escluso il rischio di liquefazione. 
In tali ambiti è d’obbligo l’applicazione del 2° livello di approfondimento in fase pianificatoria, così come previsto dall’ art. 
1.4.3 e dalla tabella dell’art. 1.4.4, oltre che dall’Allegato 5 alla D.G.R. VIII/7374-2008, esclusivamente per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cioè qualora la pianificazione urbanistica locale a scala comunale preveda nella 
propria programmazione degli interventi sul territorio la perimetrazione di aree destinate ad accogliere edifici o strutture 
quali quelli indicati), così come individuati dalla D.G.R. n. 14964-2003 e dal Decreto D.U.O. n. 19904-2003, o che 
prevedano affollamenti significativi di persone. Si tratta in sintesi di edifici destinati a sedi di amministrazioni pubbliche, 
centri di protezione civile, ospedali e strutture sanitarie, ospizi, asili e scuole di ogni ordine e grado, edifici aperti al culto, 
opere infrastrutturali, industrie con attività potenzialmente pericolose per l’ambiente (per maggiore dettaglio si rimanda 
alla consultazione della specifica normativa citata). 

  
 

      + 

In riferimento alle limitazioni d'uso del territorio derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore, limitatamente ed 
esclusivamente agli aspetti di tutela e salvaguardia del territorio sotto il profilo geologico, idrogeologico e idraulico, 
l'ambito di trasformazione non è interessato da alcun vincolo. 
La trasformazione è quindi compatibile, rispetto agli aspetti di tutela analizzati. 

 
 

      + 

Il Comune di Madgnano rispetta il Regolamento Locale di Igiene in vigore e approvato dall'ASL della Provincia di 
Cremona. Per gli allevamenti la distanza varia in funzione della tipologia di allevamento, con il rispetto del principio di 
reciprocità, per cui tale distanza vale anche per i nuovi insediamenti urbanistici previsti dal PGT. 
Nella fattispecie l'ambito di trasformazione in analisi rispetta tutte le distanze dagli allevamenti zootecnici e 
quindi non subisce alcun vincolo o restrizione per quanto riguarda le fasce di rispetto. 
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Minimizzazione del 
consumo di suolo 

 
 

      + 

L'ambito è inserito all’interno del tessuto urbano consolidato e con una bassa capacità edificatoria.   
L’area è posta nei cuore della località Madignanello ed è circondata da edifici residenziali. L’attuazione dell’area è 
subordinata al mantenimento di un elevata superficie permeabile destinata a verde e al mantenimento delle essenze 
arboree autoctone presenti e alla sostituzione delle stesse qualora risulti necessario.  

 
 

Contenimento emissioni in 
atmosfera 

 

+? Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità 
elevate, l’ambito di trasformazione in esame non comporta impatti negativi nei confronti della componente ambientale aria. 

 
Miglioramento della 
qualità delle acque 
superficiali e 
contenimento dei 
consumi 

 
 
 

+? 

In relazione alla destinazione d’uso residenziale dell’ambito a bassa volumetria edificatoria, l’impatto sulla qualità della 
componente acqua non risulta particolarmente significativo, in quanto l’area verrà servita dall’acquedotto, evitando che
l’approvvigionamento idrico necessiti di ulteriori derivazioni di acque superficiali o sotterranee; 
Poiché l’utenza è di carattere domestico è ragionevole ipotizzare per ciò che riguarda le acque reflue, che non si
verificheranno variazioni qualitative dello scarico finale della rete fognaria. 
La realizzazione dell’intervento comporta un impatto per ciò che riguarda un nuovo consumo di risorsa idrica. Si tratta di
un impatto molto contenuto, in quanto la potenziale capacità insediativa media dell’area residenziale da servire è molto 
bassa. 

 

Maggiore efficienza nella 
produzione di energia 

 

+? 

La realizzazione dell’ambito a bassa volumetria edificatoria potrà comportare un aumento dei consumi di energia e 
metano. Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che tale
impatto non sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  
La realizzazione dell’intervento, inoltre potrà essere integrata con interventi di risparmio energetico, legati in particolare
all’impiego di energia da fonti rinnovabili, incentivando l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici.  

 
Contenimento della 
produzione di rifiuti 

 
 

+? 
La realizzazione dell’ambito a bassa volumetria edificatoria potrà comportare un aumento della produzione di rifiuti, ma 
considerando che la destinazione d’uso dello stesso è di tipo residenziale e l’incremento di popolazione è molto limitato) è 
possibile ipotizzare che tale impatto non sia particolarmente significativo sull’attuale sistema ambientale.  

 
 

Contenimento 
inquinamento acustico 

 
 
 
 

+? 

Considerando che la destinazione d’uso dell’intervento è di tipo residenziale è possibile ipotizzare che l’ambito in esame
non comporti impatti negativi che possano implementare l’inquinamento acustico. 

 
Compatibilità 
dell'intervento con le 
infrastrutture per la 
mobilità 

 
 

+? 
L’ambito in esame è accessibile da via Madignano 
Da un punto di vista del traffico indotto dalla realizzazione dell’intervento in oggetto, si ritiene che l’impatto sulla viabilità 
esistente sia ininfluente. 



 

 
Tutela e valorizzazione 
dei beni storici e 
architettonici 

 
 
+ 

Non si rileva la particolare presenza di vincoli o emergenze ambientali.  
L’impatto globale sulla componente naturalistica e di paesaggio non è pertanto considerato significativo, ma va 
sottolineato che ove possibile andranno mantenute le essenze arboree esistenti.  

 

Protezione della salute e 
del benessere dei 
cittadini 

 
 

+ 
Se si considera la destinazione d’uso residenziale e che il comune di Madignano non presenta situazioni di criticità per ciò 
che concerne la salute umana, l’ambito di trasformazione in oggetto non comporta impatti negativi significativi. 

Compatibilità con richieste, 
osservazioni e obiettivi 
emersi dalla 
partecipazione del 
pubblico 

 

+ L’individuazione di tale ambito non è in contraddizione con gli elementi emersi dal confronto con il pubblico e la
cittadinanza.  



 

 

 
AMBITO A BASSA VOLUMETRIA SOGGETTO A PERMESO DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATO 
 

PTCP Provincia di Cremona 
CARTA DELLE OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE 
[Variante PTCP di adeguamento alla L.R. 12/05 

Adozione Del. C.P. n° 72 del 28/05/2008; Approvazione Del. C.P. n° 66 del 08/04/2009]



 

 
CLASSI DELLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

E PERICOLOSITA’ SISMICA 

 



 

 

 
 

CARTA DEI VINCOLI 
 



 

 

 
CARTA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
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 Mitigazione e compensazione 

 

La valutazione mette in evidenza un quadro generale degli effetti ambientali determinati dall’attuazione della 

Variante al Piano. 

È necessario fornire alcune indicazioni di mitigazione e compensazione, intese come suggerimenti a supporto: 

 dell’attuazione sostenibile delle scelte di Piano, 

 della minimizzazione degli effetti attesi sull’ambiente derivanti dalla realizzazione delle azioni di 

Piano, 

 di una progettazione sostenibile dell’intervento attuativo di trasformazione del territorio. 

 

Il presente paragrafo si pone quindi la finalità di elaborare e descrivere le misure di mitigazione e 

compensazione previste, atte a minimizzare gli effetti attesi sull’ambiente derivanti dalla realizzazione 

dell’intervento. 

La normativa regionale prevede che tutti gli interventi pubblici e privati contenuti in strumenti attuativi 

debbano essere preceduti, nei modi e nelle forme previste dalla legislazione vigente, da esame di impatto 

paesistico del progetto, allo scopo di determinare la sensibilità paesistica del sito interessato e il grado di 

incidenza paesistica del progetto. 

Proprio sulla base di tale considerazione, si ritiene importante sottolineare che le mitigazioni illustrate 

successivamente non rappresentano un elenco completo ed esaustivo. Per ogni ambito di trasformazione 

analizzato, infatti, dovranno essere integrate le misure di mitigazione individuate nell’ambito dell’esame di 

impatto paesistico del progetto del comparto attuativo. 

In linea generale le misure elencate di seguito hanno valenza per tutti gli interventi attuativi previsti sul 

territorio comunale di Madignano. 

 

Gli interventi di mitigazione, ovvero rivolti alla riduzione degli impatti, sono previsti di volta in volta 

contestualmente alla redazione dei piani attuativi, secondo le indicazioni contenute nelle precedenti tabelle 

di valutazione e secondo le norme del DdP e del PdR. 

Essi riguardano essenzialmente: 

 il contenimento dei consumi idrici: ogni nuovo intervento edilizio dovrà predisporre appositi impianti 

per il recupero, la raccolta ed il riuso dell’acqua piovana dei tetti per l’irrigazione dei giardini e per 

gli scarichi igienici; 

 il contenimento dei consumi idrici: è opportuno che, ai sensi dell’art. 6 della R.R. 2 del 24 marzo 

2006, ogni nuovo intervento edilizio debba predisporre negli impianti idrico-sanitari dispositivi 

idonei ad assicurare una significativa riduzione del consumo di acqua (ad esempio frangigetto, 
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erogatori-riduttori di portata, cassetta di scarico a doppia cacciata); 

 il contenimento dei consumi energetici: porre attenzione ai criteri di risparmio energetico in 

relazione alle strutture ed ai materiali utilizzati; promozione di interventi legati all’uso di energie da 

fonti rinnovabili (vedi NTA); 

 l’inserimento paesistico dei progetti, secondo le Linee guida per l’esame paesistico dei progetti 

della Regione Lombardia; 

 realizzare interventi di mitigazione ambientale delle visuali panoramiche, tramite piantumazioni 

autoctone, aree verdi filtro a protezione e a difesa e della riconoscibilità di ambiti agricoli e storici di 

pregio (in particolare per gli AT) e tra gli insediamenti produttivi consolidati; 

 promuovere il generale miglioramento dell’arredo urbano; 

 realizzazione di parcheggi: privilegiare ad esempio strutture dotate della minor superficie 

impermeabilizzata (autobloccanti che permettono la crescita dell’erba); 

 qualora nella realizzazione degli AT dovesse essere necessario un taglio di alberi, si ritiene 

opportuno attuare un intervento di rimboschimento in altri contesti del Comune, al fine di 

potenziare le aree boscate esistenti, quale misura compensativa; 

 laddove il Piano preveda la realizzazione di nuovi tratti stradali o la riorganizzazione di tratti 

esistenti, è opportuno prevedere fasce di mitigazione atte a mantenere le caratteristiche di 

funzionalità e di competenza territoriale delle strade stesse. 
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12 ELEMENTI VALUTATIVI DEL PIANO DELLE REGOLE E 

 DEL PIANO DEI SERVIZI 
 

Strategie del Piano delle Regole 

 

Il Piano delle Regole è lo strumento di controllo della qualità urbana e Territoriale e disciplina, 

cartograficamente e con norme, l’intero territorio comunale, con la sola eccezione delle aree comprese 

negli ambiti di trasformazione individuati nel Documento di Piano, che si attuano tramite piani attuativi e 

secondo le schede allegate ai criteri e obiettivi di Piano. 

Il Piano delle Regole concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di Piano per un 

miglioramento della qualità paesaggistica delle diverse parti del territorio urbano ed extraurbano. Il Piano 

delle Regole riguarda, sia le parti del territorio urbanizzato, dove il tessuto urbano si è assestato e 

necessita pertanto di interventi conservativi, integrativi o sostitutivi, tra cui quelli di nuova edificazione nei 

lotti interclusi e nelle aree di completamento, sia le parti del territorio non urbanizzate e non urbanizzabili 

perché destinate all’agricoltura, di tutela ambientale o perché non suscettibili di trasformazione urbanistica. 

Il Piano delle Regole definisce indici e parametri urbanistici, tali definizioni valgono sia per il Documento di 

Piano che per il Piano delle Regole. La definizione di parametri e indici urbanistici è stata allineata con le 

definizioni tecniche uniformi approvate da Regione Lombardia con delibera n°695 del 24/10/2018. 

La Variante oggetto di valutazione interviene in relazione ad alcuni tematismi del PdR, di seguito analizzati 

nel dettaglio: 

 
Tema Elementi di valutazione 

 
 
 
 
Nuclei antica 
formazione 

In queste parti del territorio comunale la regola fondamentale è il mantenimento 
delle volumetrie esistenti, di cui si incentiva il recupero mediante semplificazione 
della normativa di attuazione. 
Nella presente variante generale è stata introdotta la classificazione degli edifici dei 
nuclei di antica formazione, effettuando una classificazione delle modalità di  
intervento. Tale modalità di classificazione semplifica le modalità di attuazione degli 
interventi in Nucleo di Antica Formazione. 
Sono stati rivisti i Piani di Recupero previsti nel PGT vigente, sono stati eliminati 
quelli che riguardavano singoli edifici e si sono mantenuti quelli che riguardano un 
riassetto urbanistico e quindi prevedono il recupero di complessi di cascinali di 
pregio.  
Si è mantenuta inoltre particolare attenzione ai porticati in quanto elementi 
caratterizzanti la tipologia del cascinale a corte, tipico dell’area cremasca, e 
pertanto oggetto di specifica azione di conservazione e tutela. 
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Ambiti del TUC 
residenziale 

Sono ambiti destinati prevalentemente alla destinazione residenziale, caratterizzati 
da tipologia edilizia recente in cui si consente l’eventuale completamento 
edificatorio, il completamento nei lotti liberi e l’adeguamento degli edifici esistenti 
per il miglioramento della qualità architettonica e prestazionale. 
A questo due ambito viene aggiunto un ambito chiamato a “bassa capacità 
edificatoria” ove è possibile il completamento edificatorio e l’adeguamento degli 
edifici per il miglioramento della qualità abitativa. Si confermano le aree per attività 
commerciali e terziarie, ampliando la possibilità di insediare anche la funzione 
residenziale per l’ambito tra Via Risorgimento e Via Unità di Italia. 

 
 
 
 
 
 
 
Ambiti del TUC 
produttivo 

Negli ambiti territoriali a destinazione prevalentemente produttiva sono collocati gli 
impianti produttivi esistenti con esigenze di ampliamento, ristrutturazione o 
riqualificazione. 
Negli ambiti territoriali a destinazione prevalentemente produttiva sono collocati gli 
impianti produttivi esistenti con esigenze di ampliamento, ristrutturazione o 
riqualificazione. Vengono mantenute le aree del tessuto produttivo indicate nel PGT 
vigente. 
L’indice di queste zone potrà inoltre essere aumentato in ragione della produzione 
di energia da fonti energetiche rinnovabili (installazione di pannelli fotovoltaici). 
Va segnalato inoltre che è previsto un Permesso di Costruire Convenzionato 
all’interno del consolidato finalizzato all’ampliamento di un’attività esistente. Il PCC 
è stato valutato nelle schede delle Valutazione Ambientale, al pari degli Ambiti di 
Trasformazione.  

 
 
 
 
Sistema degli ambiti 
agricoli 

Il Sistema degli ambiti agricoli è articolato in due parti: 
ambiti agricoli strategici 
ambiti agricoli di rispetto dell’abitato 
Tali aree sono da equipararsi alle aree destinate all'agricoltura ai sensi del DM n. 
1444 del 2/04/68, nelle quali, limitatamente alle strutture connesse all'attività 
agricola, si applicano i disposti dell'articolo 60 della LR 12/05 e s.m.i.. 
Le aziende esistenti poste in ambito agricolo strategico limitrofe agli ambiti agricoli 
di rispetto dell’abitato possono espandersi in tale ambito con la realizzazione di 
infrastrutture agricole ad esclusione delle stalle per l’allevamento di animali. 
L’ampliamento dovrà comunque garantire il rispetto del RLI. 

 
 
Sistema dei vincoli 
ambientali 

Sono aree soggette a regime di tutela dei caratteri morfologici e paesaggistici, 
essendo ancora dotati di una forte componente naturale e vegetazionale. 
In tali aree è esclusa ogni forma di nuova edificazione. E’ consentita la formazione 
di percorsi ciclo�pedonali attrezzati, finalizzati al collegamento tra aree abitate e il 
territorio agricolo. 

 

 

Le proposte di variante del PdR si inseriscono coerentemente nel quadro strategico definito dagli obiettivi 

generali e specifici proposti nel Documento di Piano, in quanto si pongono prioritariamente il recupero e la 

valorizzazione del nucleo storico, mediante introduzione di normative più semplici e leggibili che, da una 

parte ne sostengono la tutela ambientale ed architettonica e, dall’altra ne favoriscono il recupero 

funzionale. 
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Le proposte, inoltre, si pongono l’obiettivo di potenziare il settore produttivo locale, essenziale per 

l’economia del territorio, attraverso l’incremento degli indici, al fine di permettere alle attività esistenti di 

effettuare ampliamenti funzionali all’attività in essere. 

Grande rilevanza dal punto di vista della valorizzazione della tutela viene data al sistema agricolo e 

ambientale, attraverso la disciplina di normative ad hoc. 

Anche la tematica del risparmio energetico e della bioedilizia trova una sua forte collocazione nella 

proposta di adeguata normativa. 
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Strategie del Piano dei Servizi 

 
Secondo le indicazioni della L.R. 12/2005 il Piano dei Servizi è il documento di programmazione e gestione 

dei servizi pubblici esistenti e di previsione; in particolare il Piano dei Servizi deve garantire la dotazione 

globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l’edilizia 

residenziale pubblica e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra 

territorio rurale ed edificato. 

Il Piano dei Servizi concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento di Piano, avvalendosi 

anche del “quadro conoscitivo del territorio comunale” al fine di realizzare un coerente disegno di 

pianificazione sotto l’aspetto della corretta dotazione di aree per attrezzature pubbliche, nonché per 

assicurare, attraverso il sistema dei servizi, l’integrazione tra le diverse componenti del tessuto edificato e 

garantire un’adeguata ed omogenea accessibilità ai diversi servizi alla popolazione comunale. 

Il Piano dei Servizi individua e definisce il sistema dei servizi pubblici in due differenti fasi: 

 una prima fase che restituisce la fotografia dello stato di fatto dei servizi presenti sul territorio 

comunale in relazione alla popolazione residente di abitanti rilevata dall’anagrafe comunale il 

31.12.2021; 

 una seconda fase definisce, a seguito delle analisi svolte nel quadro conoscitivo e programmatorio 

del Documento di Piano, i nuovi servizi pubblici di progetto considerando la popolazione prevista 

rispetto al dimensionamento del Documento di Piano. 

 

Il quadro ricognitivo dei servizi esistenti all’interno del territorio comunale di Madignano è stato assunto e 

verificato dal PGT vigente, riclassificando e verificando i dati in nuove schede analitiche nel Quadro 

Conoscitivo del territorio comuanle. 

 

I singoli interventi che interessano le aree individuate nelle tavole grafiche del PdS dovranno essere 

preceduti da un apposito studio plani volumetrico esteso a tutto l'ambito di ogni servizio pubblico. 

E’ prevista l'acquisizione da parte del Comune o l’assoggettamento all’uso pubblico di tutte le aree delle 

zone di servizi, ad eccezione degli edifici di culto e per servizi parrocchiali (e le relative pertinenze) o di 

servizi gestiti da privati e convenzionati con la Pubblica Amministrazione. 
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Tema Elementi di valutazione 
 
 
 
 
 
 
 
Servizi in 
previsione 

Nella fase progettuale del Piano dei Servizi si è posta particolare attenzione al tema 
della fruizione degli spazi pubblici, soprattutto legato all’accessibilità delle aree 
verdi, nella consapevolezza che tali aree sono luoghi vissuti quotidianamente per 
gioco, per svago, per riposo, per incontrarsi e socializzare, soprattutto dall’utenza 
cosiddetta debole (bambini e anziani). 
Il fatto che l’area verde possa essere fruita, perché dotata di comodi percorsi, che 
siano continui e praticabili da tutte le tipologie di utenza è sicuramente indice di 
qualità del servizio stesso, per questo motivo sono stati confermati tutti i percorsi 
ciclo�pedonali di previsione interni al tessuto urbano consolidato. 
Rispetto al PGT 2011 è stata eliminata l’area di previsione per servizi scolastici. La 
scelta è giustificata sia dall’andamento demografico in costante calo, che dalla 
riqualificazione delle strutture scolastiche  esistenti interne all’abitato.  
Vengono confermate le altre aree di previsione, garantendo una previsione per 
servizi capillare rispetto al territorio comunale, sempre il linea con il tema della 
fruibilità dei servizio stesso. 

 
 
Rete ecologica 
comunale 

La variante al PGT proposta introduce inoltre lo studio della Rete ecologica, ritenuto 
di fondamentale importanza per l’equilibrio ambientale, la difesa idrogeologica, la 
compensazione ecologica, per il mantenimento del paesaggio e della biodiversità e 
per la difesa del territorio dagli inquinanti. 
La carta della REC costituisce strumento per il Piano dei Servizi, fornendo gli 
elementi per poter governare in modo ecosostenibile le frange di connessione dei 
centri abitati e il territorio rurale. 

 

Anche la proposta di variante al PdS si conferma coerente con le strategie proposte nel DdP, sia per 

quanto riguarda la previsione del sistema dei servizi, ritenuti necessari per la comunità, che per l’attenzione 

posta alla reale qualità, fruibilità e accessibilità degli stessi, elemento fortemente qualificante del Piano 

stesso. 

Di rilevante importanza è anche la proposta di Rete ecologica comunale, al fine di favorire la connessione 

ecologica fra gli elementi strutturali di pregio naturalistico e ambientale presenti sul territorio comunale e 

migliorare l’inserimento delle nuove attività edificatorie con particolare attenzione al contesto territoriale nel 

quale si realizzano e l’obiettivo di salvaguardare e potenziare la diversità biologica 
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Costruzio Valutazio Monitorag ?

Costruzio Valutazio

Valutazion
e Interventi 

Monitora
i

13 DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 
 

Impostazione 

 

La fase finale di attuazione e gestione del nuovo strumento urbanistico prevede, dopo l’adozione del piano, 

l’implementazione di un sistema di monitoraggio, che sia in grado di misurare l’efficacia degli obiettivi 

proposti dal piano, al fine di proporre azioni correttive e permettere quindi ai decisori di adeguarlo in tempo 

reale alle dinamiche evolutive del territorio. 

In una logica di piano-processo il monitoraggio è la base informativa necessaria per un piano che sia in 

grado di anticipare e governare le trasformazioni, piuttosto che adeguarvi a posteriori. 

Un programma di monitoraggio può in realtà avere diverse altre finalità, rapportate alle attività di 

attuazione, di aggiornamento e di comunicazione e coinvolgimento: 

 informare sull’evoluzione dello stato del territorio; 

 verificare periodicamente il corretto dimensionamento rispetto all’evoluzione dei fabbisogni; 

 verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano; 

 valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 

 attivare per tempo azioni correttive; 

 fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano; 

 definire un sistema di indicatori territoriali e ambientali di riferimento per il comune. 

Il monitoraggio non ha solo finalità tecniche, ma anzi presenta rilevanti potenzialità per le informazioni che 

può fornire ai decisori, e per la comunicazione ad un pubblico più vasto, di non addetti ai lavori, attraverso 

la pubblicazione di un rapporto che contiene informazioni e considerazioni sviluppate in forma discorsiva, 

ma generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di indicatori. 

Occorre quindi impostare il percorso di VAS non solo come semplice percorso lineare, ma anche e 

soprattutto pensando ad inserire un feed-back che ne permetta il percorso a ritroso. 

 

 
 

 
Percorso di VAS lineare e Azioni di feed back susseguenti il monitoraggio [Fonte: Pompilio M., 2006] 
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Identificazione degli indicatori 

Il piano, giunto a conclusione del suo iter procedurale, deve essere sottoposto ad un monitoraggio che ne 

permetta una valutazione in corso di attuazione, sulla base della quale siano possibili gli opportuni 

interventi correttivi. 

Sulla base di quanto sopra esposto emergono quindi alcuni punti principali del processo gestionale: 

 la selezione degli indicatori per il monitoraggio, 

 l’impostazione della periodicità delle azioni di monitoraggio, 

 la valutazione dei risultati del monitoraggio, 

 la riformulazione di alcuni aspetti del piano, sulla base di quanto emerso. 

Il monitoraggio di un piano ha, quindi, lo scopo di verificarne le modalità ed il livello di attuazione, di 

valutare gli effetti degli interventi che vengono via via realizzati e di fornire indicazioni su eventuali azioni 

correttive da apportare. Esso va progettato in fase di elaborazione del piano stesso e vive lungo tutto il suo 

ciclo di vita. La progettazione implica la definizione degli indicatori da utilizzare, l’organizzazione di 

modalità, tempi per la raccolta delle informazioni necessarie al loro calcolo e la definizione dei meccanismi 

in base ai quali correggere, se e quando necessario, obiettivi, azioni e strumenti di attuazione del piano. 

Le principali attività che si ripetono periodicamente nell’ambito del monitoraggio del piano sono descritte 

nella figura seguente. 

 

 

 
 

 
 

 
 

Attività previste per il monitoraggio della Variante generale 

TERAPIA
Elaborazione di indicazioni per il 

riorientamento 

DIAGNOSI
Individuazione delle cause che 
hanno determinato eventuali 

scostamenti rispetto alle previsioni 
del piano 

 
Popolamento degli indicatori 

(di stato e prestazionali) 

 
Acquisizione di dati e informazioni 

dalle diverse fonti 
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È opportuno innanzitutto identificare un nucleo di indicatori comune anche ad altri strumenti decisionali con 

cui si deve interagire (RSA, Agenda 21, EMAS, ecc.), in modo da mettere in grado le amministrazioni di 

coordinare i propri piani e programmi e di dialogare con altri livelli di governo e con realtà diverse; tale 

nucleo condiviso può anche essere costituito da pochi indicatori, purché significativi e facilmente popolabili. 

Il calcolo degli indicatori deve avvenire in modo trasparente e ripercorribile e può avvalersi di strumenti di 

tipo informatico. 

L’acquisizione dei dati e delle informazioni da parte dell’amministrazione responsabile del piano avviene sia 

recuperando dati prodotti da enti diversi (banche dati e sistemi informativi territoriali di Regioni e Province, 

dati socio-economici dell’ISTAT, relazioni sullo stato dell’ambiente delle ARPA, informazioni dalle ASL, 

ecc.), sia facendosi carico di raccogliere altri dati specifici sul proprio territorio, attraverso apposite 

campagne di rilevamento. Tra le informazioni da acquisire devono essere comprese anche quelle relative 

alle modalità di attuazione del piano, come ad esempio la tempistica degli interventi, le risorse impegnate o 

il numero e la qualità degli eventi di partecipazione. 

Sulla base dei dati e delle informazioni acquisite, si procede al popolamento e alla rappresentazione dei 

dati sugli indicatori. 

Poiché gli obiettivi specifici sono definiti come traguardi da raggiungere per ciò che riguarda gli indicatori, è 

possibile, a questo punto, definire: 

 indicatori di stato, 

 e indicatori “prestazionali” che consentano di misurare il livello di raggiungimento degli obiettivi del 

piano (efficacia) e di mettere questo in relazione con le risorse impiegate (efficienza). 

In questo modo vengono messi in evidenza gli scostamenti dalle previsioni di piano e dalle ipotesi fatte e 

una valutazione in termini di risorse impiegate. 

Si apre quindi la fase di “diagnosi”, finalizzata a comprendere quali sono le cause che hanno fatto sì che gli 

obiettivi siano stati raggiunti o meno e che hanno eventualmente  determinato un uso eccessivo di risorse. 

Infine l’attività di interpretazione dei risultati del monitoraggio e di elaborazione di indicazioni per il 

riorientamento è oggetto di una apposita relazione periodica, che, a partire dalla diagnosi effettuata, 

delinea i possibili provvedimenti volti a riorientare il piano stesso (ad esempio, modifiche degli strumenti di 

attuazione, delle azioni, di qualche obiettivo specifico). 

Le conclusioni operative della relazione di monitoraggio vanno poi sottoposte a consultazione e 

costituiscono la base per la “terapia”, ovvero il riorientamento del piano. 

Il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati è essenziale non solo per la consultazione della relazione, ma 

in generale in tutte le attività previste dal monitoraggio, al fine di far emergere, attraverso la percezione 

diretta dei diversi attori, i reali effetti del piano, di indirizzare verso l’individuazione degli indicatori 

maggiormente significativi e di contribuire all’interpretazione dei risultati. 
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Gli indicatori per il monitoraggio del PGT del Comune di Madignano 

 

Gli INDICATORI DI CONTESTO sono sempre noti all’Amministrazione e servono anche per 

parametrizzare altre misure: 

 Numero abitanti residenti 

 Densità abitativa (centro abitato) 

 Densità abitativa (totale) 

 Lunghezza rete stradale (centro abitato) 

 Lunghezza rete stradale (nel comune) 

 

Gli INDICATORI TEMATICI proposti sono riportati in tabella sottostante. Essi sono stati identificati in 

base agli obiettivi del PGT di Madignano, in base ad altre esperienze partecipative dal basso e 

soprattutto in base alla facile reperibilità del dato e ripetibilità dell’osservazione. Gli indicatori proposti 

per il monitoraggio sono rappresentativi sia delle prestazioni ambientali del piano, sia dell’attuazione del 

piano stesso. 

ARIA

Qualità dell’aria Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Superamenti annuali dei valori 

limite di PM10 
[numero giorni/anno] 

ARPA 
(laboratori fissi e mobili) 

Annuale 

ACQUA

Consumo risorsa idrica Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Consumo idrico medio annuo per 

abitante 
[mc/ab] Padania Acque s.p.a. Annuale 

SUOLO 

Pressione sulla risorsa suolo Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Coefficiente di urbanizzazione [%] Comune di Madignano Annuale 

Estensione insediamenti 
produttivi/superficie  territorio 

comuanle 
[%] Comune di Madignano Quinquennale 

Coefficiente di ruralità [%] Comune di Madignano Annuale 
FLORA, FAUNA E BIODIVERSITA’ 

Pressione sulle componenti 
flora, fauna e biodiversità 

Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Coefficiente di copertura boscata [%] Comune di Madignano Annuale 

Area verde procapite [mq/ab] Comune di Madignano Annuale 
AMBIENTE ANTROPICO 

Produzione di rifiuti Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 

Rifiuti urbani totali per anno [tonn /anno] 
Quaderno Osservatorio 

Provinciale Rifiuti,  
SCS s.p.a. 

Annuale 

Incidenza della raccolta 
differenziata sul totale dei 

RSU prodotti 
[%] 

Quaderno Osservatorio 
Provinciale Rifiuti,  

SCS s.p.a. 
Annuale 
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Al fine di fornire un valido supporto alla raccolta e alla sintesi dei dati sono state inoltre elaborate una serie di schede 

metodologiche, caratterizzate da sei parti: 

 nella prima parte viene dichiarato l’obiettivo di sostenibilità che si intende perseguire; 

 nella seconda vengono fornite varie informazioni di carattere descrittivo relativamente all’indicatore considerato e 

analizzato; 

 nella terza viene esplicitata l’unità di misura, essendo la misurabilità una delle caratteristiche più rappresentative 

dell’indicatore stesso; 

 nella quarta sono indicati gli accreditamenti, ovvero gli attori che hanno proposto, definito, elaborato o utilizzato determinati 

indicatori; 

 nella quinta viene sintetizzata, ove possibile, una metodologia per la raccolta dei dati e delle fonti; 

 nell’ultima parte, infine, possono essere individuati dei commenti, in grado di fornire varie informazioni sull’indicatore. 

 

Schede metodologiche degli indicatori selezionati 
 

OBIETTIVO  

Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della 
salvaguardia e valorizzazione delle componenti ambientali 
locali, tra le quali si considerano anche i valori dell’identità 

storica e del paesaggio 
INDICATORE          Superamenti annuali dei valori limite di PM10 
Definizione 
 
PM (Particulate Matter) è la definizione generale con cui si definisce una miscela di particelle solide e 
liquide di diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse dimensioni che si trovano in sospensione 
nell’aria. 
L’insieme della particelle sospese in atmosfera è chiamato anche PTS (Polveri Totali Sospese). Per 
meglio comprendere quale sia l’effetto del particolato sulla salute umana vengono distinte due frazioni di 
polveri. La prima che corrisponde a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 µg (Pm10) è in 
grado di penetrare nelle prime vie respiratorie (naso, laringe, faringe) mentre la seconda frazione, aventi 
particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2,5 µg (PM2,5) risulta essere in grado di giungere fino 
alle parti inferiori dell’apparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). 

Consumo energetico Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Consumo energetico totale [kWh/anno] ENEL s.p.a. Annuale 

Potenza installata sul territorio 
comunale per produzione di 
energia da fonti rinnovabili 

(pannelli solari, impianti 
fotovoltaici) 

[kWh/anno] Comune di Madignano Annuale 

N° di certificati energetici [N.] Comune di Madignano Annuale 

Mobilità e trasporti Unità di misura Fonte 
Modalità 

monitoraggio 
Lunghezza della rete ciclo-

pedonale rispetto alla superficie 
comunale 

[km/kmq] Comune di Madignano Annuale 

Continuità della rete ciclabile [N. discontinuità/km] Comune di Madignano Semestrale 

Popolazione   
Modalità 

monitoraggio 

Struttura della popolazione 
[ab.] Comune di M; Ufficio 

statistica Provincia 
Cremona 

Annuale 
[%] 
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Attualemnte la legislazione europea e nazionale ha definito valori limite sulle concentrazioni giornaliere e 
sulle medie annulai per il solo PM10, mentre per il PM2,5 la comunità europea, in collaborazione con gli 
enti nazionali, sta effettuandole necessrie valutazioni. 
Per “numero di superamenti” si intende il numero di volte in cui il valore limite di protezione sulla salute 
umana viene superato oltre il numero consentito dal DM n. 60 del 2/4/2002, che disciplina la materia.  
Tale numero di superamenti è fissato nella misura di 35 volte per anno civile per una concentrazione con 
valore limite pari 50 µg/mc per un periodo di mediazione di 24 ore. 

 
Unità di misura 
n. giorni/anno 
Accreditamenti 
ARPA 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
Il rilievo è diretto e effettuato da parte della stessa amministrazione o di ARPA o di ASL o di società 
terza incaricata.  
ARPA Lombardia elabora relazioni annuali, circa la qualità dell’aria in regione e nelle singole province, 
supportate dalla raccolta dei dati, da stazioni fisse o laboratori mobili. Uno dei valori monitorati è poprio 
l’indicatore in oggetto.   
Commenti 
Al PM10 fanno riferimento alcune normative (fra cui le direttive europee sull'inquinamento urbano 
1999/30/EC e 96/62/EC e quelle sulle emissioni dei veicoli), tuttavia tale parametro si sta dimostrando 
relativamente grossolano, dato che sono i PM2,5 ed i PM1 (anche se comunque correlati al PM10) ad 
avere i maggiori effetti negativi sulla salute umana e animale.  
La sensibilità degli attuali strumenti di controllo sulle emissioni apprezza ordini di grandezza del micron 
(millesimo di millimetro - µm). Per rilevare particelle ancora più fini è necessario utilizzare strumenti di 
laboratorio molto sofisticati e costosi, e su questa categoria di polveri non esistono limiti di legge (che 
operativamente non potrebbero essere fatti rispettare alla luce della tecnologia attuale). 
Nel 2006 l'OMS, riconoscendo la correlazione fra esposizione alle polveri sottili e insorgenza di malattie 
cardiovascolari e l'aumentare del danno arrecato all'aumentare della finezza delle polveri, ha indicato il 
PM2,5 come misura aggiuntiva di riferimento delle polveri sottili nell'aria e ha abbassato i livelli di 
concentrazione massimi "consigliati" a 20 e 10 microgrammi/m³ rispettivamente per PM10 e PM2,5 

Nelle direttive europee 1999/30/EC e 96/62/EC, la Commissione Europea ha fissato i limiti per la 
concentrazione delle PM10 nell'aria: 

 
 Le fonti di emissione sono soprattutto il traffico veicolare, gli impianti industriali o di riscaldamento. 

 

 

OBIETTIVO 

Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della 
salvaguardia e valorizzazione delle componenti ambientali 
locali, tra le quali si considerano anche i valori dell’identità 

storica e del paesaggio 
INDICATORE          Consumo idrico medio annuo per abitante  
Obiettivo 
Fornire informazioni rispetto al consumo idrico di acqua fatturata, proveniente dalla rete acquedottistica, 
rispetto al numero dei residenti del comune di Madignano, al fine di fornire una misurazione indiretta del 
grado di sfruttamento delle risorse idriche. 



 

244  

RAPPORTO AMBIENTALE  
PGT Comune di Madignano 

Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra acqua fatturata proveniente dalla rete acquedottistica 
e gli abitanti equivalenti: 
Acqua rete acquedotto fatturata/abitanti  
Unità di misura 
[mc/ab] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro); ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
L’acquedotto è gestito dalla Società Padania Acque spa, quindi i dati relativi al consumo idrico possono 
essere rilevati dagli uffici della società di gestione, mentre il numero degli abitanti residenti può essere 
rilevato dagli uffici comunali. 
Commenti 
Pur se in mancanza di dati quantitativi sulla pressione antropica complessiva, è ormai evidente che il 
carico esercitato sulle risorse idriche è tale da richiedere misure volte a ricondurlo entro limiti capaci di 
garantire la rinnovabilità della risorsa. L’insostenibilità dei trend di utilizzo è dimostrata dal progressivo 
abbassamento delle falde idriche e dall’intrusione salina nelle falde acquifere: ciò indica tassi di 
estrazione più elevati di quelli di ricarica e in assenza di misure opportune c’è il rischio di compromettere 
la rinnovabilità delle riserve idriche. Per assicurare la sostenibilità degli usi è indispensabile, pertanto, 
ridurre i consumi provenienti dai diversi settori di attività.  
Per il settore idropotabile il target di prelievo al 2012 per l’Italia è stato fissato in 5 Mld di mc. Tale 
obiettivo sembra raggiungibile attraverso l’adozione di misure di contenimento delle perdite entro limiti 
fisiologici (5-15%), aumento dell’efficienza, e la promozione di politiche contenimento della domanda. 
 
 

OBIETTIVO  
Contenere il consumo di suolo libero, coniugando la 

salvaguardia del territorio rurale ad una moderata attività 
edilizia di completamento 

INDICATORE          Coefficiente di urbanizzazione Curb 

Obiettivo 
Fornire informazioni rispetto all’incidenza del fenomeno urbanizzativo, in relazione alla superficie totale 
del comune, indipendentemente dalla effettiva urbanizzabilità. 
In questo modo si riesce a dare un’indicazione, pur approssimativa, sul grado di urbanizzazione dell’area 
considerata; quest’ultimo è maggiore all’aumentare del valore del rapporto. 
Definizione 
Il coefficiente di urbanizzazione è dato dal rapporto: 
Curb= kmqurb/kmqtot 
Il numeratore rappresenta l’estensione di qualsiasi forma insediativa (costruzioni, infrastrutture), mentre il 
denominatore l’estensione totale del territorio del comune di riferimento. 
Suggerimento classi di valore: 

<5%                  molto bassa 
5,1% - 10%        bassa 
10,1% – 15%     media 
15,1% - 30%      elevata 
>30%                molto elevata 

Unità di misura 
Adimensionale [%] 
Accreditamenti 
ICE (Indicatori comuni europei), 2001 
Linee Guida per le Agende21 Locali in Italia (Manuale ANPA), 2000 
Linee Guida per la VAS, Fondi Strutturali 2000-2006 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
ERSAL, CORINE LAND COVER - Regione Lombardia;  
Cartografia comunale e dati contenuti nei piani e nei programmi delle amministrazioni localmente 
competenti. 
Commenti 
L’indicatore assume ulteriore significato nell’analisi comparata di situazioni simili e/o confrontabili, oppure 
di situazioni appartenenti al medesimo territorio di riferimento. 
Questo indicatore inoltre, riesce a fornire una stima per il livello di impermeabilizzazione del territorio, che 
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cresce all’aumentare dell’area occupata da costruzioni e anche da infrastrutture. 
 
 

OBIETTIVO  
Contenere il consumo di suolo libero, coniugando la 

salvaguardia del territorio rurale ad una moderata attività 
edilizia di completamento 

INDICATORE          
Estensione insediamenti produttivi/ superficie territorio 

comunale
Obiettivo 
Fornire informazioni rispetto all’incidenza delle aree produttive in relazione alla superficie totale del 
comune. In questo modo si riesce a dare un’indicazione, pur approssimativa, sul grado di urbanizzazione 
legato al tema della produttività dell’area considerata. 
Definizione 
Il coefficiente di urbanizzazione è dato dal rapporto: 
kmqprod/kmqtot 
Il numeratore rappresenta l’estensione della forma insediativa produttiva, mentre il denominatore 
l’estensione totale del territorio del comune di riferimento. 
Unità di misura 
Adimensionale [%] 
Accreditamenti 
ICE (Indicatori comuni europei) 
Linee Guida per le Agende21 Locali in Italia (Manuale ANPA), 
Linee Guida per la VAS, Fondi Strutturali  
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
ERSAL, CORINE LAND COVER - Regione Lombardia;  
Cartografia comunale e dati contenuti nei piani e nei programmi delle amministrazioni localmente 
competenti. 
Commenti 
L’indicatore assume ulteriore significato nell’analisi comparata di situazioni simili e/o confrontabili, oppure 
di situazioni appartenenti al medesimo territorio di riferimento. 
Questo indicatore inoltre, se associato al coefficiente di urbanizzazione, riesce a fornire una stima del 
peso degli insediamenti produttivi, rispetto all’incidenza del fenomeno urbanizzativo generale, al fine di 
comprendere il fenomeno di impermeabilizzazione del suolo rispetto alle destinazioni d’uso e all’effettiva 
necessità futura di ampliare ulteriormente gli ambiti a destinazione produttiva. 
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OBIETTIVO  
Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la 

tendenza ad un progressivo depauperamento della biodiversità
INDICATORE          Coefficiente di ruralità Crur 
Obiettivo 
Fornire informazioni complementari rispetto all’incidenza del fenomeno urbanizzativo, in relazione alla 
superficie totale del comune. 
In questo modo si riesce a dare un’indicazione, pur approssimativa, sul grado di presenza di coltivazioni 
agricole e orticole 
Definizione 
Il coefficiente di ruralità è dato dal rapporto: 
Curb= kmqrur/kmqtot 
Il numeratore rappresenta l’estensione di coltivazioni (viti, ulivi, cereali, prati, coltivazioni orticole), mentre il 
denominatore l’estensione totale del comune. 
Unità di misura 
Adimensionale [%] 
Accreditamenti 
ICE (Indicatori comuni europei) 
Linee Guida per le Agende21 Locali in Italia (Manuale ANPA), 
Linee Guida per la VAS, Fondi Strutturali  
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
ERSAL, CORINE LAND COVER - Regione Lombardia;  
Cartografia comunale e dati contenuti nei piani e nei programmi delle amministrazioni localmente 
competenti. 
Commenti 
L’indicatore assume ulteriore significato nell’analisi comparata di situazioni simili e/o confrontabili, oppure 
di situazioni appartenenti al medesimo territorio di riferimento. 
Questo indicatore inoltre, riesce a fornire una stima per il livello di permeabilità del territorio e per la 
valenza ecologica. 
L’indicatore inoltre può essere supportato anche dalla definizione dei un ulteriore indicatore tematico pari 
al seguente rapporto: Superficie ambiti agricoli vincolati nel PTCP/ superficie territorio comunale. 
L’obiettivo posto dal seguente indicatore è la verifica del mantenimento, senza decremento, del valore 
esistente. 
 

OBIETTIVO  
Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la 

tendenza ad un progressivo depauperamento della biodiversità
INDICATORE          Coefficiente di copertura boscata Cbo 
Obiettivo 
Fornire informazioni rispetto al mantenimento della superificie boscata, in relazione alla superficie totale 
del comune, al fine di valutarne la consistenza e la tutela rispetto ai fattori di trasformazione urbanistica.  
Questo indicatore valuta la sostenibilità dell’uso del territorio comunale, considerandone soprattutto il 
rilievo ecologico, naturalistico e paesaggistico. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra la superficie coperta da bosco e la superficie territoriale 
del comune: 
Superficie aree boscate/superficie totale 
Unità di misura 
Adimensionale [%] 
Accreditamenti 
Progetto “Franciacorta sostenibile” 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
ERSAL, CORINE LAND COVER - Regione Lombardia;  
Cartografia comunale e dati contenuti nei piani e nei programmi delle amministrazioni localmente 
competenti. 
Commenti 
L’indicatore assume ulteriore significato nell’analisi comparata di situazioni simili e/o confrontabili, oppure 
di situazioni appartenenti al medesimo territorio di riferimento. 
Questo indicatore inoltre, riesce a fornire una stima per il livello di impermeabilizzazione del territorio, che 
cresce all’aumentare dell’area occupata da costruzioni e anche da infrastrutture. 
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OBIETTIVO  

 Assicurare adeguata dotazione, qualità e accessibilità ai 
servizi per tutte le tipologie di utenze 

 Recuperare situazioni di equilibrio ecologico, invertendo la 
tendenza ad un progressivo depauperamento della 

biodiversità 
INDICATORE          Area verde procapite 
Obiettivo 
Fornire informazioni circa la dotazione di aree verdi rispetto alla popolazione di Madignano, al fine di 
valutarne la consistenza, sia quantitativa che qualitativa.  
Questo indicatore valuta la sostenibilità sociale e ambientale dell’uso del territorio comunale, 
considerandone infatti le caratteristiche ambientali, legate ad elementi di naturalità e di salute umana e le 
caratteristiche sociali, legate alla fruizione ricreativa e ludica delle stesse. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra la superficie delle aree verdi e la popolazione residente di 
Madignano: 
Superficie aree verdi attrezzate o da attrezzare/popolazione residente
Unità di misura 
[mq/ab] 
Accreditamenti 
Progetto “Franciacorta sostenibile” 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
ERSAL, CORINE LAND COVER - Regione Lombardia;  
Cartografia comunale e dati contenuti nei piani e nei programmi delle amministrazioni localmente 
competenti. 
Commenti 
L’indicatore risulta significativo in relazione alla valorizzazione delle risorse naturalistiche e delle reti 
ecologiche, ma anche in relazione all’obiettivo di riqualificare e realizzare ex novo attrezzature pubbliche o 
di interesse pubblico. 
 
 

OBIETTIVO 

Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della 
salvaguardia e valorizzazione delle componenti ambientali locali, 
tra le quali si considerano anche i valori dell’identità storica e del 

paesaggio 
INDICATORE          Produzione di rifiuti urbani totali per anno 

Obiettivo 
Fornire informazioni circa la produzione totale di rifiuti urbani in un anno nel territorio comunale, al fine di 
stimare la pressione generata sull’ambiente e anche sulla salute umana dei cittadini.  
Si tratta di un indicatore estremamente diffuso, non solo per la valutazione immediata legata alla produzione 
RSU, ma anche per il rilevamento delle dinamiche dei consumi e, più in generale, della sostenibilità dei 
comportamenti individuali.  
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il calcolo delle tonnellate di RSU prodotti in un anno: 
Tonnellate RSU/anno. 
Unità di misura 
[tonn/anno] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro), Agenda 21, ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
Per il rilevamento del dato è possibile fare riferimento al Quaderno dell’Osservatorio Provinciale Rifiuti 
(Provincia di Cremona) e all’ente gestore Società Cremasca Servizi s.p.a.. 
Commenti 
Si tratta di un indicatore ambientale tradizionale che descrive una delle grandi sfide di sostenibilità in ambito 
soprattutto urbano: la capacità di ridurre alla fonte la produzione di rifiuti e, in seconda battuta, di gestire in 
modo sostenibile lo smaltimento, in particolare di rifiuti urbani, nel lungo periodo. L’indicatore deve essere 
valutato insieme a quello relativo alla raccolta differenziata. 
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OBIETTIVO  
Garantire un’adeguata attenzione alle tematiche della salvaguardia 
e valorizzazione delle componenti ambientali locali, tra le quali si 
considerano anche i valori dell’identità storica e del paesaggio 

INDICATORE          Raccolta differenziata 

Obiettivo 
Fornire informazioni circa la quantità di rifiuti oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti prodotti in un 
anno, al fine di stimare la consistenza della differenziazione e definire quindi la sostenibilità dei 
comportamenti individuali. 
L’analisi dell’andamento percentuale della raccolta differenziata nel tempo permette inoltre di valutare 
l’efficacia delle azioni intraprese dall’Autorità Locale per valorizzare il rifiuto e limitare lo smaltimento in 
discarica.   
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra le tonnellate dei rifiuti oggetto di raccolta differenziata 
prodotti e le tonnellate di RSU in un anno: 
Rifiuti oggetto raccolta differenziata/tot RSU anno 
Unità di misura 
Adimensionale [%] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro), Agenda 21, ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
Per il rilevamento del dato è possibile fare riferimento al Quaderno dell’Osservatorio Provinciale Rifiuti 
(Provincia di Cremona) e all’ente gestore gestore Società Cremasca Servizi s.p.a.. 
Commenti 
L’indicatore viene calcolato sulla base della definizione delle tonnellate di rifiuti oggetto di raccolta 
differenziata. 
Le strategie comunitarie per l’uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti individuano come 
primo obiettivo il disaccoppiamento della produzione di rifiuti dalla crescita economica; per i rifiuti che 
vengono ancora prodotti, la gestione deve essere indirizzata prioritariamente al recupero, di materia e di 
energia e, solo per i rifiuti che non possono essere recuperarti, allo smaltimento in condizioni di sicurezza.  
La raccolta differenziata dei rifiuti urbani afferisce all’area gestionale prioritaria del recupero di materia, 
costituendo una delle fondamentali azioni propedeutiche al recupero dei RU ed una delle opzioni da adottare 
per promuovere il riciclo dei rifiuti e sostituirlo allo smaltimento. 
Un sistema di raccolta differenziata efficiente ed integrato rende disponibili per le operazioni di recupero flussi 
costanti ed omogenei di materiale e si configura come una delle condizioni per lo sviluppo di un circuito 
industriale per il recupero che sia sostenibile in termini economici. 
 
 

OBIETTIVO 
Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale attraverso 

l’introduzione di forme di contabilità delle risorse 
INDICATORE          Consumo energetico totale 

Obiettivo 
Fornire informazioni rispetto al consumo di energia elettrica in un anno nel territorio comunale, al fine di 
fornire una misurazione indiretta del grado di sfruttamento delle risorse energetiche. 
Questo indicatore stima la quantità totale di energia consumata da una comunità permettendo quindi di 
analizzare da un punto di vista energetico lo stile di vita dei residenti su un territorio e la sostenibilità dei 
relativi consumi. 
L’indicatore permette evidentemente di confrontare lo stile di vita e la sostenibilità dei consumi energetici di 
comunità differenti. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il calcolo delle kWh consumati in un anno: 
kWh/anno. 
Unità di misura 
[kWh/anno] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro), Agenda 21, ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
I dati relativi del consumo energetico necessari per la compilazione del sistema di monitoraggio del territorio 
sono disponibili e reperibili presso l’ente gestore del servizio ENEL s.p.a.. 
Commenti 
L’indicatore ideale prevede la disaggregazione per tipo di impiego finale (utenza domestica, industriale, 
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agricoltura e trasporti). 
L’indicatore deve essere letto in parallelo con quello relativo alla potenza installata sul territorio comunale 
per produzione di energia da fonti rinnovabili (pannelli solari, impianti fotovoltaici). 
 
 

OBIETTIVO 
Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale attraverso 

l’introduzione di forme di contabilità delle risorse 

INDICATORE          
Potenza installata sul territorio comunale per produzione di 

energia da fonti rinnovabili (pannelli solari, impianti fotovoltaici)
Obiettivo 
Fornire informazioni circa l’importo di energia prodotta mediante il ricorso alle fonti rinnovabili. Si tratta di 
energia solare diretta o indiretta usata per la produzione di elettricità, come l’energia eolica.  
Si tratta in sintesi di stimare la quantità di energia elettrica prodotta da fonti alternative sul territorio comunale 
di Madignano, al fine di verificare e monitorare la consistenza del dato e il trend di crescita futuro. 
Lo scopo di questo indicatore è valutare lo sforzo compiuto dall’Autorità Locale nella riorganizzazione, in 
un’ottica di sostenibilità, dei consumi energetici nel territorio di propria competenza. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il calcolo delle kWh di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili in un 
anno: 
kWh/anno. 
Unità di misura 
[kWh/anno] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro), Agenda 21, ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
I dati relativi alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili necessari per la compilazione del sistema 
di monitoraggio del territorio sono reperibili presso l’ente gestore del servizio ENEL s.p.a. e gli uffici comunali 
del comune. 
Commenti 
L’indicatore deve essere letto in parallelo con quello relativo al consumo energetico totale. 
 
 

OBIETTIVO 
Diffondere la cultura della sostenibilità ambientale attraverso 

l’introduzione di forme di contabilità delle risorse 
INDICATORE          Numero di certificati energetici 
Obiettivo 
Fornire informazioni circa il numero di certificati energetici presenti sul territorio comunale, al fine di 
valutarne la consistenza e quindi lo sforzo compiuto dall’Autorità Locale e dai singoli cittadini nella 
riorganizzazione, in un’ottica di sostenibilità, dei consumi energetici nel territorio. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il calcolo delle numero dei certificati energetici prodotti in un anno: 
N. certificati energetici/anno. 
Unità di misura 
[N./anno] 
Accreditamenti 
CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro), Agenda 21, ARPA, APAT 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
I dati relativi alla consistenza dei certificati energetici prodotti in un anno, necessari per la compilazione del 
sistema di monitoraggio del territorio sono reperibili presso gli uffici comunali del comune. 
Commenti 
L’indicatore deve essere letto in parallelo con quelli relativi al consumo energetico totale e alla potenza 
installata sul territorio comunale per produzione di energia da fonti rinnovabili (pannelli solari, impianti 
fotovoltaici). 
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OBIETTIVO 
Migliorare il sistema infrastrutturale e della mobilità, 

promuovendo scelte sostenibili, al fine di incrementare la qualità 
dell’ambiente urbano e naturale 

INDICATORE          
Lunghezza rete ciclo-pedonale rispetto all’estensione del 

territorio comunale 

Obiettivo 
Fornire informazioni circa l’estensione della rete ciclo-pedonale presente sul territorio comunale, al fine di 
valutarne la consistenza e quindi lo sforzo compiuto dall’Amministrazione Locale nella creazione e nel 
consolidamento di una rete continua di percorsi ciclabili, in un ottica di mobilità sostenibile, con la finalità di 
aumentare la quota modale di spostamenti in bicicletta. 
Definizione 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra l’estensione della rete ciclo-pedonale e la superficie del 
territorio comunale: 
km rete ciclo-pedonale/kmq superficie territoriale 
Unità di misura 
 [km/kmq] 
Accreditamenti 
ICLEI, ACI 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
Il dato relativo alla lunghezza della rete ciclo-pedonale può essere ottenuto tramite rilievo diretto o misura 
da cartografia comunale; il dato relativo all’estensione della superficie territoriale è ricavabile anch’esso da 
cartografia comunale. 
Commenti 
L’indicatore considera e misura l’intera rete di collegamento presente sul territorio di Madignano: rete di 
collegamento urbana e sistema dei percorsi cicloturistici. 
Lo scopo è quello di verificare l'efficacia dell'uso della bicicletta come mezzo di trasporto alternativo sia per 
gli spsostamenti sistematici, sia per quelli occasionali, trattandosi di un comune a forte vocazione turistica. 
 
 

OBIETTIVO 
Migliorare il sistema infrastrutturale e della mobilità, 

promuovendo scelte sostenibili, al fine di incrementare la qualità 
dell’ambiente urbano e naturale 

INDICATORE          Continuità della rete ciclabile 

Obiettivo 
Fornire informazioni circa la presenza di elementi di criticità e di discontinuità sulla rete ciclo-pedonale 
presente sul territorio comunale, al fine di monitorare la qualità del percorso e intervenire qualora 
necessario nella messa in sicurezza della rete.  
Lo scopo è quello di creare e consolidare una rete continua di percorsi ciclabili con la finalità di aumentare 
la quota modale di spostamenti in bicicletta. 
Definizione 
Per discontinuità si intende un'interruzione di una certa entità e che determini una situazione di insicurezza 
nella rete ciclabile, quale un'intersezione, una galleria, un ponte, una fermata del mezzo pubblico lungo la 
rete, non attrezzati per i ciclisti. 
L’indicatore viene definito attraverso il rapporto fra il numero delle discontinuità presenti sull rete e 
l’estensione della rete ciclo-pedonale: 
Numero discontinuità/km rete ciclo-pedonale
Unità di misura 
 [N./km] 
Accreditamenti 
UTBI 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
Il dato relativo alla lunghezza della rete ciclo-pedonale può essere ottenuto tramite rilievo diretto o misura 
da cartografia comunale; il dato relativo alla consistenza degli elementi di criticità e delle interruzioni deve 
essre rilevato e verificato in situ. 
Commenti 
L’indicatore considera e misura l’intera rete di collegamento presente sul territorio di Madignano: rete di 
collegamento urbana e sistema dei percorsi cicloturistici. 
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OBIETTIVO Approfondimento di un indicatore di contesto 
INDICATORE Struttura della popolazione 

Obiettivo 
Fornire informazioni circa la consistenza della struttura demografica, al fine di valutare il trend demografico 
annuale, e di pesare le diverse classi di età, con particolare riferimento alla consistenza delle fasce di 
residenti con meno di 6 anni e con più di 65 anni. 
Definizione 
L’indicatore è costituito da quattro misure: 

a) consistenza assoluta della popolazione residente; 
b) indice di dipendenza strutturale [peso percentuale della popolazione fuori dall’età lavorativa (da 0 a 

14 anni e oltre 64 anni), rispetto alla popolazione in età da lavoro (15-64 anni)] 
c) indice di dipendenza giovanile [rapporto tra i giovanissimi fino a 14 anni e la popolazione attiva, la 

popolazione cioè che può in teoria trovare un’occupazione] 
d) indice di dipendenza senile [rapporto tra gli anziani, oltre 64 anni e la popolazione attiva, la 

popolazione cioè oltre l’età lavorativa] 
L’indicatore viene definito attraverso il calcolo di:  

a) Numero di residenti; 
b) Valori adimensionali degli indici elencati. 

Unità di misura 
a) [ab]; 
b) [%]; 

Accreditamenti 
Agenda 21 
Metodologia per la raccolta dei dati e fonti  
I dati necessari sono reperibili presso gli uffici anagrafe del comune, attraverso rilevazioni ISTAT o l’ufficio 
statistica della Provincia di Cremona. 
Commenti 
Si tratta di un indicatore di contesto, infatti non è legato in modo specifico a nessun obiettivo evidenziato. Si 
ritiene rilevante in quanto mette in evidenza le dinamiche evolutive annuali, su cui è possibile di volta in 
volta valutare le scelte di piano compiute ed eventualmente ri-orientarle.  
 
 
Per impostare il monitoraggio si parte dalla situazione dell’ “anno zero”, ovvero quello di entrata in vigore del PGT. Gli esiti dei dati 

raccolti verranno sintetizzati in Report di monitoraggio biennali, redatti dall’Amministrazione comunale. 
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14 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 

La valutazione condotta rispetto alle strategie proposte dalla Variante generale al PGT si pone l’obiettivo di 

comprendere il grado di sostenibilità delle stesse, in relazione ai caratteri territoriali presenti e alle componenti 

ambientale, sociale ed economica. 

In ottemperanza alle vigenti normative, la variante ha verificato la tematica connessa al consumo di suolo, alla 

luce di quanto disposto dalla l.r. 31/2014. 

Dall’analisi di tale verifica si rileva che le previsioni proposte dalla variante generale definiscono una superficie 

urbanizzabile pari a 232.244 mq, in netta riduzione rispetto a quanto previsto nel PGT alla “data zero” 

(02/12/2014, ovvero data di entrata in vigore della legge sul consumo di suolo). 

Per quanto attiene gli Ambiti di Trasformazione Residenziale il PGT alla data di dicembre 2014 prevedeva 11 

Ambiti di trasformazione Residenziale per un totale di 137.804 mq. La variante al PGT prevede 6 Ambiti di 

trasformazione, tutte riconferme di AT già previsti o di cambi funzionali. Gli Ambiti previsti insistono 

comuqnue tutti su area già destinata a funzioni urbane.  

Il nuovo PGT prevede la riduzione di AT esistenti pari a 40.260 mq di area che viene inserita in Ambito 

agricolo naturale. La riduzione è del 29,2% rispetto agli AT previsti nel 2014. 

 

Si ritiene necessario inoltre evidenziare che tutti gli AT proposti nella variante urbanistica in analisi confermano 

ambiti già previsti nel vigente PGT, non proponendo di fatto alcuna nuova trasformazione del territorio. 

In questo senso la Variante tiene conto dell’effettivo fabbisogno di aree per la residenza e per la produzione, in 

un’ottica di riqualificazione del territorio, di minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con 

l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali,  ambientali ed energetiche ed in relazione all’assetto viabilistico 

e della mobilità, nonché al miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale. 

 

Si osserva inoltre che tutti gli AT si collocano in aree di completamento rispetto al tessuto urbano consolidato, 

limitando in questo modo la frammentazione del suolo libero e si pongono come obiettivo prioritario la 

riqualificazione e il consolidamento dei bordi del tessuto urbanizzato delle zone in cui si collocano e la 

sistemazione e il potenziamento della viabilità urbana, al fine di migliorare l’accessibilità al comparto e 

all’abitato in generale. 

 

Per quanto concerne le politiche per le attività produttive, artigianali e quelle destinate alla distribuzione 

commerciale, il Documento di Piano conferma gli Ambiti di trasformazione produttiva già previsti dal PGT, 

definendo e specificando meglio nelle schede-norma i criteri di attuazione delle medesime. 
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Per quanto attiene gli Ambiti di Trasformazione Produttiva il PGT alla data di dicembre 2014 prevedeva 4 

Ambiti per un totale di 143.307 mq.  Di questi ambiti l’ARTF 20, riguardante una superficie territoriale pari a 

27.482 mq, è stato approvato e convenzionato. La variante al PGT 2022 prevede l’eliminazione di un Ambito a 

destinazione produttiva, l’ARTF 18, destinando un’area pari a 26.000 mq a destinazione agricola/naturale. Il 

consumo di suolo rispetto al 2014 viene ridotto del 18,8%. 

 

Per quanto attiene gli Ambiti di Trasformazione Produttiva il PGT alla data di dicembre 2014 prevedeva 4 

Ambiti per un totale di 143.307 mq.  Di questi ambiti l’ARTF 20, riguardante una superficie territoriale pari a 

27.482 mq, è stato approvato e convenzionato. La variante al PGT 2022 prevede l’eliminazione di un Ambito a 

destinazione produttiva, l’ARTF 18, destinando un’area pari a 26.000 mq a destinazione agricola/naturale. Il 

consumo di suolo rispetto al 2014 viene ridotto del 18,8%. 

 

La disciplina del governo del territorio prevede che lo strumento pianificatorio si configuri come strumento 

strategico, per le politiche ed azioni riguardanti i servizi pubblici e di interesse pubblico, temi chiave per il 

raggiungimento di requisiti di vivibilità e di qualità urbana che il governo del territorio locale deve perseguire. 

Il processo di pianificazione dei servizi deve pertanto valutare non solo la presenza e la quantità di 

attrezzature, ma anche la loro localizzazione, la morfologia dell’area e della struttura, le incompatibilità, gli 

accostamenti consigliabili e le modalità di accesso. 

Lo standard non deve essere inteso quindi come un semplice rapporto quantitativo tra abitanti e superficie di 

aree a servizi pubblici, ma come modello topologico delle varie funzioni residenziali e di requisiti di 

accessibilità e di qualità ambientale che lo spazio residenziale deve possedere per essere realmente fruibile. 

Il Documento di Piano pone l’obiettivo di garantire un sistema di servizi che sia ben distribuito ed efficiente 

all’interno del territorio comunale, adottando quindi parametri maggiormente qualitativi, che quantitativi. 

Il PGT individua fra le principali strategie il potenziamento dei servizi esistenti attraverso la previsione di 

piccole aree distribuite in modo capillare all’interno del territorio comunale. 

Si rileva inoltre il miglioramento ed il potenziamento qualitativo delle aree a verde pubblico e il miglioramento 

della dotazione attuale di parcheggi. 

 

 

Le analisi effettuate nell’ambito del quadro conoscitivo del Documento di Piano, indicano che la dotazione di 

aree e servizi pubblici appare più che soddisfacente in termini quantitativi: ogni cittadino dispone al di 35,2 mq 

di aree per dotazioni territoriali. 

Il Piano di Governo del Territorio prevede una dotazione territoriale per abitante pari a 42,4 mq/ab. 
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E’ importante sottolineare come la dotazione di aree a standard previste nei comparti e in generale nelle 

previsioni del PGT possa garantire una buona compensazione rispetto al complesso delle trasformazioni 

previste. 

Altra strategia fondante della variante al PGT riguarda la tutela, la valorizzazione e il recupero del nucleo di 

antica formazione, attraverso azioni di mantenimento degli impianti urbanistici originari e dei caratteri 

architettonici, nel rispetto del valore storico-culturale e ambientale del nucleo stesso e degli edifici che lo 

compongono. 

Il nucleo storico del comune di Madignano conserva un alto valore ambientale, riconoscibile nell’impianto 

storico, caratterizzato dalla presenza di tipologie abitative legate alla tradizione agricola. 

Tutelare e conservare tali edifici significa riconoscere e valorizzare l’importanza della storia socio-culturale del 

territorio di cui sono espressione e identità. 

Il Documento di Piano pone l’obiettivo di promuovere il recupero, la conservazione e la tutela del nucleo 

storico del comune in analisi, attraverso azioni di mantenimento degli impianti tipologici originari e dei caratteri 

architettonici, nel rispetto del valore storico- culturale e ambientale del centro storico stesso e degli edifici che 

lo compongono. 

Il Piano delle Regole disciplinano nel dettaglio i vari gradi di intervento definiti per ciascun edificio, in base 

all’interesse storico-culturale, alle trasformazioni strutturali subite e alla destinazione d’uso attuale, con 

l’obiettivo di tutelare il contesto storico-ambientale. 

Vengono inoltre definiti una serie di Piani di Recupero al fine di garantire un riassetto urbanistico e la tutela di 

complessi di cascinali di pregio ambientale e architettonico.  

 

La Variante si prefigge inoltre l’obiettivo di valorizzare il paesaggio, in particolare il paesaggio agricolo ed 

ambientale che caratterizza fortemente il territorio di Madignano ed i Comuni dell’ambito più vasto di 

riferimento. Questo anche rispetto all’importante tema del Parco del Serio.  

 

La Variante al PGT, conformemente all’attuale quadro normativo, che, a livello nazionale e regionale, impone 

una maggior attenzione all’uso delle risorse non rinnovabili, in particolare per quanto riguarda il fabbisogno 

energetico degli edifici, inserisce una regolamentazione in materia di risparmio energetico, volta al 

miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 

Si incentivano inoltre le strategie legate all’utilizzo di tecniche e criteri ecosostenibili per la realizzazione dei 

nuovi edifici e il riuso di quelli esistenti. 

 

A conclusione del processo di valutazione delle azioni di piano, è necessario esprimere un giudizio 

complessivo in merito alla sostenibilità complessiva della Variante di Piano. 
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Tale giudizio tiene conto sia degli effetti, positivi e incerti, delle singole azioni sottoposte a valutazione, sia 

degli effetti di quelle azioni, che inducono per definizione effetti complessivamente positivi. 

Quanto analizzato consente di affermare che la Variante in esame risulta complessivamente compatibile con i 

caratteri territoriali presenti, rispetto alle componenti ambientale, sociale ed economica. 

La Variante di Piano propone uno sviluppo complessivamente sostenibile del territorio, soprattutto rispetto 

all’attuazione quinquennale dello strumento e quindi delle sue previsioni, attraverso la definizione di scelte 

strategiche, che non vanno a interferire negativamente con elementi di pregio ambientale o elementi di 

particolare sensibilità. 

Si consolida una scelta di equilibrio fra crescita insediativa e sviluppo del territorio e mantenimento di una 

condizione generalmente positiva del contesto ambientale e territoriale. 

 


